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Riprende oggi all’Aquila 
il precesse per la strage 
dei duemila del Vajont 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani alla riapertura della Camera il governo j Metallurgici, chimici, edili 


si presenta con posizioni già battute dai fatti i Altri scioperi 


Lotte operaie e fitti 


per milioni 


urgenti 


s : t 




Parlamento 


di lavoratori 


Attorno al PCI e alla stampa comunista 


TORINO: assemblea di popolo 
FIRENZE: oltre quarantamila 



Reazioni scettiche e 
negative alla sortita 
di La Malfa per un 
« patto » a tre PRI- 
PSU-PSl che serva da 
sgabello al rilancio del 
centro-sinistra * La ri¬ 
sposta di De Marti- 
no al segretario re* 
pubblicano * Ingrao 
sottolinea gli obietti- 
vi che derivano dal 
movimento di massa 
Pajetta: « Il Paese si 
muove in una direno- 
ne opposta rispetto ai 
tentativi di far rivi- 
vere la discriminazio¬ 
ne anticomunista » 


FIRENZE — Grand* folla al comiiio dal compagno Ingrao. 


Torino: un’« assemblea di popolo » dura¬ 
ta nove giorni; Firenze: 40 mila cittadini 
lungo i viali del pareo delle Cascine. Due 
elementi di due grandi Festival de l'Unità, 
conclusisi ieri, accanto alle centinaia e ccn 
tinaia svoltisi in tutta Italia, segno ancora 
una volta della vitalità del nostro Partito, 
dell'adesione che esso ritrova nelle gran 
dissime masse popolari protagonisie in que¬ 
sti giorni di lotte senza precedenti per la 
trasformazione democratica della società 
italiana. 

A Firenze il programma del Festival si 
è articolato in un ventaglio di iniziative. 
Venerdì sera si è svolta una manifestazione 
di solidarietà con la lotta anticolonialista 
dei popoli africani, con la inaugurazione 
delle mostre politiche e con la proiezione 
del film «Rivoluzione d’Ottobre» di Rossi!. 
Sabato ha avuto luogo un affollato incontra 
dibattito sui problemi del carovita. Il com¬ 
pagno Alessandro Curzi, redattore capo de 
l’Unita di Roma, ha presieduto un incon¬ 
tro con i diffusori del nostro giornale. Sa¬ 
bato sera, infine, ha avuto luogo 1» pre 
mutazione del libro «Scuola e quartiere-, 
un volume che raccoglie la testimonianza 
del lavoro svolto nel settore della scuola 
dai consigli di quartiere dei quali fanno par¬ 
te comunisti, socialisti, cattolici e indipen 
denti. 

Ieri oltre 40 mila persone, come dicevano 
all'inizio, hanno visitato il Festival parteci¬ 
pando al comizio del compagno Ingrao (di 
cui diamo il resoconto in altra parte del 
Riomalei. Nella serata <la giornata ha re 
gistrato anche alcune riuscite gare sportive» 
il compagno Luigi Nono ha presentato un 
concerto di sue creazioni musicali cui iia 
fatto seguito un vivace dibattito. Il Festival 


prosegue: martedì sera e prevista, tra l'al¬ 
tro, una serata di svago con la presenza del¬ 
la cantante Fatty Pravo. Questa sera avrà 
luogo una conferenza-dibattito su « stampa 
borghese e condizione femminile », una 
originale analisi-accusa della «Nazione» da 
parte di Giuseppe Chiari. Martedì, una 
grande manifestazione per la pace e Punita 
dei lavoratori. 

A Torino, i nove giorni di Festival hanno 
saldato dibattiti a spettacoli, a manifesta¬ 
zioni. ininterrottamente, tessendo un discor¬ 
so politico organico e unitario. Ieri, per la 
giornata conclusiva, una lolla eccezionale 
ha gremito i viali del Parco Rollini dove 
il Festival si è svolto. 

Tra le manifestazioni politiche ridia gior¬ 
nata conclusiva un significato particolare 
ha rivestito rincontro-dibattito sull'immi¬ 
grazione e sull‘e,migrazione, cui hanno par 
teripalo una delegazione di lavoratori ita¬ 
liani trasferitisi m Svizzera, il compagno 
Gallo della commissione centrale emigra 
zinne del PCI. Fon. La Porla, depurato op¬ 
ralo per la Sicilia. i] compagno Tiberio 
della segreteria regionale del Veneto, li 
compagno Sieolo, segretario regionale deil<* 
CGII. per le Puglie, i compagni della ¥>■ 
Clorazione di Torino e numerosi membri rii 
C.I. torinesi ed immigrati delle grandi lab- 
briche cittadine 

Nel pomeriggio, dopo una riuscitissima 
festa dedicata ai bambini, ha pn *<» la pa¬ 
rola, davanti a migliaia di persone, il coni 
pugno an. Giorgio Napolitano, della Dile¬ 
zione del PCI. che si è sottirinato sul ligni¬ 
ficato delle grandi lotte in corso, lotte die 
non sono solo ndl'mteresse dei lavomiori 
ma della democrazia e di un nuovo svilup¬ 
po economico del Paese 


ROMA, ?1 ìetternnre 

In -«-Miniami clic comincia do¬ 
nni ni olir* una piena ripresa 
«li-IFatlivili politica parlameli* 
fare -- martelli fatila deità Ca¬ 
mera riaprirò i Itatlrnii — ed 
anche, parallelamente, una lime 
>k c-leii-ione delle lotte dei la* 
onalori per ohiellhi clic riguar¬ 
dano il tenore di \ ila. li ritor¬ 
no’. ali -munenti di |>otcrt-. 

Nella li-la delle -cadenze 
parlamentari, clic non som» ile 
|toclu- ne ili jhm-o conto, figura- 
no ai primi po-ti proprio «juc. 
-boni clic caratterizzami il iim- 
V Ìlio-Ilio cui partecipano unita¬ 
ri,-illlt-nlc milioni di o|M-rai. im¬ 
piegali c contadini. Il goo-rno 
deve e-priincrc ilMliill/illltlo il 

proprio atteggiamento dinanzi 
alle lolle: u partire dalla «pie. 
-tinnì -olimaia dalla rapprc-a* 
glia operala dalla FI VI’ con 
l«- trentamila -o-|M-n-ioni e «la 
«picllii. rc-a-i acuta «|o|»> Not¬ 
ti c HaiIipaglia. «lei ruolo c ilcl- 
I armamento della indizia. 

P«-r i libi, problema aneli «■— 
-«• 'Iretlainenle enllegalo alla 
liatlaglia o|M-raia in allo (ed 
anzi proprio «la «pie-la |Htrlal«i 
-lillà -cena delle -celle )tolili- 
clic ). il governo deve almeno 
rappezzare un di-egno ili leg 
g« già italluln dai latti e già 
ri-piolo, nel momento -|c--<j 
della -oa pre-entazione. umile 
• la glande parie «Ielle iorz«- «'le- 
-orri'ggoiui il monocolore delfini, 
Kiimor. I-' evidente «-In- il mi- 
ni-lro («ava ed il grlip|Hi doro- 
ti-o faranno ili tutto per non ri- 
m,iuguli-i la -o-taiiza del filo- 
'Inculitelo legi-lalivo «Ite han¬ 
no pri-enlnlo. ma in Furiameli- i 
lo non maiii-iii-rauiiii «li «--pri- 
mer-i le e-igenze profonde elle 
-uno alla lia-« della riv t-iuliia- 
zioiu- di un IiIik i-o generalizza- 

C. f. 


Un milione e trecenti nini;» metalmeccanici, ottocent ottan¬ 
tamila edili, duecentoventiunla chimici e farmaceutici, venti- 
alternila cementieri, quaraiilarinquemila lavoratori dei late¬ 
rizi: questi ì protagonisti rii scioperi e manifestazioni che 
aprono oggi una nuova impegnativa settimana di lotta. La 
Confindustria — dopo i micccsm degii scioperi svolti net gior 
ni scorsi — e scesa per usare una definizione dei sinda¬ 
cati dei metalmeccanici «« vul terreno della intimidazione 
e della minaccia» in una serie di comunicati tracotanti e ten 
(andò, qua e là. la strada della provocazione. 

Ma l’azione di operai, impiegati e tecnici prosegue e si fa 
più forte sugli obiettivi rivendicativi precisi, da tempo avari 
zatl. e sui quali t padroni non hanno che* da formulare ri 
sposte nel merito. I.c organizzazioni sindacali hanno accorti - 
pugnato la loro volontà dt proseguire con fermezza la lotta 
alla «disponibilità» ad incontrarsi con le rappresentanze pa 
d renali. 

I metallurgici delle fabbriche private e pubbliche prose¬ 
guono gli scioperi articolati, questi culmineranno nella gran 
de manifestazione nazionale indetta per giovedì a Torino (ve¬ 
di il servizio a pagina i. Anche i chimici e i farmaceutici 
attuano, nel corso della >ettintana. 4H ore di sciopero e cosi 
pure gli edili. I cementieri incrociano le braccia martedì <■ 
mercoledì, i lavoratori del settore laterizio scioperano ve 
nerdi e sabato. 

Un’altra grande categoria, quella ilei braccianti agricoli e 
dei coloni è mobilitata por collocamento e previdenza. Inni 
tre, nel corso della settimana, giovedì e venerdì, prosegui 
ranno le trattative per i ( ripida, mentre un incontro avra luo 
go martedì per gli elettrici 

Infine oggi scioperano i dipendenti delle aziende muniti 
palizzate del gas: Fazione sindacale ss articolerà poi nel corso 
della settimana. Venerdì iniziano, inoltre, uno sciopero di 
48 ore i piloti de\V Alitului. 

Alle diverse lotte contrattuali che reclamano nuove con¬ 
quiste in fatto di salario e di potere si saldano quelle j>ei' 
problemi più generali e in particolare, quelle, di dramma 
tira attualità, relative ai « caro-affitti », proprio per parare in 
tempo il tentativo di vanificare le stesse conquiste contrai 
fuali. A Torino, a questo proposito, dopo lo sciopero gene 
rale fatto il 3 luglio e dopo le astensioni generali che hanno 
coinvolta in questi giorni Firenze, Bolzano e Salerno, è in 
preparazione una nuova giornata di lotta, cosi come a Milano 


Fiorentina e Inter vincono in trasferta 


CALCIO: LA JUVENTUS 


PRIMA «GRANDE» ILO. 



NELLA TELEFOTO ANSA: il gol di Domanghini eh* ha aparto la Mrada alla vittoria dal Cagliari 
*ul Vicenza. 


Metto la Juventus (sconfitta a Verona con un gol dell * ex » Traspedim ), 
tutte !e « grandi » del campionato ai Serie A viaggiano col vento in poppa. 
Le imprese piu rimarchevoli e difficili le hanno compiute Fiorentina e 
Inter, espugnando, sia pure di misura, i terreni di Naftoli e Palermo. Ora 
« viola » e * nerazzurri » procedono a punteggio pieno, come il Milan che 
ha superato con un gol dell'esordiente Combin il combattivo Bari. Anche 
tl Cagliari, quinta «grande», ha rotto il digiuno dei gol, battendo il Lane¬ 
rossi Vicenza. Ha segnato Domenghini (nella telefoto, il suo gol) e ita 
segnato anche « mister miliardo » Riva, che ha così festeggiato la consegna 
del « premio » per il « capocannoniere » 1968-69. Sul resto del fronte, niente 
di eccezionale. Torino, Roma e Bologna, sfruttando il fattore-campo, hanno 
superato con un solo gol di scarto rispettivamente Sampdoria, Brescia e 
Lazio. Tre i « fanalini » di coda: Palermo, Brescia e Napoli. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 


Fra URSS, USA, Gran Bretagna e Francia 


Nuove consultazioni a quattro 


sul problema del Medio Oriento 


Postazioni israeliane a sud del Lago di Tiheriade attaccate da «Al Fatti » - « Se¬ 
vere restrizioni » a Gerusalemme e ad Hehron contro la popolazione araba 


NEW YORK, ?i 

Il segretario dt Stato USA. 
Rogers, il ministro degli Este 
ri dell’URSS. Gromiko, d mi 
nistro degli F.steri britannico. 
Stewart. *• il ministro degli 
Ustori francese. Sehumann, 
hanno partecipato, ieri sera, 
ad un pranzo offerto dal Se¬ 
gretario generale dell'ONU. 
UThant, a New York. Il pran 
zo promosso da U Tltant ha 
latto seguito ad una ripresa 
dei colloqui bilaterali USA- 
URSS sul Medio Oriente. Gli 
osservatori, «terno, ritengono 
che esvo si;» srato un'oecasio- 
ne « per proseguire la ricer- 
cri di una posizione comune 
sul motlo m cui il conflitto 
arabo-israeliano potrebbe esse 
re risolto >■ 


una sua 
Bagdad. 


corrispondenza tu» 


parie meridionale 
dano 


del Gior 


IL CAIRO, zi e- -. ; - 
Unita uell'organizzaziorte pa 
lesi mese» pari igtana « Al Fath > 
hanno attaccato durante la 
notte diversi- postazioni i 
sraelìane a sud del lago di Ti 
beriade, impegnando iti aspri 
rombai»imenii i soldati di ~>1 
Aviv ed ini figgendo loro gran 
perdile. Tel Aviv, da parti: 
sua. ha annunciato la morte 
di un soldato ed il ferimento 
di ritte ut uno scontro con sa¬ 
botatori arabi avvenuto nella 


Il Cairo ha informato che a- 
viogetti israeliani sono stati 
messi in fuga dall’antiaerea 
giziana mentre tentavano rii 
effettuare un’incursume nella 
zona di Zalrana. nel gotto di 
Suez, e eh*-, ad est di Ismailia, 
sì e svolto un duello d’arti¬ 
glieria. 

Per «proteggere lo svolgi¬ 
mento (Iella festa ebrnu a di 
Yom Kippur », sono stati- im¬ 
poste dagli israeliani, a Geni 
salemme, « severissime restri¬ 
zioni » (che dureranno fino a) 
tramonto di domani» alla li 


berta di movimento degli ara¬ 
ta. In seguito a ripetute azioni 
ili guerriglia, Hebron (cento¬ 
mila abitanti» è praticamente, 
e " tino a nuovo ordine ». in 
stati» d'assedio. 

Intanto, la posizione assun¬ 
ta ria Nixon all’Assemblea del- 
l’ONU a proposito della irrisi 
del Medio Oriente e stata a- 
spraiTieiite criticata dal mini¬ 
stro degli Esteri della Giorda¬ 
nia («.Yort r e stata nessuna 
/imposta (Ostruttiva. Noi s/»r 
ravamo di sentire dal Presi 
dente degli l.'SA chiare paro 
le a proposito del ritiro delb 
truppe israeliane dai tcrntor 


occupati (io non e avvenu¬ 
to»!, e dal « Premier » liba¬ 
nese Karame 


DAMASCO, zi ve-.-e-’:;-. 

I-a Siria non sara rappresen¬ 
tata ai « vertice » dei Paesi 
Islamici, che tncomincera do 
mani a Rabat. Secondo l’agen¬ 
zia Reuter, che attribuisce ni 
notizia a fonti ufficiali, ciò - i 
deve al fatto che la conferen 
za si svolge in Marocco, Pae 
se con il quale la Siria non 
ha attualmente rapporti dipiu 
matici. 


SEGUE IN ULTIMA 


ÀIHnaugurazione della Biennale ortofruttìcola internazionale 


Il sindaco di Ferrara all'on. Rumor: 


«Il fondo di solidarietà diventi legge» 


La protesta contadina nelle campagne ferraresi investe le file del¬ 
la bonomiana - Le riforme necessarie per sujycrare il malessere 


DALL'INVIATO 


FERRARA, 21 settembre 


« Una città deve contare. E 
noi vogliamo essere messi 
nella condizione di contare. 
La sua presenza, onorevole 
presidente del Consiglio, a 
questa inaugurazione, è un 
fatto importante e io devo ap¬ 
profittarne proprio nel rispet¬ 
to dell'alta carica che Ella ri¬ 
veste- I nostri produttori, gli 
ortofrutticoltori di Ferrara, 
vogliono poter lavorare in 
condizioni di tranquillità 


Spesso le nostre difficoltà na¬ 
scono da fatti di carattere at¬ 
mosferico. Noi vogliamo esse¬ 
re tutelati. Per questo chie¬ 
diamo quel fondo di solida¬ 
rietà nazionale che deve dì 
ventare al più presto una 
buona legge ». 

Questo, in sintesi, ii salti 
to che il sindaco di Ferrara, 
il compagno Ferrari, ha ri 
volto al presidente del Consi¬ 
glio, Rumor, e al ministro del¬ 
l'Agricoltura, Sedati, interve¬ 
nuti stamane all'inaugurazio¬ 
ne della 4’ edizione della 


Biennale ortofrutticola inter 
nazionale. 


Un saluto schietto, non for 
male, fuori da ogni rettone» 
Un saluto ancorato ai proble 
mi reali dell'agricoltura fer 
rarese, in gran parte legata 
alle sorti della frutticoltura 
E Rumor e Sedati non han 
no potuto eludere i problemi 
Sono stati costretti, loro mal 
grado, ad affrontarli. 

Il presidente del Consiglio 
piombato a Ferrara all’ultimo 
momento, ha dovuto prende 
re atto del saluto non forma 


le ed impegnarsi in un vero 
e proprio discorso di politi¬ 
ca agraria, che, se non ha na 
turalmente soddisfatto, è an¬ 
dato ben oltre 1 pochi minuti 
che erano stati preventivati. 
Al punto che al ministro del¬ 
l'Agricoltura è restato ben po¬ 
co da aggiungere. 

Si è trattato di una inaugu¬ 
razione a sorpresa. Fino a ie¬ 
ri sera la presenza di Rumor 


Romano Bonifaccf 

SEGUE IN ULTIMA 


In precedenza. Rogers ave 
va avuto un <-<>ll<»quin con >1 
ministro degli Esteri di Israe¬ 
le. Khan Quest) aveva riba¬ 
dito la posizione (lei suo <*o 
verno - l.u miglior cosa che 
le quattro prandi potenze po.s- 
sano late p-'i risolvere la ( ri 
si de! Medio Oriente - wm 
fio Khan »' di non ieri ali¬ 
di scrivi re trattati (li p(n e ma 

di esercitati- tutta in torti w 
fluen.a allineile si armi a ne 
gallati diretti tra arata e<l i 
snudimii .< F.tian. mime, ave 
va espresso la propria r sodili 
stallone ■ . a «pianto rilt-risct- 
I A P . per la posizioni» aspiri 
ta clall'URSS sui problemi ri»l 
Medio Oriente, aggiungendo 
che. a rito avviso, tale posj/io 
ne e Mara confermata <- seti 
la il minimo mutamento da 
Gromiko. venerdì scorso, nel 
discorso all’Assemblea deli o 
NU II giornale egiziani» Al 
(ìumhu'ia ha riportato tale 
dichiarazione s«»tto il titolo 
« Israele ribadisce all OSI; le 
sue manovre tradizionali ». ma 
senza commenti. 

Al termine del pranzo, e sta 
ta diffusa una dichiarazione 
comune dei quattro ministri 
degli Esteri. Essa ribadisce la 
validità della risoluzione dei 
Consiglio di Sicurezza adotta¬ 
ta il 22 novembre 1987 e. sotto¬ 
lineata la gravità della situa¬ 
zione e il diritto di tutti gii 
Stati del Medio Oriente a vi¬ 
vere indipendenti e sovrani, 
preannunci» la ripresa delle 
consultazioni » quattro (USA. 
URSS, Gran Bretagna. Fran¬ 
cia). 

La Pracda ha criticato oggi 
coloro che « sottovalutano » la 
risoluzione del Consiglici di Si 
curezza del novembre '67, in 


Rivelazioni in USA 


sulla guerra nel Laos 


Un distorto » Stoccarda 


del « leader » 


socialdemocratico 



Willy Brandt: 
necessari 


i contatti 


con la RDT 


Per Kiosinqer sono «spau¬ 
racchi» il militarismo e ii 
revanscismo nella Germa¬ 
nia di Bonn 


BONN. :> ii 

Parlando ter: a Sto. «'arci» 
«leader» soc:.driemo« fui '■ 


.* , /T* • . > > v i 



-f i» ; • 

* •** lite éai , LsnWU* »,-«' i 




La rlrnimu NgnilMt americana imi Lae* è state denunciata ieri da altra («ampattaàià tanti: 
il ten. Mansfield a il « New Yerk Times ». Intensa 1 Mt Henna « e nfi asele I Hamàerdemenfi a 
tsegata sul Sud Vietnam. Malia S *M*m : i rett a mi dstl'aeree samggs i distrutte in seguite ed una 
cantatene «an va cacclahcmàsr d ltr» americana m en t re stava • (Serrande ed e r « ge r le di O anaog. Le 
ultima natiti# ditene dm il dla est ra Ha causata la maria di 77 gersene, fra la guati mi marasi 
I Bambini. l due gitati dal ras i tene ame ri c a na ti tana invece salvati. (A FAGNSA 10 LE NOTIZIE) 


* • » 1 \ v»v,*>v'/"VA ' IUCI 

brandi. ha dichiarato che. se 
dolesse diventare Cancelliere 
c.opo 1» prossime elezioni 
rebbe disp«)>ti> ad incontrar- 
s »» a discutere con L Primo 
ministro dmla Repubblica de 
mocranca tedesca. Willy Sropii. 
« nel muirira ih uva t-r>vfin>,n 
te.Ittica di distensione con 
l'Est - 

Kiesinver. « leader » dei’.: 
Democrazia cristiana tedesca, 
ha invece polemizzato con il 
discorso pronunciato dal m. 
nL-iro degli Esteri sovietico 
(-remino aiTONC, che. a suo 
avviso, conterebbe * soltanto 

4 44 • ii (’* rii / * * «4^ r ^ 

K.esmger, in particolare, si 
t sforzato di far apparire co¬ 
me un « espediente » e uno 
' spauracchio » la denuncia 
della rinascita del militarismo 
e del revanscismo nella Ger 
mania di Bonn, e in tal mo¬ 
do ha cercato, una volta di 
più, di sollecitale l’appoggio 
delle forse piu retrive e con 
servativi delia Repubblica te¬ 
desco-occidentale 










PAG. 2 / vita Italiana 


Le manifestazioni del PCI 


lunedì 22 **ttombe* 1969 / l’Unità 


battaglia 


Sud e campagne nella Iniziative in tutta Italia per in grande 
lotta per una svolta giornata operaia di giovedì a Torino 


I discorsi di Chiaromonte a Cattolica e di Alinovi ad Altavilla Irpina 


CATTOLICA, 21 i*tt«mbr« 
Parlando a Cattolica, alla 
festa dell’Unità, il compagno 
Chiaromonte, della direzione 
del PCI. ha ribadito la po¬ 
sizione dal comunisti in rela¬ 
zione ai grandiosi movimen¬ 
ti in corso e alla crisi poli¬ 
tica in atto. Questi movi¬ 
menti sono destinati ad al¬ 
largarsi, nelle prossime setti¬ 
mane, ad altre categorie e 
settori della società. Innan¬ 
zitutto nelle campagne, dove 
è in corso la lotta per l'ap¬ 
plicazione piena degli impor¬ 
tanti contratti bracciantili del¬ 
l'estate scorsa e per la pre¬ 
videnza e l'assistenza (elen¬ 
chi anagrafici, collocamento, 
mutue contadine). Ut, al di 
là delle questioni che inte¬ 
ressano questa o quella cate¬ 
goria di lavoratori della ter¬ 
ra, emerge, anche nelle lotte 
operaie dei grandi centri in¬ 
dustriali. il problema dei rap¬ 
porti città-campagna. DI que¬ 
sto problema il carovita è 


[ forse l'aspetto che più col* 
i pisce. 

Nell'affrontare questo pro¬ 
blema che è decisivo (come 
quello della casa) per i bi¬ 
lanci dei lavoratori, noi co¬ 
munisti — ha proseguito il 
compagno Chiaromonte — non 
perdiamo mai di vista la ne¬ 
cessità di estendere e con¬ 
solidare l'alleanza tra i lavo¬ 
ratori della città e della cam¬ 
pagna. Non dimentichiamo, 
tanto per tare un esempio 
di questi giorni, che mentre 
gli operai pagano le conse¬ 
guenze dell’aumento dei pres¬ 
si. in provincia di Ferrara 
(dove si celebrano i testi del¬ 
la frutticoltura italiana) esi¬ 
ste una crisi gravissima per 
le pere, che vengono pagate 
ai produttori poco più di 20 
lire al chilo. 

I problemi che atanno alla 
base di questo fenomeno di 
prezzi alti nelle città e di 
basso reddito dei contadini 
sono annosi e difficili. Le man¬ 
cate riforme sociali, le non 


La alti profetthmde non si risolve 
eoa polemicik corporative 

Avvocati: un 
congresso 

deludente 

Vanità delle categorie giudiziarie e tra 
queste e le forze vive del Paese condi - 
none per Vattuazione della Costituzione 


Il X Congresso nazionale de¬ 
gli avvocati, concluso giorni 
/a a Torino , non ha avuto, 
come si dice, una buona 
stampa. Anche i quotidiani 
che solitamente appoggiano 
questo genere di manifesta¬ 
zioni tradizionali dove spesso 
si celebra ii culto della e tec¬ 
nica » escludendo la sospetta 
« politica », hanno avanzato 
critiche e riserre. Non basta. 
Jl congresso è stato » conte¬ 
stato » all'interno della cate¬ 
goria, prima da una dura let¬ 
tera della sezione torinese 
giuristi democratici ; poi dal 
convegno della federazione 
sindacati forensi che. tenuto 
a Torino negli stessi giorni, 
è apparso agli occhi dell’opi¬ 
nione pubblica come un con- 
trocongresso. Si aggiungano 
le voci di dissenso o almeno 
di insoddisfazione levatesi 
nei corso del dibattito segui¬ 
to alle relazioni, e l’assenza, 
abbastanza insolita, dei rap¬ 
presentanti dell’Associazione 
nazionale magistrati: e si 
avrà un'idea dell'atmosfera 
di disagio che ha avvolto la 
manifestazione. 

Formula superata 

Perché tutto questo? Un 
primo motivo potrebbe esse¬ 
re ricercato nella superata 
formula organizzativa del 
congresso. Indetto dai consi¬ 
gli dell’Ordine delle varie cit¬ 
tà che, previsti dalla legge 
per rappresentare e regolare 
la categoria, raccolgono in 
pratica i notabili, gli • arriva¬ 
ti » della professione, esso ne¬ 
gava la parola agli avvocati 
che non avessero pagato in 
precedenza la quota di iscri¬ 
zione, impediva la presenta¬ 
zione di mozioni che non fos¬ 
sero sostenute da almeno 5 
consigli dell’Ordine, ecc. Io 
sede prescelta poi. cioè la sa¬ 
la delle assemblee dell'Unio¬ 
ne industriali, era comoda 
forse ma non proprio adatta 
a sottolineare l’indipendenza, 
tanto sbandierata, della cate¬ 
goria (che già m questo pe¬ 
riodo, vede i suoi più illustri 
rappresentanti schierali, nel 
processo del Vafont. a difesa 
non delle vittime ma dei re¬ 
sponsabili), del che doveva¬ 
no essersi resi conto gli stes¬ 
si organizzatori i quali, sui 
programmi, avevano pudica¬ 
mente indicato solo la via e 
il relativo numero. 

Altro sintomo d una sensi¬ 
bilità diciamo così un po’ ot¬ 
tusa. l’idea di offrire come 
svago sia pur istruttivo ai 
congressisti, una visita alla 
Fiat, quasi che questa fosse, 
soprattutto nel momento at¬ 
tuale. una semplice fabbrica 
d’automabiti e non il teatro 
d’un drammatico scontro di 
classe, un banco di prora 
ouindt dell’attuazione di cer¬ 
ti grandi principi costituzio¬ 
nali Sicché la Fiat poteva es¬ 
sere oggetto, meglio che d’u- 
na visita, d'una indagine (ma¬ 
gari parallela a quella dei ca¬ 
rabinieri inviati dal ministro) 
certo non partendo dalla sede 
dell'Unione industriali. 

Ma tutte queste sfasature 
non darebbero forse una spie¬ 
gazione sufficiente del disa¬ 
gio di cui parlavamo, fi guaio 
varo è stato che il congresso 
non ha risposto alle aspetta¬ 
tine dell’opinione pubblica, 
anche quella pià moderata e 
benpensante, Infatti tutti san¬ 
no ormai che in Italia la giu- 
«tizia non funziona al punto 
da trasformarsi in cera e pro¬ 
pria ingiustizia; e a farlo sa¬ 
pere son stati anche gli av¬ 
vocati con ripetute denunce 
individuali e collettive di sin- 
tollerabili violazioni dei piu 


elementari diritti umani, ga¬ 
rantiti dalla Costituzione». 

Logicamente quindi l’opi¬ 
nione pubblica si aspettava 
non un’ennesima denuncia, 
sterile come le precedenti per 
la sospetta sordità dei gover¬ 
nanti, ma l'impegno e l'inizio 
di un'azione concreta. Il con¬ 
gresso invece s’è accontenta¬ 
to delle luminarie del Guar¬ 
dasigilli di turno, che non è 
stato * beccato » e neppure 
interpellato come ai prece¬ 
denti congressi di Milano e 
Venezia. Non è tutto. Diversi 
interventi sono apparsi ispi¬ 
rati alle tradizionali rivalità 
con giudici e cancellieri, a 
preoccupazioni corporative 
più che agli interessi gene¬ 
rali: quasi che le prime po¬ 
tessero esser risolte prescìn¬ 
dendo dai secondi. 

La strada giusta in questo 
senso l'aveva tracciala For¬ 
mai famoso convegno di Va¬ 
rese, in cui magistrati e $o- 
ciologhi, ma anche avvocati, 
avevano dimostrato che la la¬ 
mentata crisi della professio¬ 
ne e degli studi legali a livel¬ 
lo artigianale, può essere ri¬ 
solta. non con polemiche a- 
nacronistiche. ma con un a- 
dattamento critico alle ten¬ 
denze della società industria¬ 
le e soprattutto con una de¬ 
mocratizzazione dell'apparato 
giudiziario tale da garantire 
ai lavoratori e ai non abbien¬ 
ti. l'effettiva tutela dei loro 
diritti ed interessi. 

In questo senso ci è parso 
positivo l'appello d'uno dei 
relatori , il prof. Giovanni 
Conso. ver una maggiore 
« sensibilità costituzionale » 
dealt onorati; tanto più ne¬ 
cessaria. ha sottolineato lo 
stesso Con mi ne! momento in 
cut l incajxicità dei governan¬ 
ti rischia di paralizzare Fatti¬ 
vità della Corte Costituziona¬ 
le e di precipitare nel caos 
l’intera Giustizia. Maggiorati- 
ze parlamentari in/affi e qo- 
verni non sì curano di sosti¬ 
tuire con nuove legai quelle 
antidemocratiche o addirittu¬ 
ra tasriste abrogate dalla 
Corte Costituzionale. Co! ri¬ 
sultato di aprire un minac¬ 
cioso dilemma ' o la Corte 
Costituzionale prosegue, nella 
sua opera e. creando altri 
vuoti nell'ordinamento, deter¬ 
mina appunto il caos; oppu¬ 
re. preoccupata di Quest'ulti¬ 
mo. si arresta e lì attuazione 
della Costituzione viene anco¬ 
ra rimandata. 

La via dell'unità 

Ora è chiaro che questo di¬ 
lemma va respinto e che sco¬ 
po primo degli uomini di leg¬ 
ge dev'essere oggi, per ragio¬ 
ni generali e ionie abbiamo 
visto anche particolari, la 
sollecita ed integrale attuazio¬ 
ne della Costituzione. Afa per 
arrivare a ciò, la via è una 
sola unità delle categorie 
giudiziarie ed alleanza delle 
stesse con le altre categorie 
interessate e con tutte le for¬ 
te vive del Paese, sulla base 
di problemi concreti • diritti 
della persona falla libertà, al 
lavoro, allo studio, nella dife¬ 
sa, nella famiglia) diritti del 
minori e dei carcerati, ecc. 
L'opposizione da parte sua, 
come ha riconosciuto il com¬ 
pagno Luigi Gallo, dovrà da¬ 
re un maggior apporto al 
movimento. Ma gli avvocati 
dovranno assumere piena co¬ 
scienza delle loro responso bi- 
lita, come già ha fatto l'aqpn- 
guardia dei magistrati: altri¬ 
menti i congressi forensi ri¬ 
schieranno di finire come i 
salotti dell’* ancien rigime ». 

Pi*r Luigi Gendini 


effettuate trasformazioni pro¬ 
duttive, i contingenti del 1CEC, 
1’ « esaurimento • delle leggi 
agrarie in vigore (enti di svi¬ 
luppo, montagna ecc.), fanno 
si che l’agricoltura italiana 
non assicuri un reddito decen¬ 
te ai contadini, li spinga al¬ 
la fuga e sia, al tempo stesso, 
fonte permanente di tensione 
inflazionistica. Bisogna cam¬ 
biare politica, e bisogne farlo 
subito. 

Appaiono tuttavia possibili, 
e sono quindi improcrastina¬ 
bili, misure parziali di carat¬ 
tere immediato. Senza cadere 
nell'Illusione di misure mira¬ 
colistiche (come i calmieri) 
che sarebbero Inefficienti, bi¬ 
sogna, ad ogni modo che an¬ 
che 1 cernitati dei prezzi In¬ 
tervengano secondo la loro 
competenza ad impedire au¬ 
menti del tutto assurdi (come 
quelli del pane, dello zucche¬ 
ro, del latte o del caffè), e 
che, soprattutto, si proceda ra¬ 
pidamente ad una riorganizza¬ 
zione di strumenti esistenti 
(AIMA, enti di sviluppo, Fr>- 
derconsorzi) in modo da as¬ 
sicurare un controllo pubbli¬ 
co sul sistema di distribu¬ 
zione dei prodotti alimentari. 

Misure immediate possono 
anche prendersi in certi set¬ 
tori (ad esempio la carnei, 
per quanto riguarda il con¬ 
trollo sulle importazioni. 

Su questo problemi i comu¬ 
nisti condurranno un’ azione 
nel Parlamento e nel Paese, 
perchè le forze di sinistra 
trovino tra loro punti di con¬ 
tatto, di convergenza e di in¬ 
tesa, e si Impegnino a man¬ 
dare avanti una politica nuo¬ 
va, e per fare in modo che 
i problemi posti dal grande 
movimento in corso possano 
trovare una giusta e democra¬ 
tica soluzione. E’ possibile 
accogliere le richieste degli 
operai e dei lavoratori e as¬ 
sicurare al tempo stesso una 
nuova politica di riforme e di 
programmazione, lo sviluppo 
economico e democratico del¬ 
l'Italia. 


AVELLINO, 21 settembre 

Il tema del rapporto tra le 
grandi lotte operaie in corso 
ed i problemi del Mezzogior¬ 
no è stato al centro del di¬ 
scorso che il compagno Ali¬ 
novi, della direzione del PCI, 
ha pronunciato ad Altavilla 
Irpina nel ''orso della festa 
popolare dell’Unità organizza¬ 
ta dalla federazione di Avel¬ 
lino. Lo scontro di classe che 
è in atto ~ ha affermato Ali- 
[ novi — non riguarda soltanto 
le grandi masse di lavoratori 
interessati ai nuovi contratti e 
le zone geografiche dove è 
maggiormente concentrata la 
industria italiana. 

All’esito della battaglia è 
interessato fortemente il Mez¬ 
zogiorno, non solo quello ope¬ 
raio, ma anche quello conta¬ 
dino e delle stesse zone in¬ 
terne: la conquista di una 
nuova condizione operaia, di 
una crescita del salario, di 
una diminuzione dell’orario 
di lavoro e soprattutto il di¬ 
ritto ad una contrattazione 
articolata che impedisca al 
padronato di tenere per an¬ 
ni i lavoratori ingabbiati nel¬ 
la morsa dello sfruttamento, 
sono elementi essenziali di 
una spinta sociale generale 
che reclama una nuova poli¬ 
tica economica ed un nuovo 
tipo di sviluppo per tutto il 
Paese. 

Ecco perchè nel momento 
in cui la classe operaia si 
batte per spezzare l'assoluti¬ 
smo padronale nella fabbrica 
e nella produzione, si crea una 
occasione che è il caso di de¬ 
finire storica per il Mezzo¬ 
giorno, quella di dare a tut¬ 
te le proprie rivendicazioni 
sbocco concreto in una lot¬ 
ta che incalzi oggi, e non do¬ 
mani, il padronato ed il go¬ 
verno per strappare conqui¬ 
ste e posizioni che rappre¬ 
sentino effettivi passi in avan¬ 
ti della forza contrattuale del 
contadino produttore e della 
sua posizione nel mercato e 
nei rapporti con gli altri set¬ 
tori produttivi e soprattutto 
con lo Stato. Si tratta di met¬ 
tere quindi oggi ajl’ordinedel 
giorno nelle campagne e nel 
Parlamento la definizione del 
l'affitto, l’abolizione dei con¬ 
tram semiteudali, i problemi 
della istituzione del «fondo 
di solidarietà » ed una decisa 
ripresa rioH'atUvità di pianifi¬ 
cazione, sviluppo e riforma 
nell’agricoltura, facendo dei 
contadini associati i nuovi 
protagonisti degli enti di ri¬ 
forma e di tutta la politica 
statale nel settore. 

La stagione di lotta che si 
è apeita non e dunque nè 
solo operaia ne tantomeno 
soltanto nordica, ma meridio¬ 
nalista e nazionale, e pro¬ 
fondamente democratica- per¬ 
chè tende a spezzare l'autori¬ 
tarismo del padrone nella 
produzione e nella economia, 
a dare alle masse lavoratrici 
attraverso la mobilitazione 
unitaria di tutte le sue attrez¬ 
zature sindacali e politiche 
la funzione di soggetto fon¬ 
damentale della vita sociale. 

L'attenzione di ehi lotta og¬ 
gi non può essere perciò ri- 
rhiamata soltanto sulla resi¬ 
stenza che la (’onfindustria 
ed il padronato oppongono 
alle ragioni del Paese. Sul 
tentilo poliiico è già in alio 
la manovra di destra che va 
sotto il nome di ricomposi¬ 
zione « organica » del centro- 
sinistra. di ripristino delle- 
qullibrio moderato e conser¬ 
vatore, di nuovo ingabbta- 
tueulu dei Pai, E' per que¬ 
sto che noi comunisti, men¬ 
tre incalziamo il governo e la 
maggioranza di oggi sulle bru¬ 
cianti questioni poste dalle 
lotte, indichiamo terreni di 
confronto tra tutte le forre 
di sinistra, laiche e cattoli¬ 
che, affinchè si costruiscano 
anche a livello politico rispo¬ 
ste di democrazia alla doman¬ 
da che sale dalle masse. 


La manifestazione destinata a rafforzare l’unità dei sindacati e dei lavoratori nella lotta e contro le 
provocazioni monopolistiche - Comizio di Trentin (FIOM), Macario (FIM) e Benvenuto (UILM) 
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ROMA — Mentre in plana Navetta «i svolgsva una man ita* (aziona a favera dal divento, tuccas- 
tivamanta sfociata in un corteo che ha percorre la via dal cantra, duo giovani sposi, Rosalba Grasselli 
a Domenico Cappalfi, appena congiuntisi in matrimonio in una chiare nei pressi di piazza Venezia, 
sono stati colti dall'ofaiatth» da) fotografo manina Indicano un manifestino che ribadisca il diritto 
al divonio. 


Altrarersara la via diretto ai tardi di fronte al ristorante 

Cameriere (13 anni) ucciso 
da un'auto mentre serve 

Due giovani carbonizzati dalle fiamme dopo lo scontro - Altri 
due morti e cinque feriti: collisione di due macchine in cur¬ 
va - Annega nclVauto finita nel fiume (era cieco di un occhio) 


VARESE, 21 settembre 

Un ragazzo di 13 anni, came¬ 
riere in un ristorante, mentre 
stava attraversando la strada 
statale, portando alcuni piatti, 
è stato investito ed ucciso da 
un'auto. Il ragazzo si chiama¬ 
va Giuseppe Pellegrino, Origi¬ 
nario di Matera, abitava da 
tempo a Brusimpiano, sul la¬ 
go Ceresio. 

Il Pellegrino stava serven¬ 
do alcuni clienti che si trova¬ 
vano dall'altra parte della stra¬ 
da. rispetto al locale, in riva 
al lago e non si c accorto che 
proprio in quel momento so- 
praggiungeva una « 1500 « gui¬ 
data da Giuseppe Plebani, di 
Gl anni, abitante a Porto Ce- 
resio (Varese). 

Il ragazzo, investito in pie¬ 
no, e morto poco dopo, men¬ 
tre lo stavano trasportando al¬ 
l'ospedale di Varese. La poli¬ 
zia della strada ha aperto 
una indagine per chiarire le 
cause dell'incidente. Il ragaz¬ 
zo. oltrettutto, non era ancora 
nell'età di lavoro- 


BERGAMO, 2> settembre 

Due giovani di Grone, Pier 
Luigi Carrara dì 20 anni e For¬ 
tunato Oberti di 22, sono mor¬ 
ti ieri sera dopo che la loro 
auto scontratasi con un'altra 
vettura si è Incendiata. L’inci 
dente è accaduto a Casazza, 
sulla statale del Tonale. Men¬ 
tre i due giovani si dirigeva¬ 
no a Grone a bordo di una 
« 600 », si sono scontrati fron¬ 
talmente con una « Fulvia » 
che sopraggiungeva in direzio¬ 
ne opposta sulla quale viag¬ 
giavano Angelo Cepari, 2fl an¬ 
ni, che era al volante, e Maria 
Rosa Caligaris di 20 anni, en¬ 
trambi di Love re. 

La « 600 » ha preso fuoco 
ed i due giovani, rimasti im 
prigionati nell'interno, sono 


Tutti I deputati ««munisti 
re«« tenuti mI rerers pre¬ 
senti, mass t<«reietto, fin dal- 
riniti* dalla «adula patitoti- 
diana dal 23 aattambra. 


L'aasamMaa dal truppa dal 
daputatl ««munisti è renre- 
reta Mita prapria Bada tifila 
mattinata di ms rr s l sdl 24. 


morti carbonizzati. I due oc¬ 
cupanti della «Fulviaa sono 
rimasti feriti. 


VIGEVANO, 21 settembre 

Due persone sono morte ed 
altre cinque sono rimaste gra¬ 
vemente ferite in un incidente 
stradale accaduto stanotte sul¬ 
la provinciale Novara • Vigeva¬ 
no - Voghera nel tratto com¬ 
preso fra la frazione Sforze¬ 
sca di Vigevano e Borgo San 
Siro. In una curva sono ve¬ 
nute a collisione una « B50 » 
con quattro persone a bordo 
ed una « Giulietta » su cui 
viaggiavano tre persone. Sono 
morte sul colpo due persone 
che erano sulla « B5G », il con¬ 
ducente Luigi Marozzi di 2S 
anni di Castel D'Agogna e Ar¬ 
duino Bortesi, anch’egli di 26 
anni di Vigevano. 

Le altre due persone che 
erano a bordo, Sergio Cjvar- 
di di 27 anni ed Antonio Gra¬ 
zioli di 26, entrambi di Castel 
d’Agugna, sono rimaste grave- 


Celebrato 
a Rimini 
l'anniversario 
della Liberazione 

RIMINI, 21 settsmbre 
Questa mattina in piazza 
Cavour, il compagno onore- 
vole Enzo Santarelli e 11 com¬ 
pagno Ceccaroni, sindaco di 
Rimini, celebrando l’anniver¬ 
sario della Liberazione di Ri- 
mìni, hanno ricordato l’atten¬ 
tato di due giorni fa. chia¬ 
mando all’unità contro ogni 
tentativo di eversione, tutti i 
democratici e gli antifascisti 
della città. 

Con toni smorzati e aval¬ 
lando la tesi di una fatto ac¬ 
cidentale. la stampa borghe¬ 
se, ha intanto dato oggi no¬ 
tizia del grave attentato por¬ 
tato a termine venerdì notte 
contro la sede de] partito a 
Rimini. Non Importa se solo 
alcune fortunate circostanze 
hanno evitato una tragedia (ài 
piano inferiore a quello dove 
na sede la Federazione comu¬ 
nista rimine se abita una fa¬ 
miglia) quel che preme invece 
ai soliti codini, è di mimetiz¬ 
zare. di far passare in secon¬ 
do piano una criminale azione 
che portata a termine nel gior¬ 
no deli’anniversario della Li¬ 
berazione di Rimini, suona ad 
onta ed offesa di tutte le 
coscienze democratiche. 


mente ferite, come le altre tre 
che viaggiavano sulla « Giu¬ 
lietta »: Giuseppe Santi di 31 
anni, di Mede Lomeliina, che 
era alla guida. Maria Assun¬ 
ta Stangalino di 26 e Angela 
Costantini di 31. entrambe di 
Vigevano. 

* 

VERONA, 21 settembre 
Un invalido, Nello Bragan- 
tini, di 40 anni, di San Miche- 
le Extra, è annegato la notte 
scorsa dopo essere finito con 
la propria auto nelle acque del 
fiume Fibbio. Il Bragantinl 
stava percorrendo la provin¬ 
ciale che da San Martino 
Buon Albergo porta alla fra¬ 
zione Ferrazze quando, sem¬ 
bra per improvviso malore, 
ha perso il controllo della vet¬ 
tura nell'abbordare una curva. 
E’ stato soccorso dopo qual¬ 
che minuto da altri automobi¬ 
listi ina per fili non c’era pili 
nulla da fare; era già morto 
per asfissia. Il Bragantini era 
privo di un occhio. 


Terracini, 
Farri e Marcora 
celebrano il 
25° della Repub¬ 
blica deH'Ossola 

DOMODOSSOLA, 21 settembre 
I senatori Terracini, Parri, 
Marcora hanno parlato ogni 
al grande raduno interregio¬ 
nale dei partigiani e dei com¬ 
battenti della Resistenza, con¬ 
venuti a Domodossola per la 
manitestazione celebrativa del 
24’ anniversario della gloriosa 
repubblica libera dell’Ossola. 

Li» manifestazione, che ha 
avuto vtn grande concorso di 
folla, è stata organizzata dal 
raggruppamento unitario della 
Resistenza di Novara. 

Domodossola e il territorio 
vennero liberati dai tedeschi 
e dai fascisti il 10 settembre 
del ’44 dalle formazioni della 

K Vallale » f « Vajuos> 5 Mm ». 11 

compagno Terracini tu segre¬ 
tario di Stato della libera re¬ 
pubblica che durò 43 giorni. 

Le celebrazioni, iniziate sa¬ 
bato scorso, si protrarranno 
per 40 giorni. Fra le inizia¬ 
tive e previsto un convegno 
storico sulle zone libere in Eu¬ 
ropa al quale parteciperan¬ 
no rappresentanti delle zone 
libere italiane e della Franci i, 
Grecia, Jugoslavia. Bulgaria, 
Cecoslovacchia e URSS. 


Nelle fabbriche metalmec¬ 
caniche ci si prepara alla 
grande giornata di lotta ed 
alla manifestazione che avra 
luogo giovedi a Torino, quan¬ 
do i lavoratori della FIAT 
inizieranno 48 ore di sciopero. 
La decisione di promuovere te 
manifestazione di Torino, pre¬ 
sa dalle tre organizzazioni sin¬ 
dacali dopo ampie consultazio¬ 
ni con là categoria a livello 
provinciale, è stata accolta con 
entusiasmo. Nelle grandi fab¬ 
briche del Nord, in quelle del 
Centro Italia come te Piag¬ 
gio di Fontedera e di Pisa, 
in quelle del Sud si sta orga¬ 
nizzando la partecipazione. 

Dal Lazio e dal Sud, per ra¬ 
gioni logistiche, giungeranno 
solo delegazioni anche se in 
molte fabbriche, come in quel¬ 
le romane, gli operai hanno de¬ 
ciso una partecipazione di 
massa. Per il Sud, infatti, è 
prevista un'altra manifestazio¬ 
ne che si dovrà tenere a bre¬ 
ve scadenza a Napoli che ve¬ 
drà mobilitati gli operai dei 
« poli », di altre piccole e 
medie aziende, di officine 
sparse nelle più diverse zone. 

A tutt 'oggi già piu di 10 
mila operai hanno assicurato 
te loro presenza a Torino: si 
andranno ad aggiungere ai me¬ 
talmeccanici della FIAT, delle 
altre aziende, in grandi cortei 
che attraverseranno le strade 
della città. 

Arriveranno a Torino con i 
pullman, con treni speciali 
partendo alle prime ore del¬ 
la sera del 24 (e quelli delle 
zone più lontane ancora pri¬ 
ma) per essere presenti fino 
dalle 4.30 del mattino davan¬ 
ti agli stabilimenti della FIAT. 
Si tratta di un picchettaggio 
« simbolico »: j metalmeccani¬ 
ci della FIAT infatti hanno di¬ 
mostrato anche in questi gior¬ 
ni te loro combattività, la lo¬ 
ro capacità di lotta. 

La presenza dei lavoratori di 
tutta Italia davanti al com¬ 
plesso del grande monopolio 
assume in questo momento un 
significato ben preciso che va 
oltre la solidarietà; da Tori¬ 
no. dalla FIAT parte l’offen¬ 
siva antisindacale ed anti- 
nperaia, dalla FIAT è partita 
la rappresaglia con i provve¬ 
dimenti delle sospensioni, dal¬ 
la FIAT parte la intransigenza 
tracotante del padronato ita¬ 
liano. Ed è qui che i lavora¬ 
tori vogliono effettuare la lo¬ 
ro dimostrazione per far capi¬ 
re ad Agnelli che la linea anti¬ 
sindacale ed antioperaia non 
passerà, che la lotta riuscirà a 
piegare il grande monopolio e 
gli altri padroni 

Dopo il picchettaggio decine 
di migliaia di lavoratori da¬ 
ranno vita a 4 cortei: parti¬ 
ranno dalla OSA-Lingotti, dal¬ 
la FIAT-Mirafiori, da Stura e 
da S. Paolo Collegno. I metal¬ 
meccanici percorreranno a 
piedi svariati chilometri per 
giungere a confluire tutti as¬ 
sieme in piazza S. Carlo dove 
si svolgerà il comizio: parle¬ 
ranno i segretari generali del¬ 
le organizzazioni nazionali dei 
metalmeccanici, Trentin per 
la FIOMCGIL, Macario per la 
FIM-CISL e Benvenuto per la 
UILM-UIL. 

Abbiamo detto dell’attesa 
per questa grande giornata di 
lotta: pochi dati sono suffi¬ 
cienti a rendere l’idea della 
forza che assumerà la manife¬ 
stazione. Da Milano giunge¬ 
ranno lo pullman ed altre cen¬ 
tinaia di lavoratori raggiun¬ 
geranno Torino, con treni e 
mezzi propri, A Varese, Aosta. 
Bergamo. Brescia, Ivrea, Mo¬ 
dena. Biella. Asti, Novara. Lec¬ 
co, Como, Pavia, Alessandria. 
Cremona, Cuneo, Genova, in 
Emilia, Liguria, Toscana, do¬ 
ve la Piaggio di Pont ?era e 
Pisa — la piu grande fab¬ 
brica del Centro Italia — è 
un altro punto di riferimento 
dell’atteggiamento intransigen¬ 
te del grande padronato e, 
nello stesso tempo, della for¬ 
za dei lavoratori, e in tante al¬ 
tre regioni e città, appena dif¬ 
fusa la notizia della manife- 
stazione sono stati prenotati 
decine di pullman, organizza¬ 
ti treni, carovane. Dal Sud, da 
Taranto, Palermo. Napoli, 
giungeranno folte delegazioni. 


Successo a Siena 
del «Palio 
per la conquista 
della Luna» 

SIENA, 21 settembre 
Alla edizione straordinaria 
del Palio di Siena, dedicato 
alla conquista della Luna, 
hanno preso parte quest'anno 
delegazioni ufficiali dell’URSS 
e degli stati Uniti, guidate 
rispettivamente dail'ìncaricato 
d’affari deli'ambasctata in Ita¬ 
lia, SeTghiei Konsnetzov, c dal 
console generale Joseph Can¬ 
dir Weheeler. 

Le due delegazioni erano 
state ricevute in precedenza 
nella monumentale sala del 
Mappamondo, in Comune, de 
ve il sindaco prof. Luciano 
Mencaraglia, ha rivolto agli 
ospiti il saluta¬ 
li rappresentante degli Sta¬ 
ti Uniti ha ringraziato il sin- 

jJoaq pA« e 0 t»nU- 

neando i l valore deli'esplora¬ 
zione spaziale. 

L'incaricato d’affari del¬ 
l’URSS, Konsnetzov, ha ricor¬ 
dato dal canto suo che il pri¬ 
mo a volare nel cosmo fu un 
astronauta sovietico, sottoli¬ 
neando l’importanza delle re¬ 
centi conquiste. Ha quindi ag¬ 
giunto che « molte cose ri¬ 
mangono da fare sulla terra 
per un reale sviluppo della 
umanità ». 


Tutti i centri industriali ita¬ 
liani saranno presenti quindi 
a Torino per questa giornata 
che, come hanno affermato le 
segreterie nazionali della 
FIOM, della FIM e dell* UILM. 
dovrà costituire una grande 
occasione per l'affermazione 
della politica di unità dei sin¬ 
dacati, della loro comune vo¬ 
lontà di condurre con fer¬ 
mezza la lotta per raccogli¬ 


mento delle rivendicazioni 
contrattuali, di rafforzare la 
democrazia di base con la 
creazione di nuovi strumenti 
di direzione unitaria a vari 
livelli ed il potere del sinda¬ 
cato in tutti i luoghi di lavo¬ 
ro, proprio a cominciare dal¬ 
la più grande fabbrica ita¬ 
liana. 

Alessandro Cardulli 


ituazione meteorologica 



A alta 


6 Bassa 


L’alta pressione atlantica 
continua ad estendersi verso 
l’Europa centrale e il bacino 
del Mediterraneo ed ora con¬ 
trolla il tempo sulla parte cen¬ 
tro-settentrionale della nostra 
penisola. Le regioni meridio¬ 
nali sono ancora interessate 
da una perturbazione di de¬ 
bole intensità ebe si muove 
lentamente verso Levante. 

Di conseguenza il tempo, si» 
sulle regioni dellltalia set¬ 
tentrionale che su quelle del¬ 
l’Italia centrale, sarà caratte¬ 
rizzato da scarsi annuvola¬ 
menti e da ampie schiarite. 
Per quanto riguarda le regio¬ 
ni meridionali, si avranno 
condizioni di variabilità; a 
tratti la nuvolosità potrà ac¬ 
centuarsi e potrà dar luogo a 


Fascia è aihiafs 


piovaschi anche di tipo tem¬ 
poralesco, specie sulle Paglie, 
te Calabria e te Sicilia cen¬ 
tro-orientale. Temperatura in 
leggero aumento al Nord e ai 
Centro, invariata al Sud. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 


Bollano 

• 

25 

L'AquIls 

• 

22 

Verona 

12 

24 

Roma 

13 

24 

Trio*» 

14 

22 

Cimpob. 

12 

1* 

Vanii 

13 

23 

Bari 

1S 

23 

Milano 

11 

23 

Napoli 

14 

25 

Torino 

11 

23 

Potarne 

12 

1S 

Genova 

16 

24 

Calamaro 

1* 

23 

Bologna 

13 

23 

Raggio C. 

20 

25 

Tirarne 

10 

36 

Manina 

22 

25 

rito 

12 

25 

Palermo 

23 

24 

Ancona 

U 

22 

Catania 

1S 

25 

Perugia 

13 

22 

Alghero 

13 

22 

Perora 

13 

23 

Cagliari 

15 

25 


Due nuovi 
viaggi 


Mj : 



Unità 

Vacanze 



LI 


Dopo il successo ottenuto con la gita a PARIGI in 
occasione della Fasta de l'Humanité, UNITA' VACANZE 

organizza per i lettori de l'Unità due nuovi viaggi; 

A BUDAPEST 




DalI' 1 al 6 novembre. 

Viaggio in treno 
e in pullman. 

Sistemazione in alberghi 
di prima categoria. 

Pensione completa. 

PARTENZA DA MILANO 

Lire 41.000 

PARTENZA DA VENEZIA 

Lire 38.000 

(TUTTO COMPRESO) 

Chiusura iscrizioni 
15 ottobre. 


A MOSCA 

Dal 4 al 9 novembre. 

Viaggio in aereo. 

Rartttipulcm si (ul sgglsntonti 
d«l 52° «nntvsrurto dslls Rivo, 
lustone Socialista d'Ottobre. 

Classe turistica. 

PARTENZE DA MILANO 

IVKinw « VM 1 VVA 

Lire 112.000 

PARTENZA DA ROMA 

Lire 117.000 

Tesse iscrizione L. 5.000 

Chiusura iscrizioni 
15 ottobre. 1 
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Un anno è passato dalla prima udienza: quanto durerà ancora? 


Si riapre oggi all'Aquila il processo 
per la strage dei 2000 del Vajont 


Già si prospetta un rinvio di due settimane per permettere utPEMEL di portare a termine la sua infame transazione eoi 
superstiti - Ln «. processo sotterraneo» per stdvare i principali responsabili della SADE, i quali sa iterano che la frana 
era inevitabile -in avvocato devolve la sua parcella per aiutare i superstiti nella battaglia perchè aittsfizio sia fatta 


DALL'INVIATO 

L AQuikA, i t se**eo c-e 

**>! riapre il processo del 
\ajont. La ripresa delle udien¬ 
ze — sospese per le ferie esti- 
\e sin dal 25 giugno scorso, 
quando venne ultimata l’escus¬ 
sione dei testimoni — e fissa¬ 
ta per lunedi 22. Ma già si 
prospetta un ulteriore rinvio, 
forse d’un paio di settimane. 
Formalmente, il rinvio sara 
motivato con l’esigenza di ria¬ 
scoltare uno o due testimo¬ 
ni su circostanze di partico¬ 
lare rilievo, prima di dar cor¬ 
so alle arringhe della parte 
nule. In pratica, questo in¬ 
tervallo, dovrebbe consentire 
di condurre a termine la tran¬ 
sazione ENEL - superstiti, di 
venuta esecutiva il 15 settem¬ 
bre 

Il processo dell’Aquila si 
apri il 25 novembre 1%B con 
la lettura di un elenco che 
si protrasse per alcune ore 
l’elenco delle 1901J vittime del¬ 
la catastrofe. Altre due setti¬ 
mane furono dedicate ai pre¬ 
liminari per la costituzione 
delle parti civili. Quasi 2000 
superstiti, familiari di caduti, 
persone ed enti che subirono 
danni nel gigantesco disastro, 
entravano nel processo fienale 
con tutto il loro enorme pe¬ 
so morale e materiale per 
chiedere il riconoscimento del¬ 
la colpevolezza e la condanna 
degli imputati. Ora si svolge 
l’operazione inversa. Si chie¬ 
dono due settimane di tempo 
per pagare la transazione e 
per ritirare le costituzioni di 
parte civile. A questo obietti¬ 
vo l’ENEL ha lavorato per piu 
di tre anni, stanziando dieci 
miliardi di lire. 

Il bacino idroelettrico del 
Vajont non era ancora col¬ 
laudato allorché l’ENEL lo ri¬ 
cevette in consegna il 27 lu¬ 
glio 1963, in seguito alla na¬ 
zionalizzazione della industria 
elettrica. Neanche tre mesi 
dopo, la sera del 9 ottobre, 
nel lago artificiale spinto al 
massimo invaso sperimentale 
fino allora raggiunto, precipi¬ 
tava la spaventosa frana di ol¬ 
tre 200 milioni di metri cubi 
che ì geologi della SADE ave 
vano individuato piu di tre 
anni prima. Longarone fu di¬ 
strutta con ì suoi abitanti dal¬ 
l’apocalittica ondata tracima¬ 
ta dalla diga. 

Cosi, per una eccezionale 
coincidenza di tempi e di si¬ 
tuazioni, l’ENEL si ritrovo re¬ 
sponsabile di una tragedia che 


la SADE aveva contribuito in 
modo decisivo a determinare 
E non solo per li latto ogget 
tivo che l’impianto del Vajont 
era stato ideato, voluto, rea 
lizzato dalla Società Adriatica 
di Elettricità, che lo conside 
rava il suo gioiello, la sua 
piu prestigiosa realizzazione 
ma perche la SADE, il suo 
consiglio di amministrazione. ì 
suoi tecnici piu autorevoli, il 
proprio ufficio studi, avevano 
voluto tenere m vita il Vajont, 
procedere verso il suo collau¬ 
do anche dopo la terribile 
scoperta dell'enonne frana 
che, comunque, in qualsiasi 
caso, condannava l’impianto 
ad un fututro interramento 

Oltre quattro anni di istrut¬ 
toria e sei mesi di udienze 
all’Aquila hanno posto sotto 
la cruda luce della cronaca 
tutta l’oscura, incredibile vi¬ 
cenda del Vajont ed hanno 
consegnato alla coscienza dei 
giudici ed al giudizio della 
comunità nazionale la stona 
di un mostruoso delitto. L’in¬ 
ganno e la complicità degli or¬ 
gani di controllo dello Stato, 
1 asservimento o quanto meno 
l’omertà degli scienziati che 
indagavano sulla frana, il di 
sprezzo più cinico verso l’an¬ 
sia delle popolazioni minaccia¬ 
te, la fredda determinazione 
di correre il « rischio calcola¬ 
to » di provocare la frana, per¬ 
chè ciò comportava la logica 
di potere e la corsa al profitto 
della grande società elettrica - 
questo e scatunto dal proces¬ 
so a carico della SADE e de¬ 
gli imputati che la rappre 
sentano 

Ma accanto al processo uffi¬ 
ciale, proprio per l’enormità 
degli interessi in gioco, in tut¬ 
ti questi anni se ne e svolto 
uno sotterraneo e parallelo Di 
un tale processo certa stampa 
borghese emise la sentenza 
già il 10 ottobre 1963. quando 
scrisse che la tragedia del 
Vajont appena avvenuta era 
una « fatalità della natura » 
La SADE non si tocca, ne 
può essere posto sotto accusa 
il sistema del profitto capita 
listico di cm quella tragedia 
faceva drammaticamente ri¬ 
saltare la brutale disumanità. 

A questa logica, a questo 
imperativo hanno ubbidito tut¬ 
te le tappe di quel processo 
dalle indagini scientifiche 
che definirono « imprevedibi¬ 
le » una frana temuta e pre¬ 
vista anni prima che si verifi¬ 
casse, alle aberranti conclu¬ 
sioni assolutorie sul piano po¬ 
litico e morale imposte dal 


Concluso il congresso dei medici ambulatoriali 

«Tempi lunghi» 
per la DC sulla 
riforma sanitaria 

Il responsabile dell'ufficio sanità della DC ha 
affeimato che le unità sanitarie dovranno occu¬ 
parsi solo della prevenzione - Silenzio di Rumor 
Acceso dibattito sul ruolo sociale del medico 

DALL'INVIATO 

FIUGGI, .i e-er .i o 

Al congresso nazionale dei medici ambulatoriali, clic 
ha chiuso ì suoi lavori al Teatro delle Fonti, la DC 
ha confermato, con il discorso pronunciato aal respon 
x.oile centrale dell'ufficio samta. (fiancarlo Bruni, la 
set Ita dei «tempi lunghi» per l'attuazione della riforma 
sanitaria. 

Anche il dottor Bruni, cosi come già il ministro 
della Sanila, Ripamonti, ha affermato che «non si trat 
t„ di razionalizzare il sistema ma di porre mano a prò 
fonde ed incisive rilorme di struttura» Prime tappe 
del servizio sanitario nazionale — ha detto Bruni — deb 
bono essere l'estensione a tutta la popolazione della 
assistenza ospedaliera, con la conseguente fiscalizza- 
zione degli oneri, e la realizzazione delle unita sanità 
rie locali 

Il dirigente centrale dell'ufficio samta della DC ha 
tuttavia taciuto sui tempi di attuazione della riforma, 
ignorando le vivaci critiche e accuse di passività all’in 
dirizzo del nuovo governo DC Sta di fatto che il pre 
sidente del Consiglio. Rumor, nel discorso program 
matico d'insediam Mito del monocolore DC non ha 
detto una parola sulla ritortila sanitaria 1 d ora Urun. 
e venuto a dire che le unita sanitarie locali — 1 1 etn 
caratteristica essenziale sul piano sanitario deve essere 
quella di unificare ì tre momenti della prevenzioni del 
la cura e della riabilitazione avranno «per .1 mo 
mento, compiti limitati alla prevenzione al controllo 
igienico deH'amhiente e all’educazione sanitaria» Res'a 
comunque, da vedere quando il governo nella sua mi 
legialita intenda dare coni reta attuazione anche a 
questo già limitato programma 

D'altra parte .1 congresso de, mcd.c: ambulatoriali, 
pur pronunciandosi chiaramente a favore della riforma 
e per l'inserimento degli ambulatori mutualistici nelle 
progettate unita salutane locali, ha mostrato una note 
vole incertezza e ambiguità nel definire' .1 ruolo che i, 
medico mutualistico dovrà assolvere nella sua nuova 
funzione di medico sociale Molti hanno parlato m dite 
sa della cosiddetta « liberta professionale ». intendendo 
rivendicare con rio la facolta di poter continuare anche 
,it futuro ad esercitare, ad integrazione delle lunzinni 
pubbliche, anche in privato 

Contro queste tendenze si sono pronunciati alcuni 
delegati, tra cui U presidente dell'Ordine dei Medici di 
Ravenna. Baldassare. per il valore sociale e morale del 
lavoro « a tempo pieno », con esclusione di qualsiasi 
altra attività, ma con la garanzia di una adeguata retri 
buzione e di una effettiva autonomia e dignità profes 
stonale nell’ambito dei nuovi organismi sanitari 
Da rilevare. Infine, il discorso del presidente del 
l’INAM Turchetti, che ha riconosciuto il carattere cro¬ 
nico della crisi finanziaria delle mutue ed ha chiesto 
in concordanza di vedute con la Federazione degli ospe¬ 
dali, il distacco dalle mutue dell'assistenza ospedaliera 
che dovrebbe passare direttamente in gestione al mini¬ 
stero della Sanità. 

Concatto Tostai 


la maggioranza democristiana 
delia commissione parlameli 
lare di inchiesta 
Ma cui non e bastato a so 
p re .a sete di giustizia dei 
superstiti e dell’opinione pub 
blica N’e a placare il senso 
del dovere ed il coraggio mo¬ 
rale dei due magistrati bellu¬ 
nesi < il procuratore della Re¬ 
pubblica Arcangelo Mandari 
no e il giudice istruttore Ma 
rio Fabbri» che hanno porta 
to la SADE ed i suoi uomini 
sul banco degli imputati 
Le forze gigantesche che si 
muovono attorno a questa vi 
renda non si sono certo ar 
rese. Proprio a questo punto 
l'ENEL ha rivelato tin dove 
possa giungere 1 organici» in 
treccio fra capitalismo di 
Stato e monopoli privati nel 
la società attuale L'ENEL, 
traduci dalla SADE con la 
consegna di un bacino con 
dannato, si se mera intatti a 
obiettiva copertura della SA 
DE, stanzia addir.ttura li) m 
bardi di lire per eliminare ,»* 
parti civili, le voci d'accusa 
moralmente piu forti del prò 
cesso L’Ente elettrico di Sta 
to ha chiamato «gesto di so 
bdarieta » la transazione Co 
me definire una « solidane 
ta » che giunge cosi tardiva, 
sei anni dopo la tragedia > 
Nulla può mistificare un ut 
to che mira unicamente al 
concreto obiettivo di far rico 
noscere a tutti gli imputati 
e a tutti ì responsabili civili 
l'attenuante del « danno risar 
cito ». ed a ridurre in tal mo 
do le possibili condanne Tan 
to piu che l'operazione si 
inserisce nel contesto di 
una posizione processuale del- 
l'ENEL. sm'ora mai modifu a 
ta. che lo vede arroccato, co¬ 
me la SADE, sulla tesi tecni 
camente assurda e moralmen¬ 
te insostenibile della « impre 
vedibilita » 

Fino a qual punto potrà ri 
saltare determinante una tu 
le operazione nella fase c on 
elusiva del dibattimento cft** 
sta per riprendere aU’Aquila 7 
E’ difficile far previsioni An 
che perche la manovra non 
pare ancora finita. Si atten 
de, in perfetta sincronia, una 
imminente iniziativa da parte 
della Montedison, il colosso 
monopolistico nel quale, co 
me e noto, la SADE e con 
fluita. 

Conforta pero la schiaccian¬ 
te massa di prove che l’istrut¬ 
toria del dottor Fabbri e sei 
mesi di udienze hanno acca 
mulatti sul tavolo dei giudi 
ci Conforta la decisione di 
un gruppo di superstiti (una 
minoranza, certo, ma che rap 
presenta l’espressione piu ai 
ta dei sacrifici e del dolore 
disseminati in misura tanto 
gra ìde dalla catastrofe del 9 
ottobre 196'ti di resistere ad 
| ogni lusinga e pressione, di 
, restare nel processo come 
I parti civili 

j Sere fa, a Longarone, ab 
| biamo assistito ad un ineon 
tre» di questo gruppo con lo 
avvocato Sandro Canestrini, 
del c ciliegio di parte civile 
costituito dal comitato nazio¬ 
nale di solidarietà presiedu 
to dal senatore Parri Cane 
strini ha deciso di devolvere 
la parcella riscossa per quei 
suoi clienti che hanno acce! 
tato la transazione* a favore 
| di quelli che continuano la 
I battaglia processuale Un gc 
sto che ha incoraggiato Li 
| gente di Longarone <• di Erto 
In questi lavoratori, in que 
ste madri che ancora piango 
no i figli perduti, lutti non 
meno bisognosi di altri abb’a 
mo ritrovato immutata quel 
1 ansia di verna queno sp’ 
r.to di rivolta morale che al 
1 indoman’ del disastro tic 1 
Vajont sembro percorrere tilt 
, ta 1 Italia In loro 1 ìnvota/’o 
ne di giustiz a che strappo un 
solenne impegno ad un presi 
1 dente della Repubbla a non 
| ha p"rel'i*o re.Ila eh l'a - la 
forza Ques'a voce non può 
(■'.sere cacciata dal, aula del 
l tribunale dell Aquila 

! Mario Passi 



Disastro sala «Bonaventura» 
durante le manovre NATO 



OCEANO ATLANTICO — Un aereo che partecipava a manovra aeronavali dalla NATO nell'Oceano 
Atlantico a precipitato, in fate di atterraggio, evi ponte della portaerei Canada*# « Bonaventura a. 
L'aereo, gravemente danneggiato, e rimasto sospeso per ore sull'orlo del ponte di atterraggio. Si 
ignora sa vi siano state vittime (Telefoto ANSA) 


Il «Dando Moroje» di Mario Drzic al festival teatrale di Venezia 


Una festa colorata 
dalle risate facili 

Il cavallo di battaglia dello iogoslavensko ùramsko Pozoriste è stato messo 
sulla scena per la prima volta nel 1949 - Le differenze con la versione 
data a Vicenza dal Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia - La rappresen¬ 
tazione dì « Alerà neduzne Anobele » (Il caso dell'innocente Annabella) 
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DALL'INVIATO 
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la 22 0 edizione della popolare rassegna 
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| Al pittore Boschi 
il premio Suzzarci 

i 1 

Ha m uto un puledri» ria mezzi» inibirne 


SUZZARA »vi, ' 

1, pittori* Dino Beisi hi ai 
Bologna < <>n 1 opera « Pano t 

t rama» ha vinto ì. massimo , 
j premio ,n palio al’.» venti 
dil»s)n\i I ilpuini' di-, «Pre 
I mio Su/zaru I anni »• Lavo 
i ratori nell Arte consistente 
1 in un pul»*dro che convertilo 
in fienaio vano valutato c m 
querontomila lire* 
fon il vitello cj'iiiooo bri » 
e stato premano il [littore* Ar 
mando Snvales di Marina cn 
Carrara per 1 opera « Chiede 
vano lavoro Non morte » 
Infine con il maiale <200 fido 
lire» è stato premiato Rino 
Zapparci}! di Saresti (Vtcen 
za» con l'opera « Pomeriggio 
Emiliano: ritorno dal lavoro ». 

Premi da lire duecentocin- 
quantamila, parte in danaro, 
parte in natura, sono stati as¬ 
segnati a Francesco Ruberti 


fi Mantova imi . opc ra < I 
i ivole» d» La mudi Ila > I ili la f 
no fortini di Calvisanu iBp* I 
sin) i un 1 opera i ( ont. idilli j 
i he miirelLinci il maiale » »* 
Ft'ii.errici Tauhc-r di Rolotm.i 
| con 1 opera «le modelle > Un , 

, piemia cii lire ridono e ancia ( 
to a Murino Venturi di ( asa 

I lee< hio di He m> ' Bologna * i mi I 

1 « Zappatore » \ Pietro Ohi/ | 

I /ardi di Burette» (Reggio Emi- i 
I ha» con «Contadino padano» ] 
»* stato invece assegnato un j 
j premio di lire l.tOlMNt I 

Premi da bri* 100 (KM) sono 
stati assegnati a Silvio Cadelo 
di Carpi (Modena», con «Do 
pu lavoro liberta e aliena¬ 
zione », a Massimo Zuppelli 
di Gardone Val Trompia (Bre¬ 
scia) con «Contadini ancora¬ 
ti alla terra Come vecchie 
radici si muore» (opera in ' 
bianco e nero», a Daniel Bec | 
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,i oes'tu i* a s insila al ri n ( 
t:« i.» .»< hi s[),K a sii un i 

i imputi i i « he proprio nulla I 
ni d 1 ; ornano Ma tant’e la 1 
i omnied t potrebbe svolgersi > 
ifo.unqu» la regia e infatti 1 
un po astratti» dalla realtà 
i i.rpos.t del listo La srenn 

grafia » t* ct*se di un’impro 
hH)ile piazza italiana dove 
i »■ saio il ioip o la notte di 
Italia rese i un i riflettori, sul 
ai sloncio azzurro del cielo, 
c oi le pareti delle case fatte 
ri:, pesanti drappeggi, ron un 
balcone della casa di Inaura 
coperto da un ombrellone va¬ 
riopinto » e improntata ad una 
stilizzazione alquanto anoni¬ 
ma 

E evidente, dunque, qui l’in¬ 
tento di dare del « Dundo Ma 
ruje » una rappresentazione 


Ih ( fi* — ' I) Sh s-p ,1*11 

Qll Ulto t h i -i *ì ti', s-o 
Ilio m i 11 ,ii .1 1 i il / oni 11 i 

si ila * .'ta ilio, rii p ( o fi V 
« t li/.» ’ » i o i iiinni i'-.u i >• 

, ili » (Illesi 1 (il, l , osici t 

. il. i i rii pii co’* * 11 i-i 
/ oir i urne . iiass ug m i mi 
I) I ni* * ( »*»J »V * * « i 

n si t h t * Itimi ;ic i i noto 
ioti ai i i t untar va in 
liti i pi oi » i i--,ih irli II! 
Dando ÀI.itole i mi .»• roti*» , 
he i He ÌU 1 '1 " *,» (hot ro t* 

i os| \ K» 

Nel i Dinn,t sso dunque una 
: appreseli! a/’one abbastanza 
dotata O.tre ,» Mira Stupiva 
■ li» e una delle maggio! i al 
trio iugoslave, alla Spiridono 
vii a Mai|a Al**ksu , morde 
rimo, per a» su,» laratteri/ 
/azione nel jw’rsonaggu» di 
Dundo Maioje I ec c «diente ut 
tore Karlo Buio la* scene so 
n v , firmate da Milenko Serban 
* Bojan Stupii a ì costumi, 
odorati e festosi da Danka 
Pavlov u* 

Lo Ji)goslav«*nsko Dramsko 
Pozoriste presenta stasera 
« Afera neduzne Arca beh* », ■ II 
raso dell’mnocente Annabel¬ 
la », di Veluntr Lukic, un 
dramma contemporaneo. 

Arturo Lazzari 


lina insistente richiesta popolare 

Perchè occorre bloccare 
i contratti di affitto 

Caduta la beffa governativa - Il biacca dei caufiifff è autawaH caftc II 
biacco dei fitti - lattei* le arretrate pasizieai della paprietà edftà» 
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Caduta la bel fa tentata 
con Tuli imo disegno di 
legge sugli affitti verso le 
giuste rivendicazioni dei 
lavoratori, con testarda te 
nafta il governo cerca an 
cora di resistere alle ri 
chiesti* dei parlamentari 
comunisti per un « blocco 
generalizzato dei contratti 
pei tutto il Paese e per tut 
te le categorie di inquilini 
compresi perciò ì cotnmer 
eianti. gli artigiani, i prò 
fessiomsti » 

Perche il « solo blocco 
degli affitti eluderebbe » le 
richieste espresse dai lavo 
ratori nel movimento di 
lotta che, partito da Tori 
no con lo sciopero del 2 lu 
glio scorso, ha visto la par 
tecipazione m massa dei 
cittadini di Bolzano, Saler 
no, Firenze, mentre attor¬ 
no all’atteggiamento fermo 
e chiaro delle organizzazio¬ 
ni sindacali e di massa dei 
lavoratori la lotta si esten¬ 
de in tutto il Paese? I mo 
tivi sono diversi, eccone al¬ 
cuni' 

1 » « Innanzi tutto il bloc¬ 
co degli affitti sottopone 
l'inquilino al ricatto per¬ 
manente del padrone di 
casa, che ogni anno comu¬ 
nica la cessazione del con¬ 
tratto di locazione nel ter¬ 
mine di tre o quattro me¬ 
si prima della sua scaden¬ 
za. L’inquilino chiede il 
motivo di tale disdetta. Il 
padrone di casa fa com¬ 
prendere che ha trovato 
ehi pagherà di più. ’’ ed 
anche in regime di blocco 
dell’affitto”, l'inquilino e 
costretto ad accettare lo 
aumento illegittimo, suben¬ 
do cosi un vero e proprio 
illecito ricatto. Sa che a non 
accettare l’aumento va in 
contro a faticose, difficili 
procedure per chiedere al 
pretore la sospensione del¬ 
lo sfratto; è sicuro che al¬ 
la scadenza delle brevi pro¬ 
roghe concesse non trove 
ra facilmente un alloggio 
a prezzi convenienti, e 
preoccupato delle spese 
che dovrà sostenere per il 
trasloco, il cambiamento 
d'indirizzo, la stipulazione 
dei nuovi contratti per la 
luce, il gas, il telefono; sa 
che dovrà affrontare tutti 
i disagi per il trasferimen¬ 
to m un altro quartiere 
della citta (cambio di scuo 
la dei ragazzi, dei negozi 
per la spesa, e cosi via) 

Naturalmente il padrone 
di casa si garantisce dalle 
denunce per il suo atto il 
legittimo attraverso il si¬ 
stema della ricevuta rego 
lare per il \«Mchio affitto 
bloccato »* l’incasso delle 
cifre di aumento in uno 
dei tanti modi messi in at 
to in questi ultimi anni 

2» «Il solo blocco degli 
affitti «* non dei contratti 
vanificherebbe il risulta 
to, che sembra ormai ac¬ 
quisii o perche chiesi o da 
noi «■ da tutte le forze di 
sinistra, "di una riduzione 
di tutti gli affitti pei gli 
immobili locati la pinna 
volta dopo il 1960 " 

Infatti se l'inquilino, at¬ 
traverso il diritto di ri 
prendere la somma corri 
sposta in piu rispetto alle 
riduzioni che saranno pre 
visti* dalla legge, tratterrà 
tale somma dall'affitto da 
corrispondere, il patinine 
di casa tre mesi prima del¬ 
la scadenza del contratto 
invieia la disdi'ti,» ed .in 
che in questo caso si n 
pi escutei,! l'illeeiio matto 
desi ritto al piecetlente pun 
to Pei esempio, se il lavo 
latori* che ha attutato un 
alloggio c ostinilo nel Bit,5 
al canone mensile di 2H Odo 
lire, ha subito nel l'itili un 
(orli* aumento, pei t ni og 
gl paga '15 001) lire al mese, 
tenterà di versate le 2HWNJ 
Iti f del Hit,") (qualoia la 
legge pieveda questa limi 
zinne», il padione di «usa 
ricorrerà subito alla disdet 
ta del ronfiatili annullali 
do 1 vantaggi che la legge 
dispone Non saia sotti 
< it ntr il i ic or so ,i| pletore 
pei ottenete eventuali prò 
toghe previste dalla legge, 
pere he da quel momento 
('inquilino nonostante rsei 
c DI un SUO (111 IMO, sa ( 11»* 
dovi a comunqu 1 * anche se 
dopo alcuni mesi, lasciare 
! alloggio I a Mila difesa 
drU'inqiiilino an» he m (pie 
sto caso e U biotto del 
( ont ratto e non dell attit 
to ' 

3 » « Il bloec o dei < nntiat 
ti e automati», amente il 
blocco degli strutti, in 
quanto il padrone di casa 
può fare azione di rilascio 
deU’alloggio solo nel caso 
di gravi inadempienze da 
parte del locatore La mite 
va legge dovrà solamente 
prevedere la tutela del con¬ 
duttore. con la concessione 
obbligatoria da parte del 
pretore di un adeguato 
tempo (almeno 2 anni» per 
gli inquilini morosi in mo¬ 
do non fraudolento, o per 
gli altri motivi previsti dal- 
la legge che non investono 
responsabilità dell' inquili¬ 
no (demolizione dello sta¬ 
bile o bisogno di disporre 


, pei se stesso dell'alloggio 
1 da parte del proprietario) 
j Sono pero, con il bloc 
i co del contratti, annullate 
, tutte le disdetti che hanno 
' il solo scopo di liberare lo 
| alloggio per riscuotere un 
i litro maggiore » 
i I fatti degli ultimi 22 an 
ni hanno dimostrato la fon- 
< date?7a di queste conside 
i azioni L’unico provvedi- 
! mento (he ha dato rtsu! 
j tati positivi per gli mquili 
ni e il vincolo dei contratti 
fatto dopo la guerra e con¬ 
fermato successivamente 
nel 1947 Nel 1947 le dispo¬ 
sizioni « del blocco gene¬ 
rale » dei canoni emanate 
con la legge h novembre 
1963. n 1444, e le riduzioni 
degli affitti che la stessa 
legge prevedeva per tutti ì . 
contratti stipulati la prima j 
volta negli anni 1960, 1961 J 
e 1962. hanno visto centi- j 
naia di migliaia di lavora- , 
tori subire il ricatto del pa 
drone di easa che ha. di 
fatto, snaturato ed indebo¬ 
lito la portata del provve¬ 
dimento 

La resistenza del gover¬ 
no che non vuole giunge¬ 
re al blocco dei «contrat¬ 
ti » e infine la pm chiara 
dimost razione che manca 
la volontà di addivenire ra¬ 
pidamente «alla regolamen¬ 
tazione degli affitti attra¬ 
verso l’equo canone che ri 
duca per tutti 1 lavoratori 
il prezzo della casa». Esso 
infatti si preoccupa delle 
eventuali ripercussioni ne¬ 
gative che tale blocco do¬ 
vrebbe far derivare a tut¬ 
to il settore edilizio priva¬ 
to speculativo 
Noi comunisti sostenia¬ 
mo che il « blocco dei con¬ 
tratti» e si un provvedi¬ 
mento transitorio che ri¬ 
sponde ad una situazione 
di drammatica emergenza, 
ma nello stesso tempo 
chiediamo soprattutto la 


| regolamentazione degli af- 
, fitti attraverso l'equo ca 
j none « per eliminare ogni 
regime di blocco e sosti- 
' tmrio con uno stato di de- 
I fimtiva normalizzazione del 
| settore Chiediamo che la 
i introduzione dell’equo ca- 
i none sia accompagnata da 
| una politica nuova per ri- 
i solvere nel tempo il proble- 
I ma della casa a basso costo 
j per i lavoratori Per risolve¬ 
re nel tempo il problema 
| della casa bisogna partire 
, dall'eliminazione della spe* 

! culazione sulle aree fabbn- 
; cabili. passare attraverso 
massicci interventi pubbli¬ 
ci; unificare, decentrare e 
democratizzare la gestione 
dei fondi pubblici per co¬ 
struire case per lavoratori, 
modificare e snellire tutte 
le procedure, prevedere la 
gestione diretta da parte 
dei lavoratori del servizio 
casa in una citta organiz¬ 
zata per l'uomo e non per 
il profitto 

La battaglia in corso nel 
Paese e nel Parlamento e 
una delle pm importanti 
che i lavoratori sostengo 
no nell'ultimo decennio, la 
loro unita e forza deve sco¬ 
raggiare tutti coloro che a 
parole si dichiarano soste¬ 
nitori delle loro esigenze e 
bisogni, ma nei fatti sono 
sempre pronti ad « accet¬ 
tare compromessi che elu¬ 
derebbero le aspettative di 
milioni di lavoratori, ope¬ 
rai, impiegati, artigiani, 
commercianti, professioni¬ 
sti » 

« " Il blocco dei contrat¬ 
ti ” e non dei canoni e lo 
unico e primo risultato che 
risponde alle richieste dei 
lavoratori anche se esso e 
un provvedimento transi 
torio e di emergenza » 

Alberto Todros 



TV nazionale 


10,00 Programma 
cinematografico 

5 Jta i’o ut Bar» e ^ e * 

ve _ ci c e a 

r t c . 0 

18,15 La TV dei ragazzi 

* ) ! < ‘ *" Ij 1 

1 mis’ero c HI t.Cid ter m 0 
* Oi* .Ha 

19,45 Telegiornale spor* 

C r i • 

21,00 Alba tragica 

f f v T ( * C ) J0F 

t * * ' •* ' Av * r}f> 

r il ) tr e > i,.* ■» r » 


NAZIONALE 


C, r C J - - ; 

I I 1 ' - . - I- 4 

' <* r - 1 , v „ — J 

* ^ e * d 

* C r *’ “ 

v, ^ S n _•* 

fe-e ». er‘« 1^4 P e <■ jc - 
G zr _ * g 

I -re c 

. ’' 4' 1‘ < » , 


P *■<? 


» t 

r r 


9 * 4 ' 

K rj' ) ° 1 t L 

* 1 C i 

C* f 


A rt , > 4 A - ■" 1 c 

r 5 P ? o» . 

f c ~ r d 

*, ■» -/ l 1 Pe~ g 

f j J-a. ò 

N a * i- 20 L -a 

r ^ -p 4 Va 

' *2 C r c ? "a c 

e, r 


SECONDO 


p - JJ -L 


<• c 

<“ e 


^ •* a 

• V L. 


22,35 Prima Vi a IO' e 
22,45 Qu me* c m,nuti 
con Cnfr Richa r cl 
23,00 T--* l e,;tCM i .iie 


TV secondo 


18,00 Prem o Italia 

w _ i r 

À » | — 

‘ 1 ' Ì "(* 4 * 

‘ l 

21,00 Telecj ionia 'e 

21.15 Incentri 1 °pQ 

( 3 C ‘ J * 

' ' - - I , ■ 

a ' lì 41 ** \ 

5 ‘ ) 'tr r -r * ( 

“ bp 3* > i c - » ' 

cu «> r » ' *{ o » *■ i 

, ’ 1 1 * J 1 flf v 1 T 

1 p s ■ ■* ». o 3 

r> r ’ C w r>c«» J c. J 

J * -tf « *•* 1 \ 

22.15 Concerto 
sinfonico 

R , «,’j v • , - g* I 

« * A 4 r V C » A 3 


Te 

1 l * 


* V * 


« 

e -a 


TERZO 


j* 3 J - àc è ce 4 
v * c •_ - 

' ** 

- Sé 

j, S 1 

- « • r v 
1 Ce t n 7 '* 

<■’ s 4 “ta 

~ e 

k * ’« v V - 
■ J 

A « 

» ' 3 * ' t ‘ ' 


\!/ 


programmi 

svizzeri 


cie.’a 

RAI 

T\ 

ICO J 

n^ r, e- 

- et 
:o v 

C Oó2 

icre 

del e 

ò s:a 

! 

! ” ì.v 

C»%dó«n i 

l 

prog 


! ''* 


d 

Ber 

in- n 

B'')’ e \ 

1 cc* 

e C*'* 1 ' s 

'id n 



1 * * ' e 


* 0 . v • o.\ - . x *; 

1 m> '•) * /' i - icc* X « 

* ■» >A - X A 1 n Soci 

' ' *'•». n* r ’ 13 

. : x T « «g --># « ii ì; 

. t «C 1*4’/" 22 x l 

j .» / ) ,i »:* #v 

-OC o .# I, c.'rt M , y 4 






lunedi 22 iottombro 1969 / l’Unità 


i 

La giornata di lotta inietta dal Partito: basta eoa baracche e fitti impossibili 


In via Casal Bruciato: è gravissimo in ospedale 


Oggi manifestazioni per la casa 
in decine di quartieri e borgate 

{ Assemblee in piazza nel centro storico - Domani la prò- 


Bambino sfugge al padre 
e fàuste sotto un'auto 

Al sattfwt, laabrtftista investito éa m'anto: è in fin dì viti - Con fiuto 
rubiti contro un pilo òHfeiettrtdtì - * 151 » contro un canta sulfOibnpki 



Ila giorni ormai nono coHtrrtti a dormirr 
all’addiaccio, Accanto ai resti della casetta che 
un farioao Incendio ha devastato e reso peri¬ 
colante. Sono aei persone: il capofamiglia, Co¬ 
simo Fucci. un invalido del lavoro; la moglie. 
Franca. 47 anni; i tre figli. Domenico, 23 anni. 
Antonio, 22. r Teresa, 14 anni; un parente. 
Pasquale Fucci. * Non ci è rimasto piu nul¬ 
la », dicono adesso, sconsolati. « Anche le 
maaaerixie. gli abiti, sono andati in fiamme, 
abbiamo solo gli abili che indossavamo. An 
tonio è stato costretto a rimettersi la divisa 
militare, l’unico indumento che gli è rima¬ 
sto ». 

L’incendio è divampato nella sera di vener¬ 
dì scorso. La casupola si trova in via laiu- 
i colina: è esplosa la bombola del gas e le 
fiamme sono subito divampate, altissime. In¬ 


vano i Fucci hanno tentato di domarle. Tutto 
è andato in fumo e i vigili del fuoco hanno 
dichiarato pericolante la casetta, che infatti 
r stata puntellata. Nessuno da allora si è 
curato della famiglia: e tanto meno il Comune 
che ha inviato soli» un ispettore, (turati ha 
dato uno sguardo in giro e se ne è andato, 
senza nemmeno rispondere alte domande del 
Fucci che chiedevano un aiuto qualsiasi. 

Da quella sera essi dormuno in strada, sot¬ 
to la pioggia, accanto alla baracca. Hanno 
sistemato alla meglio delle brande e debbo¬ 
no anche cercare di non farsi vedere. « Altri¬ 
menti i poliziotti ci cacciano via. ei mandano 
al dormitorio pubblico... ». spiegano. 

Sarebbe davvero ora che il Comune si de¬ 
cidesse ad intervenire ad aiutare la famiglia. 
NELLA POTO, i Fucci, nati* csteti* puntellata. 


Dalle 12 in poi, per il contratto 


Cantieri edili 
deserti giovedì 

Assemblee e comizi 
durante lo sciopero 
davanti alle costru¬ 
zioni e nei quartieri [ 

! 

(•li edili proseguono m que i 
mi sotiiniaiu In lolla con uno , 
m .opero di nuv/ii giornata I 
tir sindacati hanno decisi, di 
< inumale la cult-gonn :n scio 
pilo giovedì prossimo dalle 
l’_ m poi Davanti ai canile 
n principali. Ilei qu,ilt:ei! e 
nelle bolliate. ì Me sindacali 
hanno decise, di indile iism ih 
bici di lauualon e comizi 
la, categoria e piu che mai j 
uccisa .i pinsegiiiM- muta nel 
1,. hatiagiJu nei la i onquisia . 
d un contralto <-In* pieteda, ) 
lume e si ili ohm al i > nella piai ; 
U.loima rnendieaiua preseti ’ 
lata dai Me sindacali, colisi 
stenti annienti s.,; a i mli. la sei 
rimana coirà d: 4U ore piu 
,iwm/,it i du ini sinda( ali .un ' 
(illiamcnlo della eonMatl.i/io 
ni Ieri lini mie quali! che giu > 
Mi e adcuuate uiaggioii via 
l aidle sa lai 'ini 
COI.l H'I’s.UnMi CIDI 

.M'U Nelle Ile a/leildr i uà . 
l.n'ia I'<a ( upa/nme da palle ■ 
il'l l.iutl.llim che Si halloiio 
i ontio i heen/iauielltl e pei , 
i un tal»' passare lapjnesa 
ala e soprusi Questa malli I 
ria nella rimira dine all in 
'( : miei i e poi i m'mi. unuai i 
il. due mesi, lavorano senza 
p.iiia continuando ad assiste 
n egualmente ì malati men 
] tali, dovrebbe essere Molili 
| calo l'ordine di sgombero da I 
I piote del pretore della zona ( 
AU'ACR. «lai calilo loro. 1 j 
j diciassette operai speciali//» ' 
| ti epiesta settimana daranno j 
vi'a a una serie di iniziali * 
I u', anche di carattere gnidi ! 
j /turni, per denunciare le re- ! 
] sponsabilttu dei dirigenti del i 
lente pubblico nella vendita [ 
a un privato del Centro as 
sisten/a di piazza Sassari. Se¬ 
condo 1 lavoratori questo pa¬ 
trimonio di macchinari ver¬ 
rebbe ceduto sottocosto e mal¬ 
grado l'officina fosse un set 
tore attivo dell'ACR. Per fare 
I figurare il Centro in passivo, 
sarebbero stati manipolati bi¬ 
lami e relazioni. 


Presa di posizione dei dettaglianti j 

Prezzi più alti con 
lapertura pomeridiana i 
del mercato all’ingrosso i 

i 


1 grossisti del mercato 
ortofrutticolo all‘ingrossi, 
sono tornati alla carica 
per la riapertura pome 
ridianu dell impianto di via 
Ostiense. Nei giorni scoi¬ 
si hanno inoltrato m que 
sto senso una richiesta al 
Comune Ma le organizza¬ 
zioni sindacali dei rivendi 
lori ortofrutticoli al delta 
gito (APRFF. UPDAI) e 
Sindacato rivenditori urto 
frutticoli con negozioi bau 
no preso immediatamente 
posizione mettendo sull’»’- 
viso il Comune, l'upcrtur.i 
pomeridiana del mercato 
all'ingrosso « avrebbe steu 
ramente — hnnno scritto 
in un loro comunicato 
ripercussioni negative sui 
prezzi » 

« Intatti -- sostengono le 
associazioni dei rivenditori 
— nelle condizioni .strutto 
ralt e di attrezzature del 
mercato di via Ostiense. 1*» 
possibilità di dosare l’or 
feria In uno spazio di tem¬ 
po maggiore accrescerebbe 
ingiustificatamente il pote¬ 
re contrattuale dell’inter 
mediazione grouiau, e non 
soltanto per quanto con¬ 
cerne 1 coati, ma anche per 

J uanto attiene la qualità 
ei prodotti. E ciò a disca¬ 
pito dei consumatori e de 
gli stessi rivenditori, i qua 
li ultimi finora non sono 
riusciti ad ottenere che 
nello stabilimento di via 
Ostiense vengano applicate 


le norme coiuuniiune m 
guardami la qualità c Imi 
ballaggio dei prodotti orlo 
fruii inoli 

« In questo clima di Mi 
ducia, alimentato da con’i 
lille ìnlra/ioni elle hanno 
una diretta incidenza sul 
la lormu/mne dei piazzi, 
t rivenditori considerano 
i'aiH'nuia pomeridiana co 
me dannosa per i commi 
mal oh Tna protrazione d. 
orario poi retila' essere con 
siderala positivamente so 
lo nel quadlo di una un 
gliore organizzazione de! 
mercato all'iugrosso, clic 
preveda tra l'altro l’istitu 
zionc tii un'apposita coni 
missione di v ìgilanza mn 
la partecipazione .indie dei 
rivenditori, co! compito di 
controllale il ris|>etto del 
le norme di qualità, delle 
disposizioni della legge 12a 
e di quanto, msomma. al 
Mene; difficili iappurii Ha 
grossisti e dettaglianti » 

11 comunicato fa preseti 
te al riguardo che l'AIMA. 
ente incaricato di effettua 
re i controlli, (inora non 
s e mai latta viva nel mer 
rato aH’ingrosso. mentre la 
commissione prevista dal 
la legge 125 non offre le ne 
cessane garanzie in quanto 
se nel 1968 si è riunita in 
tutto otto volto, nrll'anno 
in corso te siamo già ne! 
nono mette i e stata convo 
cata non piu di un paio di 
volte 


lesta unitaria in /Mazza Venezia e al Campidoglio - Il sinda¬ 
co Derida in TV: « Vedremo* forse fra qualche anno ... » 


Sfuggito alla inano del pa¬ 
dre. un bambino eh 5 anni ha 


molesi del San Giovanni. A- 
desso e in fin di vita 


Due giornate di lotta per 
la casa, «entro 1 fitti impos 
sibili e per rivendicare uria 
nuova politica urbanistica, si 
svolgeranno oggi e domani a 
Roma, li problema degli al 
loggi e divenuto ormai dram 
manco per centinaia di mi 
gliaia di cittadini, un dram 
ma che investe buona parte 
delle famiglie dei lavoratori 
romani. Sedicinhla baracche 
ancora in piedi, sessantamila 
famiglie costrette a vivere in 
coabitaziofie, fitti alle stelle, 
migliaia di nnnacce di slratii 
o di aumento dei canoni- que 
sta la situazione dopo venti 
anni di malgoverno de in 
Campidoglio, dopo una poli 
tica governativa sbagliata nel 
settore della casa I proble¬ 
mi degli alloggi saranno og¬ 
gi e domani al rentro di af 
follate manifestazioni che pa ¬ 
cheranno gli abitanti di qua 
m tutti t quartieri e rioni del 
la città 

Nella giornata di oggi nu 
rnerose sono le manifestazio¬ 
ni in programma indette dal¬ 
la Federazione comunista ro¬ 
mana Ec< o l'elenco- sul via¬ 
le Marconi parlerà il compa¬ 
gno Luigi Petroselli. segreta¬ 
rio regionale del PCI. al ter¬ 
mine della manifestazione or¬ 
ganizzata dai compagni di 
Porto Fluviale, Portuen.se Vil¬ 
lini e Portuense. Il compagno 
Renzo Trivelli, segretario del 
la Federazione, parler» inve¬ 
ce a Casalberfone. tn cui con¬ 
fluiranno anche gli abitanti 
del Borghetto Prenestino. 

Il compagno sen. Italo Ma- 
derchi parlerà ad Arili» e 
Dragona, al Prenestino. che 
vedrà partecipare anche gli 
abitanti del Borghetto Gallia¬ 
no, parlerà il compagno on. 
Mario Pochetti; nella zona 
del Tufello. Valmelaina, Pra¬ 
torotondo e Monte Sacro par¬ 
ler» il compagno Ugo Vete- 
re; al termine della manife¬ 
stazione di Torpignattara. che 
vedrà la partecipazione an¬ 
che degli abitanti delle barac¬ 
che dell’acquedotto Alessan¬ 
drino e del Mandinone, par¬ 
lerà il compagno on. Clau 
dio Cianca; il compagno Aldo 
TozzefM parlerà a Tiburtwo 
III; il consigliere comunale 
Lucio Buffa parteciperà alla 
manifestazione di Pietralata; 
Maria Michetfi a La Rustica: 
Pio Marconi a Porta Meda 
glia; Ugo Renna ad Ostia: 
Virgili» Melandri a Fiumici 
no; Mario Quadrucci alI'Abe 
tone; Leda Colombini a Ci 
neritth: Alberti! Bisohi al 
Quarticciolo 

Le sezioni del centro ''tori- 
co. eh Campo Marzio. Campi 
felli e Campo de’ Fiori han¬ 
no organizzato una pubblica 
manifestazione a Campo de’ 
Fiori, con Ih compagna Gio¬ 
vanna Ricoveri 

Anche a Civitavecchia si 
terra una grande manifesta 
zinne per la casa Altre ma 
intestazioni, cortei e comizi 
-i terranno a Testaccio, a 
San Saba. Trastevere. Tuseo- 
larto e Video San Paolo. Co 
me si \ede. una grande tuo 


PICCOLA 

CRONACA 


Orologiai 

Un corso triennale per oro 
logtai riparatori e stalo orgtt 
tuzzalo daU'Hssociazione ro 
mima degli orologiai, presso 
l’istituto professionale di Sia 

10 Kdmondo Di' Aitucis Le 
iscrizioni al corso si ricevo 
no fino al 25 settembre tutti 
i giorni feriali, dalle ore 9.3u 
alle ll.KO. presso Li segreteria 
deH'istmito in via Galvani t>. 
tei .",7(1 HH!l Le lezioni mine 
ranno il pruno ottobre e ter 
mineranno il 17 giugno 

Assistenti edili 

li secondo corso per assi 
stenti edili e .stradali avrà 
inizio il linissimo novembre 
Alla prima classe possono 
iscriversi tutti gli operai rdi 

11 e stradali piovi isti di li 

( eoza elementare 1 licenziai: 
della scuola media deU'ohbh 
go e i provvisti di un titolo 
di siudio superiori' alla liceo 
za t'ii'iiu'tilii 11 - poi ranno Meri 
veisi alla .seconda classe, pie 
vio esani-' integrativo clic do 
via essere sostenuto il -’l <•' 
tobre Per le iscrizioni gli 
interessati possono rivolgersi 
alla scuola di via Frangipane 
n itti, dalle ole Iti alle 20 di 
tutti 1 giorni 

Musei 

l musei comunali, per tutto 
il mese di settembre, ossiq 
veruni») li seguente orario i 
Musei Capitolini (piazza del 
Campidoglio», il Museo di 
Roma < piazza Navona • Palaz¬ 
zo del Campidoglioi. il nm 
>eo dzlla Civiltà romana iptaz 
/«le Agnelli hII’FURi e il imi 
sen Napoleonico (piazza Pon¬ 
te Umberto» sono aperti lutti 
i giorni feriali, tranne il In 
nedi, dalle ore 17 alle 2(1. la 
domenica dalle ore 9 alle Ut 

I Musei Capitolini possono 
essere visitati anche il sabato 
sera dalle ore 21 alle 23.30. 
la Galleria comunale d’arte 
moderna ivi» Milano 13 - Pa 
lazzo delle Esposizioni) e 
aperta il mereoledì e il sa¬ 
bato dalle ore 9 alle 14. li 
museo Canonica (fortezzuo)u 
di Villa Borghese» il giovedì 
dalle ore 17 alle 20. la dome 
ntea dalle ore 9 alle 13. 


biltta/ionc per uno scopante 
problema 

Domani una marniesrazione 
unitaria si terra m piazza Ve 
nezia e successivamente al 
Campidoglio, è stata organi/ 
zata dal comitato degli <x-cu 
panti delle case dell’IACP. 
dalle consulte popolari e dal 
comitato di agitazione delle 
borgate. L’appuntamento e 
stato fissato per le ore 18 in 
piazza Venezia - vi conflutran 
no delegazioni (la tuttp le 
borgate e quartieri della cit¬ 
ta, le famiglie che hanno oc¬ 
cupato gli alloggi 1ACP al Ce 
ho. Pigaletta. Tufello. Ttbur- 
tino e Pietralata I manife¬ 
stanti da piazza Venezia si 
sposteranno al Campidoglio 
per chiedere al Comune ìm 
mediati provvedimenti e in 
particolare la requisizione de¬ 
gli alloggi ancora sfitti per 
assegnarli alle famiglie dei 
baraccati 

I] problema della casa in¬ 
sieme agli altri « mali » di Ro 
ma. e stato intanto alfron- 
tato dal sindaco Da rida nel 
corso di un'intervista conces¬ 
sa ai redattori della rubrica 
televisiva «Cronache italia¬ 
ne ». Il sindaco, di lronte alla 
enunciazione della grave situa 
zione della citta nel settore 
degli alloggi, non ha saputo 
o voluto prendere alcun im¬ 
pegno. Si e limitato solo a 
dire che effettivamente le con 
dizioni di migliaia di fami¬ 
glie sono disastrose. « Vedre¬ 
mo cosa possiamo fare in av¬ 
venire e nei prossimi anni ». 
si e limitato a dire il sindaco 
Derida. 


Mercoledì 
assemblea per 
il tesseramento 

Mercoledì alle ore 18,30 e 
convocata in Federazione la 
riunione della Commissione di 
organizzazione, dei responsa¬ 
bili di organizzazione delle 
sezioni della città e provincia, 
ì responsabili di zona della 
provincia e ì coordinatori del¬ 
le circoscrizioni della città. 
Introdurrà la discussione il 
compagno Bischi della Segre¬ 
teria della Federazione, sul 
tema « Una larga consultazio¬ 
ne di base per la campagna 
di tesseramento e proseliti¬ 
smo al Partito del 1970 » Pre¬ 
siederà l'assemblea il compa¬ 
gno Cossutta della Direzione. 

COMITATO DIRETTIVO - 
La riunione del C.D. è sposta 
tu da mercoledì a giovedì 25 
ore 18 in Federazione. O.d g. 

« Esame situazione politica ». 

Colle ferro ore 19 conferen¬ 
za agraria interprovinciale con 
Agostinelli; Casoh. ore 20 co¬ 
mitato cittadino Mentana con 
Frcdduzzi; Tivoli■ ore 20 riu¬ 
nione programmazione con 
Trezzini; Colleferro: ore 18,30 
riunione con Mammucari, D’A¬ 
lessio, Pietrobono; Tur Bel- 
lamonica ore 20 C.D. 


attraversato di corsa la stra¬ 
da proprio mentre stava so¬ 
praggiungendo un'auto; tra¬ 
volto, adesso giace in gravis¬ 
sime condizioni al Policlini¬ 
co. Si chiama Majli SJiemy. e 
jugoslavo d'origine, ed abita 
con la famiglia in via Carlo 
Tenra, al Tiburtino. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri pomeriggio, al¬ 
le 15, in via di Casal Brucia¬ 
to: il piccino era uscito con 
il padre. Zeni, per fare una 
breve passeggiata e gli cam¬ 
minava accanto. All'improvvi¬ 
so ha dato uno strattone, si 
e liberato della presa del pa¬ 
dre ed e corso in mezzo alla 
strada stava sopraggiungen¬ 
do una « 850 » e l'autista. Bru¬ 
no Micheletti, via Camesena 
25, ha invano frenato per evi¬ 
tare l’investimento. 

Il piccolo, soccorso dal pa¬ 
dre, e stato portato al Policli¬ 
nico dallo stesso investitore: 
ì medici si sono riservati la 
prognosi. 

Pure gravissime sono le 
condizioni di Gregorio Lom¬ 
bardi, un giovane motocicli¬ 
sta ('he, ieri pomeriggio, e 
stato investito da una « Ful¬ 
via » in viale delle Milizie. 
11 ragazzo era in sella alla 
sua « Lambretta » ed è stato 
scaraventato lontano dall’auto 
investitriee: soccorso e medi¬ 
cato al Santo Spirito, e stato 
poi trasferito al reparto cra- 


Con l’auto rubata poche ore 
prima, un ragazzo di hi anni 
s: e schiantato contro un pa¬ 
lo. Si tratta di Pier Luigi Me- 
reu, 16 anni, lotto sedicesimo, 
a San Basilio: ora è ricovera¬ 
to ai Policlinico, dove i me¬ 
dici lo hanno giudicato gua¬ 
ribile in 40 giorni. Natural¬ 
mente e in stato di termo. 

Il giovane ha rubato l’auto, 
una «1100», di proprietà del 
signor Giuseppe Garofani, a 
Villa dei Gordiani: inesperto, 
a quel che sembra, delia gui¬ 
da. giunto in piazza Lecce, vi¬ 
cino a piazza Bologna, ha per¬ 
duto il controllo della vettu 
ra che è piombata contro un 
palo dell’energia elettrica. Il 
Mereu è stato soccorso imme¬ 
diatamente da un automobi¬ 
lista di passaggio. Corrado 
Sibori. ed accompagnato al 
Policlinico 

Con la «R5U» sono finiti con¬ 
tro un autocarro lui. Fran 
(■esco Lunetti, 73 anni, se l’e 
cavata con una gran paura e 
qualche graffio (guarirà in 6 
giorni»; lei. la moglie. Teresa 
Burlotti, 65 anni, è stata ri¬ 
coverata con prognosi riser¬ 
vata al San Camillo. Lo scon¬ 
tro e avvenuto alle 12 di ieri, 
all’incrocio tra la via Aureli» 
e la via Olimpica; l’utilitaria 
proveniva dalla prima strada 
e l’urto e stato violentissimo. 
E’ stata aperta un’inchies*a 
per accertare le responsabi¬ 
lità. 


Concerti 

ACCADEMIA 

FILARMONICA 

Sono aperte le iscrizioni di 
associazioni per la stagione di 
concerti 1969-’7() al Teatro O- 
limpico che verrà inaugurata 
il 23 ottobre dall'orchestra di 
Mosca con l’esecuzione de 
I/artr della fuga di ,1. S. Bach. 
La segreteria è aperta tutti 
i giorni feriali tranne il sa¬ 
bato pomeriggio dalle 9 alle 
13 e dalle 16,30 alle 19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 21,30 Festival interna¬ 
zionale di organo chiesa di 
N Pancrazio. Ferdinand Khn 
da. Seeger. Bach. Francie, 
I.iszt t Cecoslovacchia » 

ELISEO 

Alle 21 compagnia lirica con 

Cavalleria Rusticana e I pa¬ 
gliacci 

SOLISTI DI ROMA 

Basilica Santa Francesca Ro¬ 
mana giovedì e venerdì alle 
21,13 decimo ciclo di concer¬ 
ti di musica da camera dei 
secoli XVII e XVIII Mu¬ 
siche di Scarlatti, Anostt. 
Vivaldi. .1 f’h Fr. Bach. 
Albinont, Tclemann 

Teatri 


B. 72 

Alle ore 21,15 Da New York 
al Prenestino il passo è bre¬ 
ve. due tempi di Prospero 
BORGO S. SPIRITO 

Sabato e, domenica alle lti/Wi 
la compagnia D’Origlia-Pal 
nu presenta I n santo «ll'itui. 
la ili fluita, due tempi iti 
15 quadri di Paul I.ehrutt 
Prezzi tamilian 
FILMSTUDIO 70 

Domani 19, 21, 23 11 tanta 

stiro al cinema; Nosferatu. 
di S w Mrornau (19221 

VILLA CELIMONTANA 

, P/ j-,,1 ss Go.iin'N p PjoIo l 

Domani alle 21.3(1 compagnia 
fi-airò d'iute di Roma pre 
senta lai iiioscheta del Ru 
/ante con Ci Mongiovuio. 
(i Maestà, M Tempesta A 
I Marani Regia di G Maestà 
FORO ROMANO 

Spettacolo di smini e luci. 
Alle 21 italiano, inglesi», Iran- 
'-esc, tedesco Ore 22,30 solo 
inglese 

MUSEO DELLE CERE CANINI 

( e i e, ,i,-i ; 

Alle 913 e llì-22 emulo di 
madame Tussaund’s di Lon¬ 
dra e Grevtn di Parigi sta 
ine di cera a grandezza na 
turale 
ROSSINI 

Ala* !’ 1.4.5 ultime tre icpli 
che compagnia « Fr Picco 

10 de Ruma » m l-a nottata 
mot intentateli» di K I.iher 
ti Novità assoluta brillati 
ti' con M Pace. B Clango 
la. F fatici li F Della Ra¬ 
cla. P Pio acci, M G Bian¬ 
chi Regia di B Ciangola 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (1n<-<c c 

i C lì t <i ) 

I quattro del Te*»s. con K 

Smatra A ♦♦ 

e Rivista Lola Graoy - Valdt 

Arene 

CASTELLO 

Diari» segreto di una mi¬ 
norenne, con A Btseardi 
)V.M. 18» S ♦ 

FELIX 

Dove osano le aquile, con 
R Burton (V.M. 14) A ♦ 
LUCCIOLA 

11 magnaccio 
NEVADA 

II giorno della riletta, con 

F. Nero DR ♦♦ 

NUOVO 

I quattro che non volevano 
morire 


schérmi e ribalte 

ii _ ...... _ . 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 35.21.53) 

Ardenne '44: un inferno, con 

B. Lancaster UH ♦ 

Inizio 15.30. ultimo 23 

ALFIERI (Tel. 29.02.51 ) 

Indianapolis, piata inferna¬ 
le. con P. Newman K ♦ 

AMERICA ( Tel 53 61 68) 

Indianapolis, pista inferna¬ 
le. con P. Newman S ♦ 

ANTARES ( Tel HO 09.47) 

Il dito più veloce de) West, 

con .1 Garner t! ♦♦ 

APPIO t r-- /V 66 3a ) 

Vedo nudo, con N. Manfre¬ 
di c: ♦ 

ARCHIMEDE (Te 1 3/5 567) 
Stairrasc im originale) 
ARISTON (Ir: .5 32 50) 

In 2 sì in 3 no. con (' Btoom 
( V M. l«i S ♦♦ 

ARLECCHINO i Tel 3 5 8o 5.1 ) 
Felllni Satvricon, con M 
Potter (VM 18) DK ♦♦♦ 
ATLANTIC ( T<*l /<■ (0 6 'k. 

Il « Grinta ». con .1 Wavne 

\ ♦ 

AVANA ( Tei 51 15.1 (i l 

Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo, con C Eastwood 
• V.M. 14) .%♦ 

AVENTINO (Tel 5/21 37) 


Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montami 


• V.M. 14) 

SA 

♦ ♦ 

BALDUINA i tei 

54 7,9/) 


l.a monaca 

di Monza. 

roti 

A Hpvwood 

(V M !«' 



l)K O 

BARBERINI ile 

4 ' ) / U3 i 


Giovinezza. 

giovinezza. 

roti 

K Moguy 

I>R 

♦♦ 

BOLOGNA i (d 

436/00) 


Funnv girl. 

con B strei- 

sand 

M 

♦♦ 

BRANCACCIO (lei 3 f - 

) j 


Ftmnv girl, con B Strei 
sand M ♦♦ | 

CAPITOL ( I 33 «0 ) I 


I na sull'altra, con I Nord 
( V M 18) G ♦ 

CAPRANlCA ( T- c'.-wr- 
Porcile, con P Clementi 
t V ,\1 UD l>K ♦♦ 

CAPRANICHETTA . * v ' 6.: 
la bambola di pezza, con 
D Amerhe iV.M 14) G ♦ 
ONESTAR ( • ’s v,' .1,' 1 

Jerrissimo. con .1 Lewis 

SA ♦♦ 

COLA DI RIENZO t t*, (' > ->4 ) 

Fuiiiiv girl, con B strei- 
sand ' \\ ♦♦ 

CORSO (Ir 6 - I 66 1 , 

In detective, con F Nero 
( V M 14) G ♦ 

DUE ALLORI < fri 3 > C> 0 . 
Funnv girl, con B strei- 
sand >1 ♦♦ 

EDEN i t- ’ ’5 ('! : 5 i 

l e avventure di I fisse, con | 
B Fehmm DR ♦ 

EMRASSY il-! ’’o2-;5i 

Fellini Satvricon. con \1 
Potici (V M no DK ♦♦♦ 
EMPIRE i t< ( ■ >e 3 3 i 

Ben Hur. con C Heston 

SM ♦♦ 

EURCINE ( (V , r ' - •> . I s 

t.c lO 10 6J( ) 

Funnv girl, con B Strei- 
sand' M ♦♦ 

EUROPA ( le' 86 j ' '6 ) 

1 n detective, con F. Nero 
(V M 14) G ♦ 

FIAMMA (Tri J-’tlOO) 

La donna scarlatta, con M 
Vitti SA ♦♦ 

FIAMMETTA t tei 4/ 04 64 ) 

The chairman 
GALLERIA (Tei 6/ 32 6/) 

Iji raduta del III Reich 
GARDEN (Tri 58 28 48) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montand 
(V.M. 14) SA ♦♦ 

GIARDINO ( Tel SO 49 46 ) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montand 
(V.M. 14» SA ♦♦ 

GOLDEN ( Tel "> >0 07 ) 

Serafino. Apert. ore 15, ufi. 
ore 23 


HOLIDAV (Largo Benedetto Mar¬ 
cello ) 

lai prigioniera, con E. Wie¬ 
ner DR A 

IMPERIALCINE NUM. 1 (Telefono 
68.67.45) 

L’incredibile furto di Mr, 
Girasole, con D. Van Dyke 

SA ♦♦ 

IMPERIALCINE NUM. 7 (Telefono 
67.46.81 ) 

.Angeli bianchi, angeli neri 

DO ♦ 

MAESTOSO (Tel. 78 60.86) 

Il dita nella piaga, con K. 
Kinski DR ♦ 

MAJESTIC (Tei 674 908) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel 5519 42) 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y. Montand 
(VM. 14» SA ♦♦ 

METRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
L’uomo di Kiev, con A. Ba- 
tes (V.M 18) DR ♦ 

METROPOLITAN I Te 1 6b 94 CO) 
U lunga ombra gialla, con 
G Perk A ♦ 

MIGNON ((lessai - Tel 86 94 95 , 
Ppr favore, non mordermi 
sul collo, con R. Polanski 
SA ♦♦ 

MODERNO (Tel 46 02 85) 

L’altra faccia del peccato 
(V.M. IH) IH) ♦♦♦ 

MODERNO SALETTA I T 4o 02 85 ) 
In posto all'Inferno, con G. 

Madison DR ♦ 

MONDIAL ( Tel 834 8/6 ) 
Chiusura estiva 

NEW YORK I lei /8 03 ■'Il 

Indianapolis, pista inferna¬ 
le. con P. Newman S ♦ 
NUOVO OLIMPIA 
Cui de sur 

OLIMPICO (Tei '0 26 35 i 

Vedi» nudo, con N. Manfre¬ 
di t; ♦ 

PALAZZO (Tri 49 5ù 6 1!) 

Ardenne ’14: un inferno, con 
B Lanraster DR ♦ 

PARIS (Tri ’ » 43 68 ) 

Ardenne '44; un inferno, con 

B Lancaster DR ♦ 

PASQUINO ' ’C 50.6 33) 

A siiteli in lime ( in ungi 
ualo 

KING 

Vedo nudo, con N Mani re 
di (; ♦ 

I QUATTRO FONTANE t T .:c 01 i 9 i 
! Contronatiira. con D Bu 
si'hero ( V M 18 > (, ♦ 

QUIRINALE il. 46 36 53- 

Swrei Charitv. con N Me 

Lame M +♦ 

QUIRINETTA i v c ' 90 0- ) 

FI» ira Madigan. con P De 
germark s ♦♦ 

| RADIO CITY ( U 4 i ') , ) 
Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan ( V M 18 1 l)R ♦♦ 
REALE ( 1"I 58 0 I 24 I 

Beo lliir. con C Heston 

NM ♦♦ 

REX (le 6 4 1 o s i 

Alexandre, un uomo febee, 

con P Noirel SA ♦♦ 

RITZ t V ..di 

Indianapolis, pista inferna¬ 
le. con P Newman SA ♦ 
RIVOLI i !• i , ' - ) 

Il cervello, con .1 P Bel 
mondo C ♦♦ 

ROYAL ( ir' '/I)j 49 ) 

Il muerhio selvaggio, con 
W. Holden i V M. 14 ) A ♦♦ 
ROXY (lei 8 7 05 04 ) 

Quei due. con R Burlati 
DR ♦♦ 

ROUGC ET NOtO ( Tel 86 43 05 1 
L'incredibile furto di Mr. 
Girasole, con D Van Dyke 

SA ♦ 

SAVOIA (Tel 865 023) 

Porcile, con P Clementi 
(V.M. 18) DR ++ 

SMERALDO (Tei 351 581 ) 

l/uomo venuto dal Krem- 
lino, ron A. Quinn DR ee 
SUPCRCINCMA (Tel 485 498 ) 

Ehi amico, c'è Sabata... hai 
chiuao, con L. Van Cleef 

A ♦ 

TIFFANY 

Frllini satyricon. Ore 15,03. 
17,40, 20,15, 23 


TREVI (Tel 689 619) 

Vedo nudo, con N. Manfre¬ 
di C ♦ 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

Ardenne '44: un inferno, con 
B. Lancaster DR ♦ 

UNIVERSAL 

Un» sull'altra, con J. Borei 
(V.M. 18) G ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Vedo nudo, con N. Manfre¬ 
di C ♦ 


SECONDE VISIONI 


AGILI1 I del Pater Nostro, con 
P. Villaggio C ♦ 

ADR! \CIM-'.: riposo 
At-RK I: < Vr» una volta il West, 
con f Cardinale V ♦ 

AIRONK: I nm ragazza piuttosto 
complicata, con C .Spumi 

v m r.: im ♦ 

.VI.VSK.A: Passa SzrUiu e l'omlira 
delta tua morte, con .) ("xmcnm 

A ♦ 

AI.HV: I.'alibi. con \ (ì.issinoli 

N\ ♦ 

VIA f Sartana non perdona, con 
(! Martin A ♦ 

AI-GVON'K: Fraulrin dnktor. con 
,S. K et idilli IIK ++ 

VVIBVst.LATORI: l'rohahilita aero, 
con H Silva 


AMBRA JOVINELLI: I t del levas. 

(on r Sircilr» t ♦♦ 

e mislii 

ANIKNE: Guardia, guardia scelta, 
brigadiere e maresciallo, con V 
De Sica C ♦ 

APOLLO: Confessioni intime di tre 
(intuiti sposi-, uni K Videe 

V M IH 

\<)L ILA: t-a porta del cannone. 

con I CI it ko OR + 

ARALDO: Kriulein dnktor. con S. 

Rendali IIR ++ 

ARGO: ( 'era una tolta il AAest. 

con (' Cardinale A ♦ 

AKIKI.: Il Gattopardo, uni li I.nn 
« .(Mer |)R RARe 

A*sTOK: Zini: ira. con FI .-solo s ♦ 
Al l,t Sii S: l'ratilein dnktor. imi 
s Rendali l)R ++ 

Il KEI.lt): rqx>M> 

Al REO. Il « Grinta ... ioti I U.i\ 
ile A ♦ 

Al ROKA: It mercenario, i on 1 
Nero .A ♦ 

Al SONI A. Non bisogna si ambiare 
i ragazzi del buon Din per del¬ 
le anatre scltatichc. con |{ O So 
sn\ sa ♦♦ 

AAORIO: (.era una tolta il AAest, 
i oli ( ' (. animale A + 

REI-SITO: Eraulein dnktor. ( on S 
Rendali DK ++ 

BOI TO: Spartacus. ( on K Douglas 
DR 

BRAMI, Duci caldo maledetto gior¬ 
no ili fuoco, con K W'oods A ♦ 
BRISTOL: (di eredi di Kìiik Kong 

A ♦ 

HKOADAAAA: Zingari, con B Solo 

s ♦ 

C ALIEORMA: Non tirate il diato- 
lo )M-r la coda, mn Y Montami. 

V M 14 S 

( ASSIO; Gito l'itlt — bang h»ng. 

con () Vati Otite SA ♦♦ 

GASTEI.I (>: Diario segreto di una 
minorrnnr. con M Riscardi 


V M IH S ♦ 

( IODIO; Il pozzo e il prndoln. imi 
VK Prue VM tu (. ♦ 

COLORA!»): (era una tolta il 
AAest, con C Cardinale A ♦ 
(OKAIJ.O: I» battaglia dell'ultimo 
panzer, con s Coo])ci DR ♦ 
< RISTAILO; 1000 atRiilc su Krei- 
stag. con ( George A ++ 

DEI. A AS( Et.1,0 II buono il brut 
to il lattiti), ioti C F,isi-a(a>d 
\ M M A ♦ 

DIAMANTE: Dote osano le aquile. 

con H HurUm V M U A ♦ 

DIANA: Non tirate il diatelo per 
la ernia uni V Moiiiand V M I» 

s ♦♦ 

DORI A spartacus mn K Dougl.c- 

DR 

EDELWEISS; HullitC con S M< 
Oliceli (, 

ESPERIA: Il . Grinta .. , on V 

Waync A + 

ESPERII: I» tendella e il mio 
prrdonu 

FARNESE: Nik mano fredda, ioti 
P. Newman. V M 14 OR ++♦ 
DELLE MIMOSE: Tartan r il gran 
de Nume 

(■Il MO CESARE: Odia il prosai 
ino tuo. con Oumer A + 

NI OYO OLIMPIA: Cui de sac. con 
IT PleH-'U'nce. V M. 14 SA +++ 
H(H.I.YW(HH>: Teste o croce, con 
J Enron A 4P 

IMPERO: Cera una tolte il AAest. 

con C Cardinale A ♦ 

IMtl’M): Jerrtsaimo, con .1 le- 

wis SA ♦♦ 

J(HJ.Y: Fràulein doktnr. con S 
Rendali |>K +♦ 

IJiBUVN: Hatango 
I l XOR: Il buono il brullo il tal¬ 
lito. con C Kasiwixxl VM M 

A ♦ 

MADISON: Il magnaccio 


19 denunce 
per una bisca 
a Monteverde 

« Beccati » giga una volta, 
sette giorni or sono, dalla 
polizia, i dirigenti del Cir¬ 
colo cristiano-sociale di via 
Jenrter (Monteverde) si crede¬ 
vano ormai sicuri: e cosi, 
al posto delie contravvenzio¬ 
nale e sequestrate slot-nzachi- 
nes. avevano messo un bel ta¬ 
volo verde. Ma la loro sicu¬ 
rezza non era affatto giustifi 
cala - perche i poliziotti sona 
piombati l’altra sera, di nuo¬ 
vo. nel locale e, questa volta, 
hanno messo le mani su un 
« tavolo » ben piu fornita 
Ih ciotto persone sono sta¬ 
te infatti sorprese a giocare: 
sul tavolo verde c’erano cir¬ 
ca 7UU mila lire, qualche dol¬ 
laro. persino qualche sterli¬ 
na. C'è stato il consueto fug¬ 
gi-fuggi. ma fuori della bisca 
c’erano altri agenti in atte¬ 
sa. Bilancio: ì quattrini se¬ 
questrati. il direttore del lo- 
cale denunciato per gioco a: 
azzardo, diciotto persone iden¬ 
tificate e denunciate per con- 
! corso nello stesso reato. 


MASSIMO: Il ,u, il brutto il 
catli\ti, con (_ iastwood. V M 

u \ q 

NEI ADA: Il giurilo della eiirtu. 
con F ;.'cro DR 44 

NI.AG.AR.A: (ili t-rrdi di Kong Kong 

A ♦ 

NI ()\'(): I I vhr non minano 
morire 

PALI.ADIIM: L'alibi, con V. Ge¬ 
limi. SA# 

PLANETARIO: I» (eggrittU di Lu- 
lio. di W Disney A ♦ 

PREMESTE: Frauìein doktor. con 
S Renda)) DK ++ 

PRIMA PORTA: Brucia ragazzo 
brucia, con F Prevosl. V M IK 

S ♦ 

PRINCIPE’: Il buono il brutto il 
cattivo, con C Eastwood 
V.M. 14 A ♦ 

RENO: Ina lunga Ria di croci, 
con A. StefTen A + 

RIALTO: Il padre 
RI BINO: Strip Icauscs. V M. IH 

IN) ♦ 

SPLENDI!): I» ragazza Con la pi¬ 
stola. con M Vitti SA + 

TIRRENO: l na lunga lite di croci. 

con A. Stcffen A ♦ 

TRI ANON: l-riiilriii doktor. (un 
S Renditi! DR ++ 

Tl SGOLO: Dote osano Ir aquile. 

con It Buri ori V M 14 A ♦ 
ILISSE: Il Uhm della giungla 

DA ♦ 

A ERRANO: Confessioni intime di 
tre giovani spose, con R. Voice 
V M IH S ♦ 

A OLTl KNO, Lo strangolatore di 
Londra, uni \V Peters VM 14 

(■ ♦ 

TERZE VISIONI 

GOIjOSSEO: chiusura estiva 
DEI PICCOLI: riposo 
DELLE RONDINI: I» (rutila delle 
amazzoni, con K. Fleming A ♦ 

ELDORADO: la) notte infedele, von 
C Minuzzoli V M IH S + 

LARO; Per un pugno di dollari, 
con r. Eastwood A ++ 

FOLGORE: Per un pugno di dol- 

I lari. con ( Eastwood A ++ 

NOA(X;iNE: Per un pugno di dol¬ 
lari, con Eastwood A ♦♦ 

, ODEON: Dio non |)aga il sabato 
ORIENTE: I giorni dell'Ira, con 
I (!. Gemma V M 14 A ++ 

( PLATINO: chiUMir.i csiiv» 

I PRIMAVERA: chiusura esUva 

' PI < CINI: I» notte r fatta per 
rubare, con P I.t-tov S ♦♦ 

I HEfill.l. A: ripos i 
! SALA IMBERTO: IiiiIiimii.i dii vir- 
I ne a cvn.i, uni s Tuuv 
I DK 

; SALE PARROCCHIALI 

CRISOGOSO: lndo\ina chi viene 
a merenda. ( <m Frani hi i In 

grussili ( q 

I.IOA. TK ASTIA EHF. AtliU 

FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI D AUBERT 1 C 
(Vi* Lunfart) - Ttlafono 450 444 


ORE 19-21 23 

PARTNER 

di BERNARDO BERTOLUCCI 

Udizione originale integrale 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Sditilo c Galline-m Medico )ier a 
ouignnsi e cur.i ile’le i sole : di¬ 
sfunzioni e (trholr/ie sessuali in 

| !..itola rpj\n-i .hiiji 11 u>* 

j ir.re i nein .(s'eoi.i nfhrl-n,i' -pi- 
| s U ali) Fio.-nlth/ioni c noe ;h 
, pule pie pustmatnmontal:. 

doti. Pietro Monaco 

ROMA- Aia del Viminale ]l, int. 4 
tSia/tone Termini) ore 8-12 a 
Ivi 1 *, festivi- in. 11 . lei, 47.11.10. 

• Noe vi curano veneree, pelle, ere ) 

SALE ATTESA SEPARATE 

A. Coiti. Roma lt019 dei 27-lI Sf. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organizza* 
zioni damocraticho con 
tariffa RC Auto occozio* 
noli CERCA PRODUTTORI 
Roma a Provincia, 
Talafonara ora ufficio ai 
numari 841.105 - 858.795 
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MENTRE TUTTE LE «GRANDI» VINCONO 

1 

PASS 

0 FALSO DELLA JUVENTI 

* 

* 

^ ir- ■ 7 

JS 


fi Mapoli tonta Altafini gioca molto ma non conclude Quarantamila spettatori delusi (anche se contenti) 1-0 


Si mangiano tre gol Vinte il Verona: evviva! 
Maraschi li castiga Ma thè partita orrenda 


La Fiorentina sfrutta una delle due occasioni da rete che ha costruito e 
le basta per vincere - Lancio di bottigliette da parte di alcuni scalmanati 


1 bianconeri prima regalano il gol agli scaligeri, poi annaspano per tutto il secondo tem¬ 
po in una confusone incredibile - Questa Juventus i «sogni di gloria» se li può scordare 


MARCATORE: Maraschi, al V 
del 11 tempo. 

NAPOLI: Zott: Montico lo. Po- 
E liana; Zurlini, N » r d i n, 
Bianchi; Bosdaves. Julia- 
no. Manservisi, Montefusco, 
Canzi. <N. 12 Trevisan, n. 
13: Iraprota). 

FIORENTINA: Superchi; Ko- 
gora. Longoni; Esposito, 
Ferrante. Brìzi; Chiarugi. 
Rizzo, Maraschi, De Sisti, 
Amarildo. (N. 12: Bandoni, 
n. 13: Crncetti). 

ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Cielo coperto e piog¬ 
gia per quasi tutto il primo 
tempo, sole nella ripresa; ter¬ 
reno leggermente viscido; cal¬ 
ci d'angolo: 6-4 per il Napoli; 
spettatori: 65 mila circa (ab¬ 
bonati 45 mila, paganti 14.485), 
per un incasso pari a trenta 
tre milioni 634.100 lire. Sorteg¬ 
gio doping: negativo. Ammoni¬ 
to Amarildo per proteste. Si 
e registrato l’esordio m serie 
A di Virginio Canzi, nato a 
Sovico in provincia di Mila¬ 
no nel 1945. In tribuna d’ono¬ 
re il C.T Valcareggi. 

DALL'INVIATO 

NAPOLI, 21 settembre 
E’ finita piuttosto male per 
il Napoli la partita contro ì 
campioni d’Italia. I parteno¬ 
pei, oltre ad aver perso ma¬ 
lamente il match per uno a 
zero dopo aver mancato alme¬ 
no tre facili occasioni, dovran 
no pagare una grossa multa 
alla fine dell’incontro l’arbitro 
e ì giocatori della Fiorentina 
sono stati accompagnati al 
sottopassaggio da una fitta 
pioggia di bottigliette. Fortu¬ 
natamente nessuno ha riporta¬ 
to delle gravi contusioni. Un 
gesto che poteva essere evita¬ 
to, visto che a lanciare gli og¬ 
getti e stato uno sparuto grup¬ 
po di facinorosi 
Fatta eccezione per il gol e 
per una occasione d’oro ca 
pitata a Chiarugi poco dopo 
il quarto d’ora, la Fiorentina 
ha badato piu a difendersi che 
non ad attaccare. Una partita 
quella giocata oggi al San Pao¬ 
lo di fronte a un folto pub¬ 
blico che poteva, e forse do¬ 
veva, finire con un pareggio, 
visto che ì padroni di casa 
avevano giocato nei primi 
quarantacinque minuti e per 
buona parte del secondo tem¬ 
po all’attacco. 

Oggi, cosi com’e impostato 
il calcio nel nostro paese — 



NAPOLI-FIORENTINA — Manichi (al cantre) raalixxa di tetta. 


intorno al quale gravitano 
grossi interessi — chi vuol 
vincere o non vuol perdere de¬ 
ve adottare uno schieramento 
difensivo, deve noe evitare 
di non scoprirsi. Ma nonostante 
la tattica prudenziale messa in 
atto dai viola, gli attaccanti 
del Napoli erano riusciti a 
crearsi tre occasioni da rete; 
occasioni che non sono state 
sfruttate per la troppa preci¬ 
pitazione, per l’ingenuità di¬ 
mostrata specialmente dallo 
esordiente Canzi e diciamolo 
pure per mancanza di classe 
Se il Napoli avesse potuto 
contare sull’Altahm di dome 
mea scorsa di brasiliano a Vi 
cenza realizzo due reti una 
piu bella dell’alt ni) sicura¬ 
mente la Fiorentina non sa¬ 
rebbe riuscita a lasciare il 
San Paolo vittoriosa. 

La mancanza di un gioca¬ 
tore della classe di Altafini 
si e fatta sentire sin dalle 


Tanta polizia per l'incontro con il Crotone 


ma non era necessaria 


Solo fiorì 
(e gol) sul campo 
della Casertana 


SERVIZIO 

CASERTA, 21 settembre 

Il pomeriggio sportivo 
piu atteso, quello del de¬ 
butto dei « falchetti » ca¬ 
sertani nel terzo girone 
del campionato di cal¬ 
cio di serie C, è comin¬ 
ciato con un ingente 
spiegamento di forze di 
polizia. Parecchie ore 
prima dell’inizio della 
partita con il Crotone 
(vinta dai casertani per 
4-1 > nugoli di poliziotti 
e di carabinieri si sono 
attestati nei dintorni 
dello stadio « Pinto » ed 
ai bordi del rettangolo 
di gioco. 

Quando le due squa¬ 
dre sono scese in cam¬ 
po un grosso applauso 
ha salutato i rossoblu, 
condannati a ripetere il 
campionato di serie C 
dopo aver acquistato la 
promozione nella serie 
cadetta, a causa di un 
illecito sportivo portato 
a termine dai dirigenti 
e dal giocatore Selmo, 
squalificato a vita. Fasci 
di fiori sono stati offer¬ 
ti dal capitano della Ca¬ 
sertana a quello della 
squadra ospite, allenata 
fino alla settimana scor¬ 
sa da Lamberti, l’ex trai- 
ner del Trapani che, du¬ 
rante il « mercato del 
Galli* ». confidò alcuni 
retroscena sul tentati¬ 


vo dt illecito per la par¬ 
tita — divenuta ormai 
famosa — con la Caser¬ 
tana. che e costata la 
squalifica ai « falchet- 
ti ». 

Il signor Lamberti e 
stato squalificato per 
sette mesi e proprio al¬ 
cuni giorni or sono ha 
rassegnato le dimissio¬ 
ni ai dirigenti del Cro¬ 
tone Oggi .sulla panchi¬ 
na degli ospiti sedeva 
l’allenatore in seconda. 

La Casertana ha con¬ 
cluso questa sua prima 
partita di serie C -- con 
la squadra potenziata 
notevolmente per af 
frontare la serie supe¬ 
riore — tra gli applausi 
scroscianti dei suoi ot 
tornila sostenitori che 
hanno sempre incorag¬ 
giato i propri beniami¬ 
ni, anche quando a meta 
del secondo tempo gli o- 
spiti erano riusciti a ri¬ 
montare la rete di Pas¬ 
si, con la quale ì rosso- 
blu avevano chiuso in 
vantaggio il primo tem¬ 
po Hanno applaudito 
anche quando e stato 
fallito un rigore da Co¬ 
nfinato, il quale si è ri¬ 
fatto poi con la marca¬ 
tura dell’ultima rete, do¬ 
po che il capellone Fas- 
si aveva realizzato per 
ben altre due volte. 

a. m. 


prime battute, quando ì padro¬ 
ni di casa, nonostante una 
fitta pioggia, hanno impresso 
alla gara un ritmo indiavo¬ 
lato che ha messo in « crisi » 
il centrocampo viola e la 
stessa difesa che alla fine, 
per alcuni interventi decisivi, 
doveva riabilitarsi. Il Napoli, 
infatti, mentre è apparso ab¬ 
bastanza forte sui tre quarti 
campo (almeno fino a quan¬ 
do Julmno. Montelusco e Bian¬ 
chi non hanno accusino la 
stanchez,za) e abilissimo m 
difesa, ha denunciato le mag¬ 
giori lacune negli uomini che 
avevano il compito di far sal¬ 
tare il baluardo difensivo gi¬ 
gliato Sia Bosdaves che il 
giovane Canzi pur apparendo 
u di riti sono mancati nei 
momenti decisivi mentre Man- 
servisi, nel ruolo di centra¬ 
vanti, pur con tutti i suoi 
limiti in fatto di tiro a rete, 
e risultato molto positivo es¬ 
sendo riuscito a portarsi in 
giro per il campo lo stopper 
Brìzi. creando cosi un mag¬ 
giore spazio per ì compagni. 
Ma, come abbiamo detto, Can- 
zi ha mancato due gol quan¬ 
do le squadre si trovavano 
ancora sullo t)-l> 

Detto della positiva prova 
offerta dal Napoli nel primo 
tempo si deve ripetere che 
dalla Fiorentina ci aspettava¬ 
mo molto di piu 
Solo nella ripresa, dopo il 
gol di Marasthi. ì campioni 
d'Italia sono riusciti a fare 
qualcosa di pregevole Tutto 
ciò lo hanno pero fatto quari 
do ì padroni di rasa hanno 
accusato lo sforzo per il gran 
ritmo sostenuto nella prima 
parte del match 
F.d <>ra. in sintesi, le azioni 
piti importanti Nono prima 
oc< astone da rete per ì napo 
Jetuni Manservisi parte sulla 
destra t appoggia il pallone 
a Juliano che lancia Monte 
fosco Cross della mezzala con 
pallone allo smaccatissimo 
('anzi a die< ì metri da Super 
chi II giovane ut t arcani e < - al 
eia sul portiere viola (he si 
salva in due tempi Riprende 
Manservisi che appoggia ma 
il tiro del capitano viene ri¬ 
battuto da Sunerchi 
24' e ancora Manservisi m 
azione II giovanotto si ini 
possessa del pallone, raggiun¬ 
ge la fascia destra del campo 
e centra La sfera carica di 
effetto si indirizza in rete e 
Superchi deve salvarsi in fui 
fo deviandola in calcio d an 
golo Non e passato un mi 
liuto quando Manservisi slug 
ge al controllo di Bn/i. avan¬ 
za. salta Rogora e centra al 
1 indietro Canzi, anche questa 
volta ben appostato e smar 
latissimo s! impappina, man 
« ,i in pieno il palarne e I.on 
goni può liberare .'tu' palio 
ne da .Pillano a Bianchi ( he 
lo allunga a Canzi e scatta 
in area L'attaccante e pronto 
ad effettuare il passaggio ma 
Bianchi a pochi mptri da 
Superchi, manca in pieno il 
bersaglio 

42' dopo un gran tiro di 
Bosdave-» c he manda il pai 
Ione una spanna sopra la tra 
versa Manservisi con un bel 
cross pesca Montefusco appo¬ 
stato al centro Ijv mezzala 
colpisce il pallone a meta- la 
sfera inganna Superchi e si 
indirizza in rete ma De Sisti 
la devia in angolo 
Si riprende il gioco con il 
sole per oltre mezz'ora si è 
giocato sotto una fitta piog 
già 2’ Chiarugi allunga ad 
Esposito che serve Rizzo nel 
tuolo di ala destra. Il cosen¬ 
tino raggiunge il fondo-cam¬ 
po, respinge un attacco di 


Bianchi e centra- pallone supe¬ 
ra latesta del « libero » Zurlini 
e ricade in area di porta 
Maraschi di testa devia il pai 
Ione nell’angolo opposto dove 
si e piazzalo Zoff. 17'. tulli 
i giocatori del Napoli sono 
all’attacco alla ricerca del pa¬ 
reggio e su un rimpallo fra 
Zurlini e Chiarugi la meglio 
tocca al viola che parte solo 
verso la rete di Zoff Chiaro 
gì strada facendo rallenta la 
corsa per aggiustarsi il pai 
Ione e nel frattempo Zoff 
lascia i pali. Il viola calcia 
a rete mandando il cuoio sul 
portiere napoletano 
A questo punto la Fioren¬ 
tina richiama tutu indietro e 
vano dovrà risultare il ser 
rate dei partenopei Alla fine 
i' lancio delle bottigliette 

Loris Ciullini 


MARCATORE: Traspedini ai 
42 del primo tempo. 
VERONA: PizzabalU; Ripari. 
Sirena; Mastelli. Battistoni. 
Stenti: M»ddè. Ferrari. Ma- 
scalaito (Orari dai IV della 
ripresa). Traspedini. Bui. 
Portiere di riserva Colombo, 
tredicesimo Oraxi). 
JUVENTUS: Anzolin; Sali atto¬ 
re. Leoncini: Morini, C asta¬ 
no, Furino; Favalli. Mailer, 
Alias tasi. Vieri, Del Sol 
(portiere di riserva Tane ri¬ 
di, tredicesimo Rinern). 
ARBITRO: signor Picasso di 
Chisvari. 

NOTE Splendida giornata 
di fine estate, terreno di tuo 
co perfetto Pochi gli uu idt-n 
ti. e tuttt di lievissima entra 
Ammoniti Favalh e Sa Iv udore 
per proteste e Ripari per un 
fallo da tergo su Fumili ( al 
ci d'angolo 9-3 per la .Inviti 
tus. Spettatori 40 000 circa di 
cui 33.728 paganti per un iti 
casso di 71.359 800 lire 

DALL'INVIATO 

VERONA, 21 serre- -e 

Una partita orrenda, uno 
spettacolo indegno, una delu 
sione amara per 40 000 solo m 
parte ripagati da) successo, 
pur sempre prezioso, dei pa 
droni di casa. E passi per il 
Verona le cui ambizioni sono 
ovviamente limitate* ad un di 
gnitoso tran tran ed e al me» 
mento handicappato dalle non 
buone condizioni fisuhc di al 
cuni suo» uomini chiave», tua 
dalla Juventus candidata allo 
.scudetto, foriera di tante di- 
cantate promesse «• deposita¬ 
rla di tante legittime speranze, 
non ci aspettavamo davvero 
una cosi povera, meschina c- 
sibizione 

Parlare di delusione m que¬ 
ste circostanze-, e per lo meno 
dir poco Se la ritrovata « fi¬ 
danzata d’Italia » e questa, me¬ 
glio mettersi subito il cuore- 
in pace, tirare spnza indugi 
una croce su ogni futuro pro¬ 
gramma Sogni ambiziosi’’ No, 
sogni assolutamente proibiti 
Se la Juventus tutta inconte¬ 
nibile tino e pe-rsonahtu spu 
cala di famiglia e- questa, vi 
va Iti Juventus reggimentata, 
stuce hevole- e anonima di 11'- 
riberto’ Questo e- caos, «* del¬ 
la piu brutta acqua, «bathuii 
me », e non libero sfogo al- 
1 estro e aU inveniiva, questo e 
annaspare, giochicchiare al 


passo, o addirittura da fermo, 
c non adattamento del ritmo 
alle circostanze e al genere 
elei match 1 Non abbiamo vi¬ 
sto le partite di Torino col 
Palermo e coi bulgari del Lo- 
comotiv, ma i casi non pos 
sono essere che due. o in 
molti hanno visto lucciole per 
lanterne e raccontato balle 
< confondendo magari perso¬ 
nali speranze con una realta 
solo ipotetica», o la Juventus, 
meglio e piu in fretta di un 
camaleonte, ha cambiato im¬ 
provvisamente aspetto Oggi, 
e stata una lagna inimmagi¬ 
nabile 

Si dira adesso del caldo 
improvviso p taghagambe di 
questa stagione, della partico¬ 
lare, imprevedibile giornata, 
folle! Tutto quel disordine, 
quel marasma e quel conti¬ 
nuo e generale andare in gio¬ 
stra senza un sia pur esiguo 
filo conduttore, un minimo 
romun denominatore, non 
può essere frutto di parti- 
( olari e sfortunate contingen¬ 
ze Il difetto, dicono qui a 
Verona, sia nel manico. Ne 
vediamo come si faccia, con 
successo e m tempo, a por¬ 
vi rimedio. Non si mtravve¬ 


dono infatti, per ora, poso 
bilita di repentino migliora¬ 
mento se non nel recupero di 
Leonardi e nel graduale ri¬ 
torno di Anastasi alla condì 
zione migliore. Un po’ poco 
ovviamente per continuare a 
crederci ad occhi chiusi. E 
intanto, ed e si capisce il 
minimo che può capitare, si 
buttano occasioni come que¬ 
sta. 

Oggi, e gli amici di qui 
non ce ne vogliano se siamo 
brutalmente franchi, contro 
questo Verona, una squadra 
appena passabile, se sapesse 
cosa volere, e come volerlo, 
sarebbe andata a nozze sen¬ 
za neanche dannarsi un gran 
che l’anima Una vittoria, di- 
ciumo, di largo margine e di 
tutto comodo. E invece E 
invece eccoti questa disastro 
sa Juventus che non ti aspet¬ 
ti, in cui ognuno fa letteral¬ 
mente quel che vuole e come 
vuole, senza una parvenza di 
schemi e un minimo di in¬ 
tesa - un mdigesto risotto, 
neanche condito per di piu 
dai « lampi » o dai « nume¬ 
ri » dei celebrati solisti 

Haller non si è rrmi visto 


se non m occasione di uno 
stracco tiro in diagonale. Vio- 
ri si e solo baloccato con la 
palla senza mai mollarla o 
mollandola a sproposito. Ana 
stasi cerca le lorma, con osti¬ 
nazione. per ora, ma con scar¬ 
si risultati, tutti gli altri. Fa 
valli cioè. Del Sol. Furino e 
Leoncini, fanno terribile bor¬ 
dello. importunandosi, inzuc¬ 
candosi, incespicando l’un l’al¬ 
tro come farneticanti ubria¬ 
chi all’insegna del gioco spet¬ 
tacolo e della libera interpre¬ 
tazione di moduli E buon 
per tutti, ripetiamo, che il Ve¬ 
rona sia stato così cheto-che- 
to e remissivo, che altrimen¬ 
ti. con quel Morini « ogni en¬ 
trata un fallo «, con quel Ca¬ 
stano che pena sulle ormai 
logore leve, con quel Salva- 
dorè che, sullo stacco, non 
ne azzecca una con Bui, con 
quel distratto Anzolin tra i 
pali, anche in difesa sarebbe¬ 
ro stati brutti affari suoi. 

Il Verona, invece, dicevamo, 
s’è adattato a seguirla sulla 
sua stessa strada, senza un 
briciolo di determinazione e 
un abbozzo di gioco ragiona¬ 
vo. Certo, vedendo sproposita- 
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VERONA-JUVE — Tr»»p*dim, il tacondo da amiftra, lagna il gol dalla vittoria varonata. 


re quelle pover anime di Me¬ 
scetti e Ferrari, veniva spento 
neo di chiedersi chi mai l’ha 
fatto fare a Garonzi di vendere 
Bonatti e Mezzanti. Mah! Ha 
colto, comunque, coi suoi 
« lunghi » i! regalo che la Ju 
ve gli ha porto e si e limi¬ 
tato a difenderlo, facendo qua 
si senza volerlo di necessita 
virtù, ad oltranza. Fino alla 
fine, C’e arrivato col fiato 
grosso, ma c’e arrivato. Ed e 
quel che conta. 

La cronaca? Non e che ser¬ 
va dopo quel che si e detto, 
ma e così scarna che la si 
può riassumere. Le marcatu¬ 
re, per cominciare: Sirena su 
Haller, Ferrari su Vieri, Ma- 
stetti su Del Sol e gli altri 
secondo formazione da una 
parte; Leoncini su Mascalaito, 
Monni su Traspedini e Furino 
su Maddè dall’altra. 

Prima occasione da rete per 
Mascalaito al 4’: lanciato « in 
corridoio » da Battistom e so¬ 
lo davanti ad Anzolin: incre¬ 
dibilmente io grazia mettendo 
a lato: il primo tiro taianco- 
nero, di Leoncini, al 25’: fuori 
Si fa vivo Haller (e chi Io 
vedrà poi e bravo!) al 39’, ma 
Pizzaballa gli si oppone in 
bello stile Al 42’ il gol: cal¬ 
cio di punizione da tre quar¬ 
ti di Madde, testa di Bui. 
pressato da Salvadore. palla 
« aperta » a destra per Tra¬ 
sponi che, sempre di testa, 
antinpa e scavalca Timpai 
ciato Anzolin. mentre Morini 
sta a vedere II Verona dice 
grazie e va al riposo. 

I.a ripresa, praticamente, p 
tutto un pressing bianconero 
ma cosi confuso, sciatto e 
disossato che Pizzaballa man 
co riesce a preoccuparsene 
Una lunga, unitile serie d: 
calci d'angolo, un gol fa.su. 
lo di Anastasi. cui Vien aie 
va aperto la strada con una 
vistosa rinculata che aveva 
messo fuori causa un paio 
di difensori, e una staffilata 
di Morini che va a spegners. 
sul montante al 82' 

Tutto qui Poi. al posto del 
l’inutile Mascalaito, entra i 
fresco e sculettante Orazi a 
legittimare, sul finire, u sui 
ces-.il gialloblu. E a racco 
gnere gli ultimi applausi Che 
sono poi i primi 

Bruno Panzara 


Dall’urlo rabbioso dell’allenatore la vittoria dell’lnter a Palermo 
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«Aprite sulle all» aveva gridato 
e Facchetti è volato subito a rete 


PHIiz/a- 

Ferrari, 

riserva. 


MARC ATORI) Causili (P) al 
■IH', Berlini (I) al 41’ su ri¬ 
gore net primo tempo: Fa«- 
chetti (I) al 10' «Iella ri 
presa. 

PAI.ERMO. Ferretti: Pasciti, 
(.in bertoni; I-uncini (De Bel 
lis «tal IV «iella ripresa). 
Kertuolo. I .and ri; Pelliz/a- 
ro, ( ausili. Troja. Ferrari, 
Nova. Portiere «li riserva. 
C ei: treilicesimo: De Bellis. 
INTER: Vieri; Hurgnich. Fot- 
«betti: Redin, Hejlugi. I.an¬ 
dini; Reif. Mazzola. Bonin- 
si-gna, Berlini. Suarez. Por- 
tiere di riserva: Girardi: tre¬ 
dicesimo: Cella. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

SERVIZIO 

PALERMO, 71 tv» 

Heriberto Herrera e un ;>1 
l^natore che dalla panchina 
«veci* » la nari ita E sugge 
ri-ce. indica, persino urla fi- 
sue dispostemi l'arbiim 
Monti ha dovuto uni he rema 
merlo forse s( 1 arbitro lo 
,ne-,s( le Inumato prima pr<< 
babihnente 1 liner non avrei) 
he vinto No, non «• uno sch«-r 
zo e che il gol vincente del 
Timer e venuto a seguilo di 
mi iubbioso urlo di Heriber»o 
lanciato un attimo prima per 
richiamare Bomnsegna e Re 
dm ad allargare il gioco sui 
lati dpU'area quando si vede 
vano contrastati. Perche II" 
riberto aveva intuito che ora 
mai la partita era alla sua 
svolta decisiva: Tmfortunio di 
Lancini aveva creato un se 
no scompenso nelle retrovie 
palermitane 

Lancini fino a quel momen¬ 
to era stato tra ì migliori in 
campo. Zoppicante lui. la dite 
sa si è disunita. Herera se 
ne e accorto, e non ha esita¬ 
to. ha rinviato Suarez in di¬ 
fesa a fare il libero e ha 
sganciato Facchetti sulla uni 
atra. Pochi minuti dopo ave¬ 


va Vini" l.i partita pumzio 
ne d' Suarez battuta da gran 
in.astro palla dwile a para 
boia (he siita-ra tutti e si al 
larga invitano- dinanzi ai pi" 
di di J ac c betti, smarcatis i 
mo i -.a iliam lo ritengono il» 
inorigli» o e m Ierriamo a prò 
testare ( sbagliano, perdi»' 
nel maltempo Tacchetti affilo 
mestica la palla aggiusta la 
nvr i *• nato m unta tran 
«limili,i il malcapitato l-cr 

K-ltl 

»-*i ni i (lupi. li gol Di Bella 
ha ".-•l’ui'-i I mi mi con !'• 
lì( Ile m t >iim ti il gioì o « r i 
lati i ( -im h i \ mio I Intel 
i uà gl,i (usi ha perduto il 
Pili-m o Dulie prima di 
parlari d< i mici ni «leiTinte i 
» h» -o! o ara ora pochini m 
v»rita tu--" ma (lari ire d- I 


le disrra/im.i (fi! Balenilo la 
sqeaora s» diana aveva refe» 

1» ne il ioni idilli» era pel 'ili, » 
riusi il, • meritatameno 
i p.-s-.u* li 'ani,i”ga> I Io 1 
tei t.ll e, a • (I* re (| I.IU Ile mi 
III» ri I tua la -minila HI Hi 111 1 

SI j\ a pi i III! r,t i ad impuri e | 

il l|< _!OI ,1 Nuli I I tlissi- 
siaiu sii.iii , , i * -a • » almi,• 1 

ni illlilii II III ! li .ilio'. Ia 1 
suggello ai ’,'» dio I i.’l't 

ne dii una a n i ■ *n u -1 u 
Ri (hi! • 1 11 t ' Il I ' U' IO Il.lt 

i c|i,in,i 'I 1 ' li i-‘ il , (al vi -1 
li'.!» l.i log i ut ' 1' i i ' li ■, * 
imn -,i,< i li tu u i ite 'li , 

la mala eia o >! -• ■mi» 1 t fi 
n ita ma nun pi r’.u ' 1 » • »■ * 

pei li i .Il is.i ili 1 I’ ili I lliu 

(.li il . 1 i• i l,11 ' • N i 

i ru' iv ai.u il mudi i. i ili ir 

■il li un p i la via 1 pi -li li li 


al fi) a tonare male di <• 
sta un pallone i he putiva ! 
rm'■ <oniodo in rete »• amo 
ra Tu»|a poco dopo unir 
gn.iva Vieri 

( ul passare dei rum'i* i lui il 
meno la culi sa (i*-|i Ino i si 
' iggmstav.il, alquanto pi ri.le 
I amimi • unuticiavu a gn» in 
i i ili spavalda autorità I -U i 
re/ |» ii inni pulì \ i i iturmie 

1 al t,.( ( 11 I liti piu ts-fifilP.l I 
dai Vl'a a quali le pn gei ufi- 
iniziai P .1 

\i 2) 1(1 esempli, ! Mlll 

-punto i -tatù !,iiu|ii-u na 
-1 irt Uu ( «usiu In u s|-i in, 
I -Uu I et tipi 1 11 Ila Hit ,1.10 i 
, l ,1 III I Un alt IH (ini 11-01 e 

■ d ila -palato i U te i usi rii! 

■ * nifi i I • i r« 111 i s «Iv.ir -1 i 
pi di mo il i sulla ribattuta. 
-• uu n i s | ,,, / ji.i m m 


» • 













PALERMO-INTER — Em t m tanta la via dalla 


il pari tara palar mi tana. 


| dato la palla alla di un sul 
I In» ( uiminque a passar» n 
| vantaggio e stato il Balenilo 
i perche d siilo I andini non pò 
iev i (ertamenu sopperire i 
Ulto I • lai tl! (Il gli al 1 I d 
O nsui i Burgm< h m-aO. 

1 ,a i hi 11 1 al ili pi r i i niu li» , 
fimi spaesato • peliamo an 
i In un itlai i H rii i qu ile Ni i 
vi ' r i sulu una * i mnar'-a * 

I I I , r 1 : HOT I I Ul ifi I t.ll I ' 

I U> I pili II I 111 pi il I V ,1 •' (ligi 

■ Ila, ì 1 IU-I V a i (Ussari 

I i/ iil * n i«i i va da un (fiip 
pio -i amile i Niiva I uq.i a 
i lutigli a I ani mi * I uè u pi i 
pilli d. quest ufiPIlu i ( ills , 
i le -i c ra -mari ,ir. i -uh i eli 
stia ri -i-o v i al < iufira-oi ■ 
mt il iv a in n » ir iv er-alui* n 

II sull ||S| fi.i 111 \ ,eri t n bei 
| LI'1 

I i i, 1 1 pi * il a e. a i tu ,, i 
i ii.uluii i il gar i ifi I B n» i ili i 
• pr, ni iva an le- il -u» mi 
gl ori att.il ( ano 1 * ri 111 quo 

sto ( ai|s|u me.-«i m sqp,d,.« 
nei i i--t nz i (fi Bi u eliir u u i 
a ufi i ' ■ i u d iv i i, in Ifi n e 

o> Ile )’ «di pel li i ni i-i i si ,i I., 
1*0 

'subfio il gn) I Inter sj -, ..m 
, pagtnava bari oliava ma il 
Palermo non aveva la (or/a 
1 di stringerla alle corde, ili 
vibrare il colpe» decisivo un/, 
gradualmente, affievoliva la 
stia azione A questo punto 
il Palermo corrun. lava a < rea 
le fi> premesse per la "ia 
si onfitta L'Inter andava avan 
ti con un tal disordine che 
neppure Suarez riusciva piu 
a correggere Ma tl Palermo 
continuava a guardare senza 
sfruttare la favorevole situa 
zinne Bel bigi v»gm tanto si 
avventurava in avanti, e al 
4T propiziava il pareggio in 
un’azione convulsa neU'area 
palermitana, era proprio Bel 
lugi a tentare la sorte con 
una pedata verso la rete, il 
pallone sfuggiva ai pugni pre¬ 
tesi di Ferretti, ma non a 
quelli di Bertuolo che era 


all* -m spalle Rigore Rp 
tini ti.isionn.iv,« 1 a ! 

\l ’• delia ripresa, i ohm 
ahi) alili, detto la s\ ( ,|t,« de, 
-iva (fili., partita 1 mtortun . 
(h I u.' uu • la minied a 
roti. ’ ot t* di Il< i ih* mi \! :■ 

1 gol «Iella Vittoria (Il I i 
< mt’i Abbiamo aiieiii.a'o , 
a o -'la. imi' del Pai* rn. * B 
• i» «I ...:,..) suhi’o < ha !,. , 

-io- < 't.fia qui I! i (I v 

* t ■ .lofio < - he 1 lutei 
pai . i ita • stralunata , 
modo Doleva ! ss* i * i.ilfi’ 
i.ti a ;• volmi me -* n/a t r* 
Miti 11* 1 fi «eia » I , I !* ,s 

Inv 11 • i p perni* i i ’V 

nu co ad ,c.< i i) i ,r 

I In'c r ,o ubicarne * ca t • 
deve risolvere parenti! pr" 
ni» nini ci Oggi hanno giocato 
tiene I ambi i n tilt» sa « Jmi.i 
te/ dappt r"in ' Non basii 
nutur.dm* m* Io d.mostra 

! 11 * i » «li i, \ < h * t u i ♦ 1 v* ,i* 


< top» I 1 t 
«1 tl . I 


•in * Non biWv v 
» !«» rifilili?r,» 

tifiti [)« I ♦ ‘ "'«i* 

« • «»l)l O tl 1 ' 

(i ! i ■ netti nep 
ii -» »r• * «i su: 
i * r* r:.omM' *« 


M»i/ ‘ « i i’ s iH liti» B* * 

mnsegi a * ivinso dal gasi 

Rii: Ila una i anca nocevofi 
i ht unirebl>e strutture senza 
ifiro di iji*i se meglio accolli 
pugnato Redm e Rertmi non 
i ostuuisi oro (ertamente la 
c oppia ideale j»er assicurare 
ull'Inter un gioco ordinato, e 
e he si imponga m maniera 
prevalente a quello della squa 
dra avvi rsarta C’osi, qualche 
mima accesasi piu per caso 
che per determinazione, nel 
finale della partila, non ha 
mai («rio esplodere la bomba 
nell'area palermitana, e per 
poco anzi, non è stato il 
Palermo, col suo gioco diven 
tato ormai avventuroso e fre¬ 
netico. a rimediare il pareg¬ 
gio 

In qualche disattenzione e 
incappato anche l’arbitro 
Monti. 

Mlchulu Muro 
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Cominciano le difficoltà per le tre neopromosse 
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Maritata ma sfatata vittoria dal Milan (1-0) che colpiste auche due pali 


Bologno-Lozio 1-0 in tono minoro 


Esordio gol di Combin contro il Bari ® salva SavokH 

ma l'<eroe> tonle due di,ese 


Torino-Sompdorio 2-1 

Più giusto 
un pareggio 

Due squadre e un arbitro senza meriti 


Roma-Breseia 1-0 

Autogol 
di Botti 

Giornata balorda per entrambe le squadre 



TOBINO-SAMRDORIA — Salvi (in borrioro, caparlo da Batterò) davia 
vn calcia di puntatone di Rarrlni, apiaaxanda il propria portiera. 


MARCATOVI; Criotin <S.) al 37 . 
baisi (S.) (autorrtr) al 44* del 
primo lampa; Monchino (T.) (»m 
ricorri al ir strila ripma. 
TORINO: battolo; Orrorr, l'onaotl; 
Pula, Balchi, Ferrini: Carelli (A- 
poppi, baia, Petrini. Monchino, 
Palici (lt.o Ftnotti ). 
bAMPOORIA: Battara; Sabatini, 
Sabatini'. Corni, bpanio, (iarbari- 
n|; Morelli, Salvi, Nieloen (Jaco- 
munil, Benettl, Cristin (12. Pa¬ 
ter Uni). 

ARBITRO: Sbardella. 

NOTE: Giornata primaverile e 
terreno buono. Circa 25 mila spet¬ 
tatori. di cui 19.26!f paganti per 
un incaico di L. 33.665.500. Ammo¬ 
niti Bonetti e Ferrini- Lievi inci¬ 
denti a Sala e Petrini- 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 21 settembri 
Una partita che ha (atto scende¬ 
re Il latte a pinte, con due squa 
dre che meritavano di perdere un 
punto a testa. Ecco. Un pareggio 


GLI INCONTRI 
INTERNAZIONALI 
DELLA SETTIMANA 

ROMA, 21 settembre 
Programma delle partile inter¬ 
nazionali di calcio che sì svolge¬ 
ranno nella settimana entrante: 

Mercoledì 24 acttriubre: a So¬ 
fia : Bulgaria-C-erinatila Ove t ami¬ 
chevole). Coppa d'Europa «tei cam¬ 
pioni: Avenir Beggen tl.uss 1 -Ml- 
1 Ali AC. <andata o.'ii: Real Ma- 
drid-OljTliplHlros Nieoris iiinrialii). 
('oppa delie Coppe. Lterske Sk- 
Apoel N'ieosiu <andata lo-l'. Cop¬ 
pa delle Fiere: Dinamo Zagreb 
Charleroi tandatft 12»: Hvidovre 
Copenughen-F.C. Porto t andata ». 
Sporting Lisbona A.SK I inr muriti 
tal; Aja\ Amsterdam-Hannover imi 
data 12i 

( divedi 25 a Parigi 1 lamia 
Islanda dilettami 
Domenica 26 Coppa delle Liete 
data o-fii Campionato de! moli 
Floriana Malta Dinamo Hm-ak iati 
ito: a Tel Aviv: lsraele-Nitova /e 
landa laudata i. a .San Salvatili! 
•Salvador-Hait! limale Aitici ira 
Centrale 1 


NORVEGIA 2 
DANIMARCA 0 

OSLO, 21 -ettembre 
lo un incontro di itili io svoltosi 
oggi a Oslo, la Norvegia ha bai 
Ulto la Danimarca iier 2-li i'2(n 


1 ■ 1 

1 TOTO 1 

••legna - L»tio 

1 

Cagliari - L.R. Vicarila 

1 

Miian-ftarì 

! 

Nepal i-PI*rentina 

? 

Falarma-lntar 

2 

Rama-Braacia 

ì 

ToriiM-kempèoria 

1 

V*r#t*#*/u*a*Mu» 

1 

Gonao-VaroM 

1 
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sarebbe stato il risultato più sa¬ 
lomonico; poco a una e poco al¬ 
l'altra. La Samp non meritava di 
di perdere e il Torino non mari¬ 
tava di vincere, sicché il 2a 1 a 
favore del granata serva soltanto 
alla classifica del Torino, ma a 
Cadè ha offerto molto poco per dò 
che concerne l'esperimento di un 
Torino « uso interno ». 

Sfoltitosi infatti il centro cam¬ 
po, Carelli e Sala non sempre han¬ 
no « recuperato » in tempo "per por¬ 
tare aiuto agli arretrati Ferrini e 
Monchino, sicché il centro campo 
della Samp, malgrado l’assenza di 
Frustalupi. ha potuto reggere in 
modo dignitoso il confronto. Sal¬ 
vi. che aveva raggiunto con Ho- 
schino <t due erano dirimpettai t 
un accordo di « non aggressione » 
ita potuto mettersi in mostra e al¬ 
la fine della gara potrà essere ri¬ 
cordato come uno del migliori. 

Tra i peggiori in campo invece 
ricordiamo Sbardella, il quale de 
ve aver « sofferto » il caldo pJù di 
litui gli attori in cattino. Ha ter 
minato il primo tempo al 44'2H“ 
e non si capisce il perché non cor¬ 
ra con una sveglia al collo: non 
ha punito Belletti per un fallo da 
espulsione su Cereser tl'ha soltan 
to ammonito) e per riparare a que¬ 
sto errore ha decretato un rigore 
che proprio non ci stava. 

SI era al 18’ della ripresa e To¬ 
rino e Samp erano sull'uno u uno. 
Una squadra valeva l'altra. Mo¬ 
nchino entrava in arca r veniva 
a trovarsi con In paliti tra i piedi, 
preso in mezzo fra Spanio e Sa 
batini Con le spalle rivolte verso 
la (torta. Moschi no tentava di pas¬ 
sarsi la palla dal sinistro al di¬ 
stro con i'intcmo ili oja-rare un 
dietrofront Sabatini lo sfiorava 
(l'incontro e dava lTmpres«imie di 
« agganciare » il piede sinistro del¬ 
la mezz'ala granata. Monchino ra¬ 
lleva e Shardi'lla non aveva dubbi. 
Gli ordini ili Campanari sono pre 
risi in arca di rigore fischiare 
seniore Ma perela- allora non ave 
Va llselitato mi tallo su Carelli prò 
(ino all'tni.’.ui della ripii-sa’ 

Forse Sbarrici la ha voluto (aitare 
il posteriori il tallo di Betn-tti. ma 
di questo passo tanto vale mandare 
in eanv.K) un giudice ih pace 

Mosehmo non e andato troppo 
per il sonile. Ha messo il pallone 
sul dischetto, ita preso la tini-orsa 
e ha dato l'itnpressiom- di voli 
tirare a sinistra A metà striala 
lai cambiato itire/uinc e ini stati 
gato a destra Battara ha man 
piato la loppa, ma in ritardo, e 
il suo lofio e servilo salo per la 
platea. Il Tonilo f- andato in vati 
faggio e ha difeso il risultato sino 
alla line 

Il primo tifo degno ih men/io 
ne l'aveva sferrato Buia al Su' e 
sulla deviazione ili Garbarmi Bai 
tara veva dovuto prodursi in tuffo 
iti una gran parti tu Pitia si sgan 
cera piu volte nel corso della pur 
(ita. approfittando del latto che li 
centravanti della Samp era Niel 
seti un tipo elle vive ormai sol 
tanto d'eredità 

Al IT Ferrini « salta >■ Benettl e 
txirge a Pillici, chi- passa a Sala 
Serpentina dì Sala, (Ine avversari 
fuori sorcino e piu una cannonata 
che Battara respinge sui piedi ili 
Carelli a pochi metri dnlla (torta 
Vita aranile occasione perduta |x-t 
un soffio 

Saia 'I pnmiiie ancora in uno 
ilei moi inondinoli! e al 37' passa 
in vantaggio la Salilo Salvi st de 
stregala e lancia Belletti, che r- 
sondo solo inon avellilo cioè av 
versar! da dribblarci P'to ugevol 
meni-- spostarsi e mettere ut az)o 
ne Morelli passaggio teso, radati 
te r Cristln al limite colpisce al 
volo « filtrando r Salt (ilo dami co 
perto. Sta per scadute 11 tettino e 
ss ini un fallo fuori are* di Salvi 
»u Meschino Si incarica Moschi 
no- passaggio a destra a Ferrini e 
gran legnaia che Salvi, in barrle 
r». devia involontariamente in rr 
(e tino a uno 

Nella ripresa sale il tifo dagli 
ausiti: la Juventus sto perdendo a 
Verona. C.ulè sostituisce Garelli 
con Agroppi e Garelli viene atter 
rato in area: si ha l’impressione 
che Sbardella stia oer fischiare. 
Invece niente t T n bruito fallo a 
gamba alzata rii Benettl su Gere 
ser e poi il rigore su Moschino 
Bernardini st decide a cambiare 
Nlelsen con Jaroniuzzl lun ex gra 
nata in comproprietà' ma le cose 
rimangono tali quali 

fello Pad 


ROMA-BRESCIA — L'autorata dal bfasciano Rotti. Gii è accanto 
poti loro Galli com piata manta « spiazzato ». 

MARCATORE; Botti si 40* del 1 se fossero cambiate sostati- 

primo tempo (autogol). 

ROMA: Ginulfl; Spinosi, Set; 

Salvori. Cappelli. San tari ni; 

Peri, Cappellini, Landini, 

Capello, Scaratti. Portiere 
di riserva Sclocchlni; tredi¬ 
cesimo Cordova. 

BRESCIA: Brotto; Bui. Botti; 

Volpi, Bercellino, Zecchini; 

Salvi, Simon!, De Paoli, D'A- 
lefud, Menlchelli. Portiere di 
riserva Galli; tredicesimo 
Cori. 

ARBITRO; Giunti di Arezzo. 

NOTE: Spettatori 50 mila 
circa (23 mila paganti, 22 mi¬ 
la abbonati ) per un incasso di 
quasi 27 milioni. Al 19’ della 
ripresa la Roma ha sostitui¬ 
to Cappellini con Cordova. 

DALLA REDAZIONE 

ROMA, 21 settembre 
Stavolta Marchini ed //er¬ 
rerò non si possono lamen¬ 
tare davvero per i « botti »: 
intanto perchè per la prima 
volta da un paio di anni a 
questa parte i tifosi giallorossi 
hanno rinunciato nUassordan- 
te abitudine di esplodere «bot¬ 
ti », roggi, mortaretti ed altri 
ordigni del genere, sia pri¬ 
ma che durante e dopo la 
jrartita icon grande beneficio 
delle orecchie di tutti e delle 
casse sociali, che non sanili 
no gravate cosi dalla tradì 
nomile multa del mereoledì t 
e ixn perche all'assenza dei 
« botti » sug/f spalti ha tatto 
riscontro la vistosa presenza 
di Botti in campo: intendili 
mo cioè alludere al di fenati- 
re bresciano, incappato . n 
una giornata tanto sfortuna 
la da aver segnato l'autogol 
decisilo c da arerei ri prò 
rato in una seconda occasio¬ 
ne ma con minore fortuna, 
essendosi limitato a colpire in 
pieno la base del palo, l.a 
s/or/una di Botti e del Bro¬ 
scia è stata la fortuna della 
Botila che. senza l'aiuto in 
volontario ma prorridenziule 
del difensore bresciano, non 
sappiamo come se la sarebbe 
curala, essendo incappata ni 
an nitrii giornata balorda tur 
se ]tei colisi dello i, stress .» 

(che /sii sarebbe a due lo 
straviziai provocato dagli ee j 
cessivi impegni, viaggi, ritiri i 
sostenuli linoni ! 

.Sia come sia , la squadra ' 
guillorossa per tutto il prt i 
mo tempo ha stentato tinnii | 
co a portare armiti il palio t 
ne. altro che fare gioco' Sem 
brava che la sieri di cuoio j 
pesasse un quintale la vedevi ; 
calciare sempre con /iacea, 
la sua traiettoria non supera I 
va i due metri, mentre t gin ! 
catari facevano a gara a chi ' 
interveniva e saltal a più mori 
tempo 

Uno strazio anche perche 
il Brescia rimaneva chiuso 
nella sua area, limitandosi ad . 
assistere a questo deplorerò ; 
le scempio del gioco del col 
do: una sole volta le « roti i 
dinelle » si sono spinte in 
uvanli con Menlchelli al 30' 
e per poco non c'è scappato 
il poi. evitato solo da un in¬ 
tervento eccezionale del bra¬ 
vissimo Bardarmi f l'unico giul- 
lornssn nìVedteyrn delia fama 
e della situazione). 

Scossa dal pericolo e da 
qualche fischio, la Poma ha 
premuto allora un po' sull'ac¬ 
celeratore riuscendo ad im¬ 
bastire una pregevole azione 
volante Capello-SalvorKiappel- 
llm-Landinl, con tiro finale di 
quest'ultimo in un groviglio 
di difensori, che Brotto è sta 
to bravo a neutralizzare 
Comunque non e che le co 


zialmente: la Roma veniva 
avanti per forza d’inerzia, poi 
si ammucchiava nell'area bre¬ 
sciana e nessuno trovava lo 
spiraglio giusto. Ma per for 
luna della Roma, come ab 
biamo accennato, al 40' risol¬ 
veva Botti, cera un lunghis¬ 
simo spiovente di Salvori dal¬ 
la metà campo circa. Brotto 
usciva di pugno in mezzo ad 
un mucchio di uomini, ma 
veniva preceduto da Botti che. 
nell'intento di respingere di 
festa, deviava tnvece la palla 
nel sacco 

Si capisce che. una volta 
iti svantaggio, il Brescia ri 
nunciava finalmente alla sua 
lattica difensiva ad oltranza: 
sospinto da un generoso Volpi 
si portava alla controffensiva 
costringendo i difensori della 
Botila ted anche Capello e 
Cordova, entrato al VXì ad 
ufiannosi salvataggi. Ma la 
sfuriata si esauriva presto, co¬ 
sicché il finale era tutto della 
Rama, che approfittava del 
« calo » e della rassegnazione 
degli avversari ;jcr legittima 
re almeno parzialmente il 
successo con un quarto d ora 
discreto ("è stato un vistoso 
fallo di mano in area bre 
sciana che avrebbe potuto 
fruttare un rigore ai giallo 
rossi, poi due tiri di Salvori 
e Scaratti suU'csterno della 
rete, (incora una splendida oc 
castone per Capello che. solo 
dinanzi a Brotto. sbagliata 
nettamente bersaglio trinili 
nendo cosi choccato da /mi¬ 
re m barivi, infine al .'Iti' Hot 
ti ha sfiorato per un pelo il 
secondo autogol, allungando 
precipitosamente all'nuìielro 
su Cordova e cogliendo ni 
fileno li palo 

Ma sarebbe stato vcramen 
te troppo troppo per la Bo 
ma. che non ha meritato un 
successo /mi netto, e trnpjut 
per il Brescia, che giii è sta 
to punito piu di quanto meri 
tasse 

Roberto Frosi 


è Rognoni 

I pugliesi si son fatti onore 


Espulsi al 43* Bulgarelli (giustamente) e Papadopulo (no) 


MARCATORE: Combin al 28 
del p.t, 

MILAN: Cudk-ini; AnquiUetti. 
Schnellinger; Rosato. Mal- 
dera. Fogli; Rognoni, Igodet¬ 
ti. Combin, Rivera. Sornia¬ 
ni. (Dodicesimo: Vecchi; 
tredicesimo: Trapattoni). 
BARI: Spalazzi; I-osato. Galli; 
Diomedi, Spimi, Vuoimi; 
tanè, Furlanis. Toffanin. 
Pienti. Fora. (Dodicesimo: 
Colombo; tredicesimo: Ten- 
torio). 

ARBITRO: A ce mese di Roma. 

NOTE: Splendida giornata 
di sole, terreno buono, spet 
tatori 65.000. di cui 49.038 pa¬ 
ganti per un incasso di lire 
(>4.726.WO. Ammoniti Cane (si¬ 
mulazione di fallo» e Diome¬ 
di per falli su Rivera. Angoli: 
8 a 3 per i! MiUn Antidoping 
negativo. 

MILANO, 21 settembre 
Nestor Combin, il « calcia¬ 
tore-margherita » < gioca? non 
gioca?), ha finalmente debut¬ 
tato in campionato nelle lile 
del Milan. E' un esordio che 
vale due punti, giacche l'uni¬ 
co gol con cui il Milan è ve¬ 
nuto a capo, meritatamente 
ma stentatamente, del Bari, 
porta la firma del franco-ar¬ 
gentino. Oltre alla rete, Com¬ 
bin ha al suo attivo due ot¬ 
timi colpi di testa (uno vera¬ 
mente spettacolare» entrambi 
neutralizzati da Spalazzi e un 
primo tempo trascorso senza 
avvertire i soliti... strappi mu¬ 
scolari che tengono Rocco du 
tempo in apprensione. Nella 
ripresa, però, Nestor ha ri¬ 
preso ad arrancare, dimo 
strando di risentire ancora i 
postumi dell'infortunio e il 
Milan s’è trovato praticamen¬ 
te a giocare in 11). Davvero 
non se capito perchè il «pa- 
ron » si sia ostinato a tenerlo 
in campo e non abbia fatto ri¬ 
corso al «tredicesimo» (Tra¬ 
pattoni ) spostando Sormani 
a centravanti. II «problema 
Combin », quindi, non è an¬ 
cora risolto e toccherà ai me¬ 
dici chiarirlo. Rocco, proba¬ 
bilmente. avrebbe preferito 
non arrischiarlo, ma vi è sta¬ 
to costretto dal contempora¬ 
neo «forfait» di Prati (ma¬ 
lanno a una spalla). 

Il gol, dunque, l’ha segnato 
Combin, anche se c'è stata 
(pare) una deviazione sotto- 
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MHAN-BARI — Il gal di Cambia cita ha dorila rincontra. Sopra. 
Fvfhaaa col •allatta, timb ri » di Bari cale ittica. 


porta di Muccuii. peraltro 
non determinante luna rete, 
insomma, un tantino spuria, 
come quella di Boninsegna al 
Bologna), ma gli applausi so¬ 
no andati quasi tutti a Gior¬ 
gio Rognoni, un ragazzo che 
pare finalmente avviato a con¬ 
fermare le antiche promesse. 

E’ stato proprio lui. Rogno¬ 
ni, a vivacizzare il gioco of¬ 
fensivo del Milan, a impri¬ 
mergli estro, velocità e un 
pizzico di sregolatezza che, 
com’è noto, accoppiata al ge¬ 
nio (Rivera) non guasta af¬ 
fatto. Di « verve » l’attacco 
rossonero aveva ed ha tre¬ 
mendamente bisogno, chè — 
indipendentemente dalle con¬ 
dizioni di Combin — non è 
che gli altri brillino in questo 
campo. Sormani è utile. Ri¬ 
vera ha stile inimitabile. Pra¬ 
ti (quando c’è) è un tipo che 
mira ai sodo, ma nessuno di 
loro vanta « partenze-sprint », 
capaci di rovesciare il gioco 
in velocità. Rognoni ha dimo¬ 
strato di essere quel « quid » 
di agilità e freschezza che al 
Milan faceva difetto. I «pro¬ 
blemi di crescenza » che Ro¬ 
gnoni pone a Rocco (una vol¬ 
ta rimessisi Combin e Prati) 
sono agevolmente risolvibili: 
basterà spostare l’ez modene¬ 
se ad interno e scegliere in 
mediana il più in forma tra 
Ledetti e Fogli. 

Già, Lodetti e Fogli. Oggi 
parevano ricoperti da una pa¬ 
tina grigia, specie il secondo, 
impreciso nei passaggi oppu¬ 
re monotono nel suo sistema¬ 
tici « cercare » Sormani ar¬ 
retrato (che ci pensasse poi 
Angelo Benecheto ad imposta¬ 
re l’azione e a vedersela con 
quell irriducibile « mastino » 
di Loseto!), Lodetti ha fatto 
molto podismo, ma il calcio 
è un’altra cosa, anche se « Ba- 
sletta » è di una tale genero¬ 
sità che alla fine riesce dif¬ 
ficile dime male. 

Rivera, reduce dall’inebrian¬ 
te « poker » di Brescia, era 
atteso dagli incontentabili 
«fans » alla controprova go- 
leadoristica. E’ rimasto, inve¬ 
ce, a bocca asciutta, ma il ri 
lìevo non può sorprendere per¬ 
chè tra il Bari di oggi e il 
Crescia di mercoledì ci corre 
liti abisso. Pugliese ha fatto 
di questo Bari un monobloc¬ 
co: duro, tetragono, spigolo¬ 
so. eppure capace di armonio¬ 
si disimpegni e di « affondo » 
efficaci. Avesse un vero cen¬ 
travanti. invece di Toffanin 
(sovrastato dal duro Malde- 
ra>, il Bari potrebbe dormi¬ 
re fra due guanciali, poiché 
Cane e Pienti ci sanno fare 
sottoporta e il suo centro¬ 
campo è molto attrezzato tan¬ 
che se Furlanis n. 8 non può 
chi considerarsi un ripiego) 
Ir. questo centrocampo ha ee- 
i elso Fara, ventiquattCanni, 
alessandrino, circa 90 chili di 
ciccia e ne ha persi un po’ 
da quando l'abbiamn visto 
mesi la a Monza nella parti- 
l:-. della promozione). Ad on¬ 
ta della mole, che lo fa 
sembrare un sollevatore di 
pesi, Fara ha impartito una 
lezione di tecnica, palesando 
stupende doli di palleggio e 
lina visione di gioco che ha 
consentito al Bari di reggere 
il confronto col Milan per 
lunghi tratti. 

Comunque, la vittori» ros¬ 
soneri» non >i discute. Oltre 
.u goal, due pali hanno sai 
vatò Spalazzi da altrettante 
capitolazioni e. per contro, 
('udirmi non ha dovuto com¬ 
piere un solo intervento dii 
tirile 

Gli attaccanti del Milan, si 
diceva, hanno avuto la vita 
dura: Pugliese li ha gratili 
iati di marcature strettissi 
nu , quasi « collose ». e i vari 
l.oseto. Spimi e Diomedi (un 
po' meno Galli contro lo sgu 
sciunte Rognoni» sono risili 
lati fedelissimi alla consegna. 
I).i-tiii. Murrini ha spazzato 
via tulio, anche se alla « spe- 
ntidui » 

Il «palo» di Rosato < legna 
ta du fuori area che sbatte 
sullo spigolo interno con Spa 
j lazzi nettamente sorpreso) ha 
- anticipato di 4' il gol di Coni 
1 bui, scaturito al 28' A propi¬ 
ziarlo e siati) (occorre dirlo?) 
quel diavoletto di Rognoni: un 
doppio scambio con Anquillet 
ti. un cross a sorvolare il 
ì iì muro » e pallone d’oro per 
j Combin; Nestor fa scivolare 
I il cuoio sul corpo e stanga 
di destro a colpo sicuro. Il 
goi è suo anche se. probabil¬ 
mente. l'uUima « scarpa » ce 
la mette Murrini, tentando di 
salvare il salvabile. 

L'altro palo è di Sormani 
rd è un «palo-monstre». 19’ 
della ripresa: azione vertica 
ie Hivera-Lodetti-Combin che 
allarga a Sormani. legnata 
supersonica al volo e pallone 
che sbatte alla confluenza tra¬ 
versa-montante. Oltre ad un 
guizzo di Rognoni < rasoterra 
fuori in corsa al 28') non c’é 
altro. II Milan s'arrabatta, il 
Bari « tiene » con onore, i Nes¬ 
sun tacinquemila < ! > sfollano 
piuttosto delusi 


Rodolfo Pagnini 


MARCATORI: Savoldi (B.) al 
41* dai primo tempo. 
BOLOGNA: Va Fossori; Rovrr- 
ai. Ardiamo: Creaci, Janfch, 
Grefori; Peroni (Turni ai 
1’ s.t,). Bulgarelli. Mujesan. 
Scala. Savoldi. (Dodicesimo: 
Adoni). 

LAZIO: Solforo; Papadopulo, 
Facco; Wilson, Soldo, Mar. 
dirai: Cucchi. Mossola (Chi. 
naglia al 1’ s.t.), Ghio, Mor- 
rooe, Dolso. (Dodicesimo: 
Ghinl), 

ARBITRO; De Marchi di Por. 
denone. 

NOTE: spettatori 28.000 cir¬ 
ca; paganti 18.675, per un in¬ 


casso di 25.861.U00. Al 43' del 
primo tempo espulsi Bulga¬ 
relli e Papadopulo. .immoni¬ 
ti: Dolse, Soldo, Cresci e Ro 
versi. Antidoping per 1, 4 e 8 
Lazio e 1, 2 e 9 Bologna. Cal¬ 
ci d'angolo: 12 a 13 per la 
Lazio. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 21 settembre 
Il Bologna arraffa ima vit¬ 
toria sulla Lazio. E alla fine 
Fabbri serenamente ammet¬ 
te: « C’è andata bene, meno 
male. Ma non sono un sal¬ 
timbanco, non faccio piroet¬ 
te dalla gioia. No. abbiamo 



BOLOGNA-LAZIO — Savoldi Multa guardando il pai Iona intaccarsi. 
A forra II portiara Solfara. 


CaglfarMofferossI 2 ! 

Monologo sardo 
(e poca coesione) 

Spunti dei singoli più che azione corale 

MARCATORI: Domenghini (C) al 9', Riva (C) al 44’ del p.t.; 

Facchin (LV) al 38’ della ripresa. 

CAGLIARI: Albcrtosi; Martiradonna, /ignoti; Cera, Niccolai, 
Tornasóli; Domenghini. Nenè. Gori, Greatti, Riva. X. 12: 
Resinato; n. 13: Nastosio. 

LANEROSSI VICENZA: Pianta; De Petri. Volpato; Biasiolo, 
Tumburus. Coloni; Damiani, Scala, Vitali, Cinesinho, Kac- 
chin. N. 12: Bardin: n. 13: Derlin. 

ARBITRO: Torelli di Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 21 settembre 

Il Cagliari ha oggi piegato il Lanerossi Vicenza di Puricelli 
con il punteggio di 2-1. Anche se ancora non si è piazzato ai 
vertici della classifica, marcia già in perfetta media inglese. 
Le previsioni di chi. alla vigilia del campionato, vedeva l'un- 
dici di Scopigno fra i candidati alla conquista dello scudetto, 
trovano fino a questo momento, almeno per quanto concerne 
la conquista dei punti, una conferma. E non sì creda che 
alla vigilia il successo rossoblu sui biancorossi vicentini ve¬ 
nisse dato per scontato. Tutt'altro 

E bene hanno fatto gli amministratori del Cagliari ad acco¬ 
gliere la richiesta di Scopigno di non mettere in lista condi¬ 
zionata Greatti che. utilizzato appunto nella partita di oggi, 
si è rivelato fra i migliori dando consistenza al centrocampo, 
unico reparto dimostratosi oggi a posto. Nel complesso la 
vittoria del Cagliari si può dire che è stata meritata; tutta¬ 
via proprio da questa vittoria sono venuti maggiormente in 
luce tutti i problemi, e sono molti, che assillano il Cagliari. 

La partita, se sì eccettua un paio di tiri iniziali del Vicenza 
ed un ritorno clamoroso dei biancorossi negli ultimi 10’ della 
ripresa subito dopo che Facchin ha accorciato le distanze, 
in uno dei classici momenti di rilassamento della squadra eli 
Scopigno. è stata un monologo rossoblu. Ma un monologo in 
cui si vedevano gli spunti personali dei singoli più che l'azió¬ 
ne corale. E non a caso il risultato è stato sbloccato subito, 
al 9’ del primo tempo, da una prodezza personale di Domen¬ 
ghini. Al momento attuale è la classe individuale dei suoi 
giocatori la vera forza del Cagliari. 

Alla vigilia Ettore Puricelli disse che ciò che. temeva di più 
del Cagliari era Riva. Credendo che questo fosse il problema 
principale, lo ha affidato al roccioso De Petri che, tollerato 
benevolmente in qualche intervento falloso dal signor Torelli, 
se l'è cavata egregiampnte. Ma ha fatto male i calcoli. Argi¬ 
nato sulla sinistra, il Cagliari e passato a destra, con Do- 
menghim e. dopo, non è mancata neanche l’occasione per 
Gùii Riva di segnare al 44' de! primo tempo, dopo aver bef¬ 
fato ben tre difensori vicentini. Difetta nella compagine di 
Scopigno il collegamento tra i reparti e fra i singoli se si 
eccettua, come dicevamo, il centrocampo. Anche in fatto di 
prepara.-ione atletica siamo ancora lontani 

Vince il campii il Cagliari p il calcio d'inizio è del Vicenza, 
che si fa subito minaccioso con due puntate consecutive: al 
6' con un tiro di Biasiolo che Albertosi non trattiene, ma la 
difesa libera, ed al 7' con Facchin, su cut deve uscire fuori 
area Albertosi liberando di piede. Le marcature vedono Scala 
su Nenè p Volpato su Domenghini da parte 

Al 9' Domenghini porta in vantaggio ii Cagliari: da una 
respinta di Zignoli. raccolta da Greatti, riceve Domenghini 
che avanza sulla destra, dribbla un paio di avversari ed in¬ 
sacca debolmente aggirando Pianta in uscita 

Al 21' si registra una caparbia azione di Riva, il quale 
vince un estenuante duello con De Petri e da venti metri fa 
partire un violento tiro, che Pianta, oggi in forma, respinge 
miracolosamente di pugno. Dopo una indecisione di Riva al 
26’, che a tu per tu con il portiere vicentino non sa sfruttare 
un sapiente servizio di Cori, è la volta di Domenghini al 
35' a mancare di un soffio il bersaglio su servizio di Riva 
Al 37’ si rùà sotto il Lanerossi con Facchin. il quale al 
volo raccoglie un appoggio di Damiani e stampa il pallone 
sulla traversa della porta di Albertosi. 

Con il goal di Riva si chiude il primo tempo: Greatti ap¬ 
poggia a Riva, da questi a Gori che fa filtrare la palla al 
centro tra Riva e Domenghini; finta dell'estrema sinistra ca¬ 
gliaritana. che beffa contemporaneamen'e De Petri. Volpato e 
Calosì con un tiro a rete che anticipa l’uscita di Pianta. 

Al 24’ della ripresa, su cross di Volpato, intercetta di testa 
Niccolai con l’intenzione di alleggerire in calcio d’angolo; ma 
l'intervento dello stopper cagliaritano si trasforma in un insi¬ 
dioso tiro all’incrocio dei pali che Albertosi deviti in angolo 
Al 38’ accorcia le distanze Facchin scaraventando a rete 
un cross cù Cinesinho. E' un momento delicato per il Ca¬ 
gliari. che però lo supera e chiude rincontro con tiri di Riva 
e di Domenghini che si stampano sul palo 

Regolo Retti 


stentato parecchio, c'e pom 
da stare allegri per queliti 
che abbiamo espresso m 

campo ». 

In effetti nei primi qua 
rantacinque minuti, pratica 
mente senza gioco, si contano 
due conclusioni fuori deila La 
zio con Papadopulo e Mazzola, 
mentre i locali realizzano una 
rete con Savoldi. il quale in 
precedenza aveva sbagliatu 
una palla-gol (l'unica della 
partita) e concludono altre 
tre volte senza dar eccessivi 
fastidi ai laziali. A due mi¬ 
nuti dalla fine del tempo De 
Marchi un giornata decisa¬ 
mente balorda» espelle Papa 
dopulo e Bulgarelli. Il fatto 
è avvenuto cosi: Papadopulo 
interviene energicamente, ma 
senza commettere un grave 
fallo, sul « capitano » del Bo¬ 
logna il quale, finito a terra, 
lascia andare un manrove 
scio sull’occhio del laziale. 
De Marchi caccia fuori (giu¬ 
stamente! Bulgarelli e (ingiu¬ 
stamente) Papadopulo. 

Finisce il tempo. A parte 
l’episodio dell’espulsione, gli 
ospiti lamentano una posizio¬ 
ne irregolare di Bulgarelli in 
occasione del gol. Il rossoblu 
si trovava in porta nel mo¬ 
mento in cui Savoldi ha con¬ 
cluso. Gol irregolare? Noi pen¬ 
siamo di no, perchè il rego¬ 
lamento dice: « Un attaccan¬ 
te, accorgendosi di essere in 
posizione di fuori gioco, pe 
netra nello spazio delimitato 
dalla rete ed attende, in po 
sizione assolutamente passi¬ 
va. che la fase di gioco sia 
terminata. Frattanto una re 
te è segnata da un compagno 
Si deve accordare la rete o 
invece annullarla nel presup 
posto che il giocatore che si 
trova nella porta abbia di¬ 
sturbato il portiere?». La ri 
sposta è: « Bisogna accorda 
re la rete, semprechè detto 
giocatore non abbia, nè con 
gesti nè con parole, distur 
bato comunque il portiere... ». 

Nella ripresa le due squa¬ 
dre (in dieci) mettono a ri¬ 
poso Perani (sostituito da 
Turra) e Mazzola (cambiato 
con Chinaglia). 

I locali ansimano, si difen¬ 
dono con parecchi affanni. Il 
centrocampo non esiste, le 
punte non si vedono. La La¬ 
zio non riesce a concludere, 
ma si ammassa nella metà 
campo bolognese. Quell’uno a 
zero non si modifica, perchè 
nell'ultimo passaggio i roma¬ 
ni proprio non ci sono: con¬ 
cludono quattro volte (con¬ 
tro le due di Savoldi), però 
non creano praticamente al 
cuna palla gol; collezionano 
soltanto in questi 45 minuti 
la bellezza di undici calci di 
angolo, e basta. 

Dunque: vittoria alla ...pae¬ 
sana del Bologna con un cen¬ 
trocampo amorfo, senza per¬ 
sonalità con e senza Bulga¬ 
relli. Scala ha avuto qualche 
sapiente appoggio, ma il suo 
peso non si avverte. Perani 
prima e Turra poi non han¬ 
no dato alcun contributo, 
mentre Gregori, pur sbaglian¬ 
do, è sempre stato il più sol¬ 
lecito negli smarcamenti. Bul¬ 
garelli, un tantino tartassato 
all’avvio, si è troppo incatti¬ 
vito e ha finito per prender¬ 
sela con l'unico « innocente ». 
E' ovvio che quando Giaco¬ 
mino s'infuria perde la luci¬ 
dità necessaria. Fra le punte 
un incredìbile Mujesan: nes¬ 
suna conclusione delle sette 
operate dai Bologna. Addirit¬ 
tura nella ripresa ha ... intpr- 
eettato un tiro di Savoldi. 
Per l'ala sinistra una parzia¬ 
le assoluzione: ha fatto il gol, 
ni* ha sbagliato un altro ed 
ha cercato la rete in altre tre 
circostanze. Quel gol è stato 
« protetto » dalla difesa che, 
pur senza strabiliare, ha ener¬ 
gicamente intercettato, specie 
con Cresci, Janich e Ardizzon. 
la troppo insistente ragnatela 
dei laziali. Ma complessiva¬ 
mente un Bologna modesto, 
senza sprazzi e con un « ca¬ 
pitano » che adesso si bec¬ 
cherà pure la squalifica. 

Gli ospiti miravano al pari 
e non l’hanno agguantato, pur 
giostrando continuamente nel¬ 
la metà campo avversaria per 
tutta la ripresa. Hanno ten¬ 
tato di darsi nel secondo 
tempo maggior penetrazione 
schierando Chinaglia al posto 
di Mazzola, ma con scarsi ri¬ 
sultati. sebbene un paio di 
volte egli sia riuscito ad im¬ 
pegnare Vavassori, A noi Maz¬ 
zola non era dispiaciuto nel 
primo tempo, ma Lovati ha 
giustificato la messa a ripo¬ 
so del «capitano» col fatto 
che non s'era praticamente 
allenato per tutta la setti¬ 
mana. 

Particolarmente attivo il 
centrocampo (del resto piut¬ 
tosto infoltito) nel quale Mor- 
rone ha dato nella ripresa un 
buon contributo, assieme al¬ 
l'energico Wilson e ad un di¬ 
screto Dolso. Pure Soldo s'è 
spesso portato in avanti sen¬ 
za pero offrire un apporto so¬ 
stanziale. La difesa in blocco 
se l’è cavata egregiamente, 
anche per via della inconsi¬ 
stenza avversaria, mentre in 
avanti (bloccato Ghio da Cre¬ 
sci i nessuno ha trovato la 
forza di penetrare. Si spiega 
così che la Lazio, in novanta 
minuti, non abbia inventato 
nessuna palla gol. 

La rete è arrivata al 41’ del 
primo tempo. Azione Bulga- 
relli-Perani, respinta affanno¬ 
sa della difesa, riprende Sa¬ 
voldi che realizza. 

Franco Vannini 
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NEGLI SPOGLIATOI DELLA SERIE A 


j Sovvcrtemlt il pronome» del owptowto ctntineotile de) dHettwti 


! 

^ I ^ Baranyi è il primo 

Pesaola: ora sì Facchetti: non ero Delusi i tifosi founpoo» di tennis 


Palermo-lnter 


Roma-Brescio 


che 


Bologna-Lazio 


contento in fuorigioco 


i giocatori 


Il magiaro Ha battuto il sovietico Korotfcov, che si è rifatto nel « misto » 
insieme alla Morozova • la Coppa Davis per la 21 volta agli Stati Uniti 


Fabbri: 
c’è poco 
da staro 
allegri ! 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 21 settembre 

Primo episodio: il gol di Sa- 
ioidi. Sostiene Lovati: « A 
noi una rete analoga contro 
'.a Roma l'hanno annullata. 
Ad ogni modo non voglio in 
estere. . ». 

Secondo episodio: l’espu'.- 
Mone di Papadopuio. L'ime 
ressato sostiene a fine parti 
la- « Io ho marcato regolar¬ 
mente Bulgarelli e non capi 
'-co la sua reazione. Guarda¬ 
te quest'occhio come e gon¬ 
fio. Mi meraviglio che un gio¬ 
catore della nazionale abbia 
avuto un gesto simile ». 

Buigareili ammette: « Sen¬ 
z'altro Papadopuio non dove¬ 
va essere espulso. In quel mo¬ 
mento io ho perso la testa. 
<■ una sciocchezza, purtroppo 
è finita cosi ». 

Sulla partita Fabbri dichia¬ 
ra: « C’è poco da stare alle¬ 
gri. Meno male che si è vin 
tu. Le cose, e parlo del Bolo¬ 
gna perché io non guardo mai 
l'avversano, sono andate ma¬ 
luccio. Sull’l a 0 mi è parso 
di scorgere una certa paura. 
A centrocampo s’è proceduto 
maluccio. Anche quando era 
m campo Bulgarelli la situa¬ 
zione non é andata bene. Nel 
la ripresa ho inferito Turra, 
ma i risultati non sono cam¬ 
biati. La nostra s’è dimostra¬ 
ta una squadra affannata ». 

Nell’altro campo, il presi¬ 
dente Lenzini, alludendo al- 
l'inspiegabile espulsione di 
Papadopuio. afferma polemica¬ 
mente: « In undici avremmo 
vinto... ». 

Lovati aggiunge: «Almeno 
un pari non avrebbe guasta¬ 
to: per diverso tempo l’ini¬ 
ziativa è stata nostra. Ad ogni 
modo la squadra ha giocato 
la sua partita: e una vera di¬ 
sdetta che non si sia conclu 
>a in maniera più sostanzio¬ 
sa per noi: l’avremmo, giusta¬ 
mente, meritato ». 

f. V. 


f DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 21 settembre 

Pesaola deve aver sofferto 
parecchio. Quando esce dagli 
spogliatili per la breve confe¬ 
renza stampa ha il volto sca¬ 
vato. esattamente come i gio¬ 
catori che hanno corso per no¬ 
vanta minuti. E difatti, pur 
non essendo il « Petisso » il ti¬ 
po che ammette la commozio¬ 
ne. confessa: « Ebbene si: a- 
desso sono contento». Poi 
continua: « Per me è una vit¬ 
toria importantissima quella 
contro il Napoli che ho visto 
oggi. E ritengo che sarà mol¬ 
to difficile per le nostre di¬ 
rette concorrenti lasciare ini 
battute il S. Paolo ». 

Risultato giusto per lei? « Ri 
tengo di si » risponde pronta¬ 
mente. 

Come ha visto il Napoli? 
« L'ho visto benissimo special 
mente nel primo tempo, nel 
quale ci ha messo diverse vol¬ 
te in difficoltà. Sinceramente 
me lo aspettavo più debole in 
vece ha dimostrato di avere 
temperamento e carattere c 
sono sicuro — conclude — 
che disputerà un bel campio¬ 
nato ». 

Per Rogora il risultato e in¬ 
giusto: « Si. ammetto, un pa¬ 
reggio sarebbe stato più giu¬ 
sto; loro hanno giocato e at¬ 
taccato continuamente soiu 
pando anche qualche goal fa¬ 
cile. ma questa è la legge del 
calcio: vince chi segna, e noi 
abbiamo segnato e vinto ». 

Anche per Esposito il pari 
sarebbe stato più consono al 
gioco espresso in campo. Del¬ 
lo stesso parere è anche Chia- 
rugi: « Il Napoli di oggi meri¬ 
tava qualcosa di più ». 

Negli spogliatoi azzurri tro¬ 
viamo un Chiappella giù di 
corda. La sconfitta si vede 
che gli ha messo addosso il 
malumore. E lo ammette lui 
stesso: 

« Si è vero, sono sconfitte, 
qvieste, che pesano sullo sto¬ 
maco e non sono facilmente 
digeribili ». 

« Il Napoli — continua — 
poteva far suo il risultato nel 
primo tempo invece ci trovia¬ 
mo all’inizio della ripresa con 
un goal in passivo e buonanot¬ 
te a tutti ». 

« C’è da mettere in risalto ri 
netto miglioramento fatto dai 
miei ragazzi nello spazio di 
sette giorni, ma sarebbe stato 
ancora meglio se avesse coin¬ 
ciso anche con un risultato ti¬ 
file che ritengo si poteva ag¬ 
guantare facilmente ». 

Come ha visto la Fiorenti¬ 
na? 

« Nel primo tempo sembra¬ 
va impacciata e non riusciva 
a trovare il filo conduttore del 
gioco, poi una volta venuto 
il goal hanno controllato la 
partita ». 

Gianni Scognamiglio 


Milan-Bari 


Pugliese: meritavamo 
almeno un punto 


MILANO, 21 settembre 

Un Bari decoroso, che gio¬ 
ca, si batte, rinuncia a un at¬ 
teggiamento pregiudizialmente 
difensivo, e un Pugliese pun¬ 
gente senza acrimonia, legge¬ 
ro. simpatico. « Contavo foste 
molli di piu.. » ha detto, sor¬ 
ridendo, ai primi giornalisti 
che si sono fatti incontro 
quando e uscito dagli spoglia 
toi. «Un pari — ha continua¬ 
lo — sarebbe stato io spec¬ 
chio leale della partita. Sono 
scontento del gol che abbia¬ 
mo preso cosi e contento in¬ 
tere del modo in cui la squa 
dra si e mossa 

« Perbacco, rum riesco a por 
lar via un punto al Milan. e 
oggi sarebbe stata l'occasione 
buona. Ma si sarebbe sicura 
mente dette» che il Mùnti e af 
faticato, come lo è la Roma 
quando batto don Ilelenio. Le 
squadre che batto o metto m 
difficolta hanno sempre l'ali¬ 
bi. Eh. non sanno i miei col¬ 
leghi che approdano a S. Si¬ 
lo quanto sono fortunati Non 
dovrebbero piu andarsene, a 
qualunque costo. Hanno sol 
di. confort, buona stampa e 
qualrhe meridionale. . qualche 
pellegrino arrivato ria soli sei 
mesi che fa tipo per la squa 
dra. Per noi sarebbe occor¬ 
sa una maggior convinzione di 
potercela fare. Quel quid che 
decide. I nostri 28-30 punti al¬ 
la fine li avremo comunque 
messi nuntualmente in casci¬ 
na Quindi tutto bene » 

farraro « Il Bari ha latto la 
sua partita Noi abbiamo se¬ 
gnato un gol. preso un paio 
e una traversa. In casa, at 
laccando, si spende sempre di 
piu e si rischia magari la bel 
fa. Nondimeno, a un esame dei 
fatti, devo dire che anche se 
non abbiamo impartito una 
lezione dì gioco. ("udirmi non 
è stato in pratica impegnato e 
rischi non ne abbiamo corsi ». 

Monti, il medico rossonero: 
« Prati potrebbe anche farce¬ 
la per la partita di Coppa. 
Potrebbe, non dico debba far¬ 
cela ». 

E Prati conferma: « Sto me¬ 
glio. Il dolore alla spalla va 
scomparendo ». 

Per il Bari, nonostante le 
accuse di « tradimento » di Pu¬ 
gliese. sessantarinquemila al¬ 
meno a S. Siro. 

Alberto Vignola 


Cagliari-L.R. Vicenza 

Risultato 
giusto 
anche per 
Pariceli i 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 21 se tternbr* 

■'Il risultalo è giusti» 
esordi-re Purieelli perche 
il Cagliari ha saputo sfrutta¬ 
re meglio «li noi le occasioni 
da rete era- gli m sono pre 
sentati* Quindi ritengo che 
la vittoria m- la -in meritata». 

Il mi-iei \uiTitiiiii i* di ca- 
-a a Cagliari, per aver guida 
to i rossoblu nei campionato 
Htti7.hH. e quindi ai re’ t a cor 
te-emeutr il dialogo ■ K:-pet 
to a quando lo allenavo io 
prosegue quasi eoi» un.» pun 
ta di mulini orna il Caglia 
ri sj <■ notevolmente rallor/a 
to II eampionatn è appena 
ìm/iato e perciò ogni giudizio 
dato oggi poi rebbi* risultare 
prematuro, tuttavia iitingn 
che l’ut tacco rossoblu lara m 
tinfume molto nel corso di 
questo < amptonato » 

A proposito della sua squa 
dra. cosi concludi* la sua di¬ 
chiarazione: « In quanto a noi, 
abbiamo fatto del nostro me¬ 
glio, e forse avremmo potuto 
sfruttare qualche occasione 
che ci si è pur presentata » 

Del tutto soddisfatto Man¬ 
lio Scopigno, sia del risultato 
che del comportamento del 
suoi uomini. « La squadra, nel 
complesso — cosi si è espres¬ 
so — ha risposto alle aspetta¬ 
tive. Non può essere trascu¬ 
rato il fatto che i ragazzi han¬ 
no dovuto affrontare tre par¬ 
tite in sette giorni, e quindi 
risentivano una certa stan¬ 
chezza, soprattutto per la tra¬ 
sferta di Salonicco» 


SERVIZIO 

PALERMO, 21 ietten’Dre 

L’Inter non vinceva a La 
Favorita da 17 anni. Logica 
quindi l'atmosfera di entusia¬ 
smo nel clan neroazzurro. 
II presidente Fraizzoli dice: 
« Quando si vince si è sem¬ 
pre soddisfatti: il nostro suc¬ 
cesso si chiama esperienza. 
I’ Palermo mi ha impressio¬ 
nato, ha giocato una magnifi¬ 
ci; gara e per questo la no¬ 
stra vittoria ne esce ingigan¬ 
tita. Mancavano Corso e Jair 
ea è quanto dire. Tra l'altro 
Facchetti ha giocato in con¬ 
dizioni non perfette ». 

Facchetti, autore del gol del 
successo neroazzurro, contesta 
resistenza del fuorigioco al 
momento del passaggio smar¬ 
cante di Su&rez. « Non è vero, 
avevo davanti a me Bertuolo, 
quindi gol regolare. La forza 
deU’Inter è stata quella di 
aver saputo arginare gli at¬ 


tacchi del Palermo nella pri 
ma parte delia gara. Alla di¬ 
stanza, infatti, siamo venuti 
fuori, ed abbiamo vinto *-. 

Heriberto Herrera, molto 
sportivamente, ammette: « Un 
successo a la Favorita non 
era preventivato. E’ stata una 
partita sofferta, ma altrettan¬ 
to meritato il successo ». 

Musi lunghi, di contro, ne¬ 
gli spogliatoi rosaneri. L'al¬ 
lenatore Di Bella non sa dar¬ 
si pace per la sconfitta. « Me¬ 
ritavamo per lo meno un pa¬ 
ri L'Inter non ha fatto nulla 
per vincere. Due gol. uno su 
rigore ed uno in fuorigioco. 
Quindi c'è ria imprecare sol¬ 
tanto alla sfortuna. I ragazzi 
hanno dato tutto, forse Fin- 
iortunio di Lancmi sull’1-2, 
quando ancora si potevano 
nequilibrare le sorti della 
partita, ha scombussolato tut¬ 
to ». 

Ninni Garaci 


ROMA, 2! : e 

.» -Se questa e la Roma, bel 
campionato ei aspetta 1 
conunenti degli spettatori al 
la tùie della panna som» tut¬ 
ti sullo stesso tono pessimi¬ 
stico: invece negli spogliatoi 
l'atmosfera è ben diversa 
Si guarda infatti al c neri* 
to, e cioè al risultato o he e 
servito a spezzare la seni* ne¬ 
gativa. come dice il presiden¬ 
te giallorosso Marchimi ed al¬ 
l’incasso, che è stato notevo¬ 
le. Ma la soddisfazione soprat¬ 
tutto è per gli abbonamenti 
che hanno raggiunto la cifra 
record di 492 milioni 
Torniamo alla partita per 
registrare che anche tra ì g > 
catori regna ima grande m j 
disfazione con notevole -’u 
pore dei cronisti. Peiro dice 
che effettivamente nel primo 
tempo erano tutti un po' ad 
dormentati («forse avevamo 
dimenticato di prender»- il 
caffè dopo il pasto », commen¬ 


ta spiritosamente i ma poi a 
sia» giudizio la musica e cam¬ 
biala. « La Roma si e sveglia¬ 
ta. ba dato spettacolo ed a 
crebbe meritato di vincere 
p* r 2 o -1 a zero ». 

La conclusione di Peirò è 
talmente «choccante» che nes¬ 
suno riesce a ribattere: pas¬ 
salo lo stupore anche Pei¬ 
ro e sparito e non ce stato 
tempo per replicare. Inutile 
poi chiedere ad Herrera, che 
parla solo il lunedi. 

Chi non è d’accordo è « San- 
dokan » Silvestri il quale è an¬ 
zi di parere diametralmente 
opposto « Ci ha detto male, 
perchè se Menichelli avesse 
sfruttato la palla-gol al 30’ di 
gioco, saremmo andati in van¬ 
taggio noi e allora chissà se 
la Roma sarebbe riuscita a ri 
prenderci >». Ma si sa: il cal 
ciò e bello perchè è vario ed 
imprevedibile. 

Eugenio Bomboni 



SERIE A 


SERIE B 


Bologna-Lazio . . . 

Intar-‘Palermo 
Cagliari-L.R. Vicarila 
Roma-Bratcia . . 


Risultati 

1- 0 ! Milan-Bari 

2- 1 Torin»-Sampdoria 
2-1 ' Fiorentina-* Napoli 
1-0 ! Varar»»-Juvant ut 


Domenica prossima 

Bari - Napoli ì Juvenlu» - Bologna 

Braccia • Cagliari Latio - Milan 

Fiorentina • Sampdorie Palermo-L.R Vicania 

In ter - Torino Verona - Roma 


MILAN 

FIORENTINA 

INTER 

CAGLIARI 

TORINO 

JUVENTUS 

BARI 

BOLOGNA 

ROMA 

VERONA 

L.R. VICENZA 

LAZIO 

SAMPDORIA 

NAPOLI 

BRESCIA 

PALERMO 


CLASSIFICA 

in casa 

G V N. P. 

2 10 0 

2 10 0 

2 10 0 

2 10 0 

2 10 0 

2 10 0 

2 10 0 

2 10 0 

2 10 0 

2 10 0 

2 10 0 

2 0 10 

2 0 10 

2 0 0 1 

2 0 0 1 

3 0 0 1 

CANNONIERI 


fuori casa 
V N. P. 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 0 1 
ù 0 1 

0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 I 

0 0 1 


Cataniaro-Casana 
Piacenia-Perugìa 
Catania-* Como 
Pisa-Foggia 
Ganoa-Varasa 


Arano - Raggiane 
Atalanta • Piacenza 
Catania • Calamaro 
Cesena - Como 
Genoa - Foggia 


PIACENZA 
CATANIA 
FOGGIA 
MODENA 
TERNANA 
! PERUGIA 
VARESE 
AREZZO 
CATANZARO 
GENOA 
! REGGINA 
! MANTOVA 
PISA 

TARANTO 
. ATALANTA 
' CESENA 
: MONZA 
i REGGIANA 
> LIVORNO 
I COMO 


Risultati 

. . 1-0 Raggiana-Modana 

1- 0 Livorno-Arexzo 

2- 0 Reggina.Atelanla 

1 -1 Monta - Mantova 

1-0 Ternana-Taranto 

Domenica prossima 

Mantova • Ternana 
Modena - Livorno 
Perugia - Monza 
Pisa • Raggine 
Taranto - Varese 


CLASSIFICA 


■n casa 
V N P 

1 0 0 
0 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 1 0 
1 0 0 
1 0 0 
0 1 0 
1 0 1 
1 0 0 
0 2 0 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 0 I 


fuori casa 
V N. P 
1 0 0 
1 1 0 
0 1 0 
0 1 0 
0 0 0 
0 0 1 
0 o 1 
0 1 0 
ooo 
0 0 1 
ooo 
0 1 0 
ooo 
0 1 0 
0 1 1 
0 I I 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
ooo 


Con 4 rati: Ri vara; con 3. Vitali; con 2: Altafini, Halier, Moschi- 
no; con 1: Cane, Savoldi, Da Paoli, Domenghini, Riva, Chierugi, 
Maraschi, Soldo, Cinesinho, Boninsagna, Berlini. Facchetti. Leo¬ 
nardi, Furino, Combin, Causio, Troja, Cristin, Ferrini, Traspedini. 


* Mantova, Como, Taranto a Pisa una partita in meno 

CANNONIERI 

Con 2 reti Cevazzent, con I Bigon, Piccioni, Passalacque, Unaro. 
Landoni, Corradi. Braida, Musiello, Stevan, Barontini. Mola. Ben- 
' venuto. Facchinetti, Nardoni ed altri. 


I TRÉ GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI: Alessandria-Udineae 1-1; Biellete-Lecco 1-0; Marzotto- 
Pro Patria 0-0; Novara-Veneaia 0-0; Rovereto-Padeva 1-0; Mon- 
falcone-* Sottomarina 2-0; Legnano- *Travigli«se 3-0; Trevito-Sol- 
biatese 1-1; Trieetina-Derthona 1-0; Verbania-Seregno 4-3 
CLASSIFICA: Legnano a Rovereto punti 4; Alessandria. Udinese, 
Solbiatese • Monfalcone 3; Seregno, Lecco, Padova, Marzotto, 
Traviso, Biellese, Triestina e Varbania 2; Trevigliase. Pro Patria. 
Venezia e Novara 1, Sottomarina e Derthona 0 

DOMENICA PROSSIMA 


Ue ■ a-i t -2 •- *_t ; . V .rrp-_ 

.cretio-d Pàczja '.c •*.-•' ■ p '-> • 

io’b’dte jC-ìoiici*'-*' - n -i • nsr Ti- <■-- 


• Ir*; sz. \>e , ev ^ 4 e -a- c.r 
" ■ « '. *v p 7 -. 1 re / fj <*• -* 


GIRONE « B » 

RISULTATI Entelli Chiavari-'Anconitana 1-0, DD Ascoli-Spal 0-0. 
Empoli-Sambenedettese 1-0, Lucchese-Olbia 3-1. Pittoiese-Vis Pe 
saro 2-1, Prato-lmola 6-0, Torres-'Ravenna 1-0, Rimini-Siena 1-0, 
Savona-Viareggio 0 0, Masseto-'Spezia 1-0 

CLASSIFICA Lucchese, Massose ad Entello punti 4, DD Ascoli, 
Spai, Empoli, Prato e Rimini 3, Savona, Pistoiese e Torres 2, 


Ravenna. Anconitana, Olbia, Spezia, Sambenedettete. Siena e 
Viareggio I, Imola e Vis Pesaro 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

* ■ •*•',■** -b»* ; ;*|i. In CÌri-Pi stG'A» f *•* r**' . f 

’!*■-»• He*'»,e Vi-vngq ~. S * • i . elee. ' • 

■ .. V. . 1' An<-C- it,!*irt. V i r>- - \JrU D „ /. • - 

GIRONE « C » 

RISULTATI Acquapozzillo-Barlette 1-0; CHieli Brindisi 1-0. Co- 
senia-Metsma 0-0; Latina-Lecce 1-1; Massiminiana-Avellino 0-0. 
Matera-Salernìtana 0-0; Pescara-Sorrento 00. Potenza-lnternappli 
0-0, Pro Vatto-Trapani 4-1; Casertana-Crotone 4 1 
CLASSIFICA Acquapozzillo 4 punti, Internapoli e Chieti 3, Tra¬ 
pani. Latina. Pescara, Matsiminiana, Salernitana. Messina, Sorrento 
Lecce Matera, Potenza, Pro Vasto e Casertana ? Crotone, Brindisi 
Avellino e Cosenza 1, Barletta 0, 

Casertana e Barletta una partita In meno 

DOMENICA PROSSIMA 

'*• ., - - . . .' r ’ 1 (1 /■ Vt ’ i - C" Pes'---* f •. ■ - ‘ - - r 

fc* • *• • * ar, .1 za Le'ce *. . . . 
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Il Prato a Imola gioca a tennis 
L'Acquapozzillo sola in testa! 


I.a \f<is si’m* vinte n S /,< 
:frz e haliti al (ornando tlel 
la uradutdorui Ma non a 
'•uhi harche al /.Tinto />n 
sto h tanno < orn/mt/nvi u 
rm nvu /irionos.^a. la Lui 
choc <■ quelly.ntelìu che 
nel torneo /Musato tirava 
l'anima con i denti e che 
quest'anno invece, hu ani 

10 un avvio sparato F. se 

11 successo della Lucchese 
ancorché testimoni dell ef¬ 
ficienza dei /Midrom di cu 
mi, rientra abbastanza nel¬ 
le previsioni, le vittorie 
dell'Eniella ad Ancona e 
della Massese alla Spezia 
dicono che apuani e liguri 
sono già in condizione F 
il rilievo, naturalmente va¬ 
le soprattutto per la Mas 
sese, che non nasconde le 
sue ambizioni 


(intinto idi A'-'oli piota- 
qonistu della //riniti tjiurnu 
tu il parcqqiu t aoilniqo 
con in Spai, lic/jonc '•riluti 
| altro u lui ore dei marchi 
piani, che s tanno <omcr- 
mando sul tanniti le ;ire 
| listoni della iigdiu. che li 
indù uvano fra i papabili 
per la promozione 
Ha deluso nuovamente il 
Saiona il cut attacco con 
tinua a non trovare la via 
della rete Vero e che il 
Viareggio è np/jarso in net 
to miglioramento, ma per 
una .squadra che punta al¬ 
la H due l>-() consecutivi so¬ 
no assai poca cosa E spe¬ 
riamo non ci vada di mez¬ 
zo il bravo allenatore Ri 
gumnnti già inviso ai tifosi 
dopo solo due turni 
Fra gli altri risultati da 


-dp.ah.'c tennistica nt 
tona del l’i'do *ull’ctanr 
\ici. , c Imo 1 -: • iitii r reti su- 
hit,' -n dii, IMI’tite', il ( (// 
onci io dc : 'a torre s a Ha 
i crina 7 successo dell Em 
noli -alla Sumhenedettese 


La Casertana ha ufi solo 
modo di lar dimenticare 
la sua brutta avventura 
meritare sul campo la pro¬ 
mozione perduta davanti al 
tribunale calcistico A giu¬ 
dicare dal come ha liqui 
dato i! Crotone, la rompa 
pine campana sembra in¬ 
tenzionatissima a stendere 
subito l'oblio sul passato. 
Fra le antagoniste più pe¬ 
ricolose. la neo retroces¬ 
sa Potenza e l lnternapo- 
li si sono divise la posta 
a tutto vantaggio dei na 


p(ilctuui < hr Mini, n\N,- 
<nrati un /,lezioso /fello 

m trasferta d Hroidisi se 
fatto battere in , asa rial 
Chietì. che ci ha ormai a 
tatuati alle /Airlenze ’ul 
min et*, d Messina ha jm 
reggia to a Cosenza e il Lee 
et* ha //ortato rm un //un 
to dal non iarde campo 
di Latina Afa t hi continua 
a meranoìtare e l'Acqua 
pozzillo che ha ieri liqui¬ 
dato l'esperto Rarletta ri 
munendo, per ora. solo al 
comando della classifica 
Vn esordio favoloso per 
una matricola cui nessuno 
dava molto credito Da sot¬ 
tolineare infine la netta vit¬ 
toria della neo-promossa 
Pro Vasto sul Trapani 


TORINO, 2i sette-:)- 

Sovvertendo i pronoMici, 
l’ungherese Szabolrs Baranyi 
1 numero :< della sua clas-iji- 
va nazionalei ha unto il tito¬ 
lo europeo dilettanti del sin¬ 
golare maschile, battendo net¬ 
tamente in tre set iti-3, n 3. 
ti-3» il sovietico ventenne Via 
dimir Korotkov inumerò ."> 
nella classifica dell'URSS >. I.'in¬ 
contro. che e stato il piu in 
teressanie dell'uluma giorna¬ 
ta di questi primi campiona¬ 
ti d'Europa, che hanno visto 
il dominio incontrastato degli 
atleti dei Paesi socialisti, è du 
rato poco piu di un'ora e 
mezzo 

I tre set hanno avuto una 
fisionomia molto simile: piu 
aggressivo, lorse, il sovietico 
il quale, però, giocando con 
minore precisione che nei 
giorni scorsi, ha commesso 
molti errori. Soprattutto egli 
si è fatto quasi sempre sor¬ 
prendere, nelle discese a re 
te. dai « passanti » formida¬ 
bili di Baranyi, fra cui ap¬ 
plaudii issimi alcuni « diagonu 
li » di rovescio. 

Perduto il primo set per 
6 a 3 <un certo equilibrio 
sino al tre pari, e poi ra¬ 
pida conclusione dell’unghere¬ 
se. che giocava prevalentemen¬ 
te a fondo campo), Korot¬ 
kov ha tentato nel secondo 
dì dare un ritmo maggior¬ 
mente offensivo al proprio 
gioco, senza tuttavia mettere 
in strio imbarazzo l’avversa¬ 
rio il quale ha chiuso in pro¬ 
prio favore ancora per t> a 3. 
Nel terzo ed ultimo sei ì due 
giocatori hanno vinto ognuno 
il proprio servizio sino a due 
giochi pari, poi Baranyi si è 
portato a a -, ha ceduto 
ancora un servizio a Korot 
kov ed ha infine concluso, al¬ 
la prima palla-partita, per la 
terza volta con un significati 
vi» lì a 3 

La successiva finale del dop¬ 
pio misto, tra due formazioni 
sovietiche, ha visto assegnare 
il titolo a Olga Moro/.ova e 
Vladimir Korotkov j quali, an¬ 
che se hanno dovuto impiega¬ 
re tre set per aver ragione 
dei connazionali C’huvyrina 
Likchachev, sono apparsi piu 
sicuri sia nel gioco di fon¬ 
do campo, in cui hanno insi¬ 
stito, sia npgli interventi al 
volo, in definitiva un inron 
tro piacevole per il tipo di 
gioco praticato dai quattro so¬ 
vietici. Ecco il risultato: Mo- 
ruzova-KoriUkov tURSS) bai 
tono Chuvvrina-f.ikehaehev <U 
R.S.S.t fi-4. I ti, f»-’_>. 

A 

CLEVELAND 21 se*ten fire 

Gli Stati Uniti hanno con¬ 
quistato la Coppa Davis per 
la ventunesima volta La vit¬ 
toria sulla Romania c stata 
raggiunta fin da ieri quando 
già in vantaggio per -Mi dopo 
la prima giornata di gare. 
Stan Smith e Bob Lutz hanno 
battuto nel doppio fon Tiriai 
e Ilio N’astase per UH hi 


11 9 dopu un incontro durato 
un'ora e quarantasei minuti. 

Il match decisivo, svoltosi nel- 
r« Harold Clark stadium - ài 
Cleveland, no:» ha usci iato 
particolari emozioni ix*i i 
7 5W) spettatori presenti. I due 
forti tennisti californiani, av 
vantaggiati dal campo :n ce¬ 
mento sul quale si è giocato, 
si Mino imposti con una certa 
facilita sui due avversari, ap¬ 
parsi nell’occasione lontani dal 
loro rendimento migliore. 
Smith e Lutz, piu concentra¬ 
li t* in possesso di un gioco 
piu lineare, hanno perso una 
sola volta il servizio- nel ter¬ 
zo set. con Smith alla battìi- i 


ta. Tinac e Nasta-c hanno »>p 
posto una certa, resistenza r.e! 
la terza partita, approntando 
anche di un rr.rmer.iar.eo calo 
della coppia statunitense f>< 
po venti giochi, comunque, la 
frazione decisiva si è conclu 
sa a favore dei due americani 
di fronte ai quali Tiriac e Na 
srase. i primi tennisti dell'Eu 
ropa centrale arrivati alla l. 
rudissima della Coppa Davi- 
si sono dottiti inchinare. 

I due singolari di oggi, de: 
quali, al momento di andare 
in macchina, non sono ancor.i 
pervenuti ; risultati, hanno ,< 
vuto soltanto un valore piato 
mco. 


Mei campionato italiano allievi 

Benedetti 
a La Spezia 


SERVIZIO 

LA SPEZIA. 21 -.eoe-L-o 

Bissando il risultato della 
leva dell’esordiente, disputata¬ 
si quindici giorni fa a Rieti, il 
romagnolo Ivan Benedetti ha 
conquistato sul traguardo eh 
l«i Spezia il titolo di campili 
nc italiano degli esordienti. 11 
ragazzo ha vinto anche questa 
volta alla maniera forte, come 
c suo costume iè al suo ven¬ 
tesimo successo stagionale» 
distaccando tutti gli avversari 
sul tinaie di corsa. E’ un ra¬ 
gazzino fisicamente ben dota 
to. che eccelle sul passo e si 
difendi* molto bene in salita 
11 suo curriculum lo voleva 
lavoriti» ({'obbligo alla vigilia, 
ed il ragazzo non ha smenti¬ 
to le previsioni. E’ stato con 
U gruppetto dei migliori al¬ 
l'avanguardia, fin dopo la riif 
fil ile salita di Tivegna, e nel¬ 
la successiva discesa ha sa¬ 
linaio ì compagni di fuga, ini¬ 
ziando il volo solitario che lo 
doveva portare vittorioso alla 
Spezia. 

Al secondo posto si e clas¬ 
sificato il lombardo Ceruti, 
un ragazzone di Cremona che 
i* rinvenuto fortissimo negli 
ultimi chilometri, battendo al¬ 
lo sprint Molteni. Angeli, Vai- 
ra. Falcone c Volontà- Sor¬ 
prendente la prova del .sicilia¬ 
no Falcone di Iìagusa, che ha 
chiuso al sesto posto. Ha scol- 
Iinato in testa sul Tivegna ed 
e stato insieme a Vaira, il pm 
valido inseguitore di Benedet¬ 
ti Ben centosedici alla par¬ 
tenza. eri avvio tranquillo con 
d gruppo compatto che si de- 


Nella Coppa della Liberazione 

Guizzo di Pasquali 
a spese di Michelini 


Carlo Giuliani 


SOLLEVAMENTO: 
DOMINIO 
SOVIETICO 
Al MONDIALI 

VARSAVIA. . .» ■ - 
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PALLAVOLO: 
ALLA RDT 
LA COPPA 
DEL MONDO 

BERLINO. 2 1 s#t!ei* n-e 

1-» KDT li;» un*.» 1.» Ciippa »(. 1 
Mondo di pallavolo :iu»srh:l»* no 
mistura» rhe nell'iiltimii partita in 
programma sia stala scondita I**r 
3-1 dal ('.lapponi-, ilassili.alosi al 
secondo |)<i''o |»*r la p.*»;piorp di[ 
(rri nra di puiKpkki parziali Al Irr 
zo ix.sto si .. < lassiti» ala IVruoiu- 
.Sovietica 

t risultali tlellàilunv» gior 
nata l'RSS Hrmili* no. Bulgaria 
Ocoalovafelua 1 u, C.iappoticHDr 
T 1 

ta» ciassifira finali- i Rt)T li puri 
t\. (Uapponr I*. ,( l’HSS H, 4 
Bulaaria T, "> ( M'osliiva»'» hla n 

. Brasili» li 


SERVIZIO 

FIRENZE, i i t, » 

( in- l-.t Coppa (lolla I.ll>»-i:»- 
/ioti.* non su, corsa aditila 
1 11»• m. zzo liguri*, si- n’o avuta 

i oriti-Miia u» qu(-sti» 24 »-<u 

/:< n.o ('..*. ur.a vara .i.i »•,.: 

g**I.'(* "<l .U'oiiit., ,■ 

ari aLgiuriicai'sfja .1 bolognese 
Moren»» Pasqiiah Un .cica 
compli-h* .'il.- in (|Ues;:. 

^p »!.♦ ♦’ t pl'sp i • » .» \ .t’• » ••:.* :<> 

ad : * o. «le i 'a' >■ Inuo-t»:..., 

u.••!.’(• un ÌI--1 < .unni'.r, i 

quest»» Pasquali, un .dieta elle 
alle Uo't J|s;ch<* assomma una 
buona ((..se f|; :n r *-hlL*-n/a ta* 

1 a a Per qUeii' > ' il* rigllaf 

ri» la corsa, dobbiamo dire 
(111* e-s,, )),, iUU'O (lue tasi 
ben (listili*»-, la prema i* siala 
<ara!*er;//a*a dalla tuga di 
un gruppetto composto ria Zu 
gagl’.a. Moschami. Brando!!. 
Naec-heini. Tonelli olle ,* riu¬ 
sciti, ao avere Un vantaLgl.i 
m .seni,i ni un m.nii'a, \ali 
I aggio Ori; sfuma»,, al lai 1 ìleo, i 
della prima asperità « aie in 
V. :'a Io ('n io 
Piu avanti à Ltu|)i>o 'i »- 
ru"a in t.’o 'irijiooiu A Bar 
lierira* a-.và !.-* per.» il rioon 
giungimi nu » generai» 

Sulle rampe di M<>ntc<*arf*i!i 

< nelia seguente discesa dello 
Maschero, s. ,■ tnrtllaf.. di 
titimo ut, gtuppo di cinque 
ur.iia »'oni|irendoi.to sil\ot'. 
Mahoiu.i. /ormoni Valdistur- 
lo i Pas(|uali 

Quest ululilo, punendo ai -’o- 1 
metri, regolerà con oltre due 
macchine ri: vantaggio i qua'- 
tm compagni rii tuga. 

Paolo Parrini 

ORDINE D'ARRIVO 

I P\ls4Jt ILI MOKE NO (Js. (. 
Serse (jippii km. Il< in 3 utr lì’. 
m«li* km. W.fJI; i. Xk-hrlini En- 
fico (s. Miniato Kjlsjuvv «a.; 3. 
/.orniiiUi Mhhrh- (S.C.. FiMMiMt; 
4. silvrui (.uido (S.C. Montnllv*. 
noi: S. \aldisturlu Likììm ((ì.s. 

( twdrsc). 6. MàccMnl Orato |S.(„ 
(.imbritiilrwl • 41": 1. Ricci Son¬ 
ili» IM I ■ I I*"; F. Della Bona 
(ìlosannt: », Ohiarllin Salvatore; 
ti). BartoHnl Franco. 

• TIRO AI PIATTV.IJAl l.a.r 
gl.» Hus«tl e il i.uuvu » ampio», l* 
italiano di tiro »l piattello 


st reggia sulla via Aurelia. Poi 
la salita di Vezzano provo¬ 
ca la prima selezione. Qualche 
caduta senza conseguenza e 
il plotone si snoda tn lunga 
fila. 

Dopo la salita, si forma 
un gruppo di una cinquantina 
di corridori, ed infine il Ti¬ 
vegna mette in evidenza gli 
elementi qualificati per com¬ 
petersi il successo. Angeli. 
Molteni. Benedetti, Vaira e 
Falcone sono i migliori del 
lotto, ed in breve fanno ri 
vuoto alle loro spaile. La sa¬ 
lita e molto dura e presenta 
punte del 7-8 per cento di 
pendenza Falcone svetta in 
testa, precedendo ì compagni 
di fuga. Poi il volo di Bene¬ 
detti, la vana rincorsa di Vai¬ 
ra e Falcone, raggiunti da 
Ceruti e compagni e Farri ve» 
in perfetta solitudine di Be 
nedetti, che riceve la maglia 
tricolore dal presidente della 
Federcu lo. Adriano Rodom. 

r. s. 

ORDINE D'ARRIVO 

I. BENEDETTI IVAN <s.C. 
(.unite Unir-»,- ) km. 18 in ore 3 
«Ti”, media km. 37.(ttM: ?. Ce¬ 

ruti Rnlirrti, IC.C. Cremonese) a 
’i‘ 3. Molimi » no (C.t - tlantu- 

rinol a -IH”: 4. Angeli Mhrrto ((>■ 
S, Menali Kinulti ili La Spezi».'!: 
V laira Mari.» ((..(. Condor di 
l*inert>l»»). a 30"; h. Falronr (',in¬ 
vaimi (i S. Raziria) a 31": 7. \ o- 
lolite f.iuseppe ((.Si San Basilio) 
a 32"; H. Mazza Luciano iP. Trr- 
«ielirsei, a I'2l"; ». Vedovello 

Maurizio (CSI Vrlu Junior), a 
l'2'I": IH. Drllr Frste Bruno IS,S. 
Notarrsz-o), a r4k”: II. Bernardi: 
12. Reltrami: LI. Martinrlli: 14. 
Disnin; Li. Bonollo; IH. Giudice. 


SCATTA IL 
1° OTTOBRE 
IL GIRO DEL LAZIO 

ROMA. 2 1 sverro-e 

l'un.a j»vuUii.»l»-. al tt-rmmt- del.a 
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SERIE B 


La matricola Piacenza guida la classifica - Primo 
passo falso del Varese - Pari nel «derby» emiliano 


Una rete in extremis di Benvenute condanna il Varese (1-0) 

La «carica» di Viviani dà al Genoa 
la vittoria (ma prima quanta paura!) 


L'eccesso di agonismo costa ai rossoblu respulsio¬ 
ne di Mascheroni , « pareggiata » dopo un quarto 
d 9 ora da quella di Sogliono - Pali di Morelli e Muti 


MARCATORE: Benvenuto al 
3S' delia ripraia. 

GENOA: Grosso; Rossetti, 
Mampiani; Tarane. Kirara, 
CoUasic; Benvenuta, Ferve¬ 
rò (Ferodi dal 3T del se¬ 
condo tempo). Morelli. Ma- 
veterani, Bittolo (dodicesi¬ 
mo: Laoardi). 

VARESE: Carmifnani; Morìnl, 
o; Sopllano, Dellafjo. 
Dolci; Bonafà. Tarn- 
boriai. Nuli. Bonatti (Cat¬ 
tai dal 25’ del secondo tem¬ 
po). Braida (dodicesimo: 
Barlumi). 

ARBITRO: Cali di Roma. 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA. 21 settembre 

A conclusione di una parti¬ 
ta piuttosto scorbutica e dif¬ 
ficile anche per il pressoché 
esordiente arbitro Cali di Ro¬ 
ma, il Genoa ha finito col 
prevalere sul Varese, che one¬ 
stamente non meritava la 
sconfitta, avendo anzi a lun¬ 
go accarezzato la vittoria at¬ 
traverso un gioco certamente 
più omogeneo di quello del 
Genoa, ad avendo un po' piu 
del Genoa sfiorato il successo 
con occasioni sfumate per un 
soffio. Il Genoa ha vinto la 
battaglia di Marassi con la 


Scialbo 0-0 all'Antonia contro l'Arem 

Solo Bellinelli 
salva il Livorno 


LIVORNO*. BeUtaeUf; Baiar- 
do, Nlccolai: Martini. Bru¬ 
schini, Amali; Gualtieri, Za¬ 
ni, Fava, ZanardeUo. Gorra- 
setti (Badianl dal 23* della 
ripresa); portiere di riser¬ 
va Vanitoli!. 

AREZZO: Nardin; Vezzoso, 
Vergimi; Tanello, Tononi, 
Micetti; Galoppi. Orlandi, 
Perego, Magi (Farina dal¬ 
li* della ripresa). Bertarrl- 
li; portiere di riserva Rosai. 
ARBITRO: Motta di Monza. 

NOTE: Spettatori 15 mila 
circa. 

SERVIZIO 

LIVORNO, 21 settembre 
Un punto l’hanno guadagna¬ 
to anche i padroni di casa, 
ma se l'Arezzo fosse partito 
dall’Ardenza con l’intera po¬ 
sta, nessuno avrebbe potuto 
gridare « al ladro ». E’ stato 
imo zero a zero piuttosto 
scialbo. Il Livorno profonda¬ 
mente trasformato nei ranghi 
rispetto all’anno scorso, ha 
bisogno ancora di molte cure. 

« I cugini toscani » hanno 
giocato con più organizzazio¬ 
ne, si sono spinti a rete con 
più decisione, si sono dimo¬ 
strati, in una parola, piu 
squadra del Livorno. E que¬ 
sto senza concedere niente al- 
l'Arezzo, che pure ha dimo¬ 
strato in più di una occasio¬ 
ne una buona dose di inge¬ 
nuità e di inesperienza, altri¬ 
menti, con un Livorno come 
quello di oggi, ci sarebbe 
scappata la vittoria piena. 

Una vittoria che ai ragazzi 


di Tognon è stata vietata più 
di una volta dagli interventi 
di Bellinelli e dalla poca con¬ 
vinzione degli attaccanti. 

Ed ecco la cronaca. La pri¬ 
ma azione è dell'Arezzo dopo 
tre minuti di gioco: Galuppi 
batte una punizione dal limi¬ 
te dell’area amaranto, la pal¬ 
la cozza sulla barriera, ri¬ 
prende Orlandi che calcia fuo¬ 
ri alla destra di Bellinelli. 

Il Livorno reagisce e dopo 
tre minuti una incursione di 
Martini si conclude di poco 
sotto la traversa. All’tt’ Pere¬ 
go tira dal limite violente¬ 
mente: Bellinelli si salva in 
angolo. Poi il gioco ristagna 
a centro campo. Al 20’ la piu 
bella azione per il Livorno: 
Lorenzetti - Gualtieri - Fava, 
il tiro del centravanti, a po¬ 
chi passi dal portiere, e neu¬ 
tralizzato da Nardin in an¬ 
golo. Al 40’ malinteso della 
difesa amaranto dà a Galuppi 
la palla gol. ma il suo tiro 
è deviato da Bellinelli m an¬ 
golo. 

Meno vivace la ripresa. A- 
zione di rilievo al 15’, ancora 
l’Arezzo in avanti, scambio 
Perego-Bertarelli, tiro dell'ala 
che è mancato da Galuppi e 
Niccolai, riprende Tanello con 
una fiondata al volo che Bel¬ 
imeli! neutralizza magistral¬ 
mente. Al 19’ una respinta 
corta di Bellinelli su centro 
di Orlandi, mette in serio pe- 
ricolo la porta dei padroni 
di casa: Bertarelli calcia con 
Bellinelli fuori dai pali, salva 
Azzali sulla linea. 

Roberto Benvenuti 


Calcio da serie C a Terni 11-1) 

Il Taranto recupera 
e sfiora l'<en plein» 


MARCATORI: Bellinazzi (Ter¬ 
nana) al 14* del primo tem¬ 
po: Casini (Taranto) al Jì’ 
della ripresa. 

TERNANA; Germano; Rosa, 
Benmtti; Marinai, Fontana, 
Nicolini; Marchetti, Casisa, 
Bellinazzi, Landoni, Mereiai- 
li (portiere di riserva (tras¬ 
si, tredicesimo Liquori). 
TARANTO: Baroncini; Bion¬ 
di. Rondoni; Napoleoni. Jan- 
narilli. Romanifni: Ferrari». 
Mala vasi, Pucci, Tartari, Be¬ 
rciti (portiere di riserva 
Birtolo, tredicesimo ('asini). 
ARBITRO: Trinchieri di Reg¬ 
gio Emilia. 

SERVIZIO 

TERNI, 21 setter' 1,-e 
.Si ritrovano due vecchie ri 
vali del girone meridionale 
della serie C. Ternana e Tu 
ranto diedero vita due anni 
la, insieme alla Casertana, ad 
un campionato appassionante 
che vide prevalere la Terna 
na davanti alla Casertana ed 
al Taranto. Quest’anno, per i 
fatti che sapete, il Taranto 
prende il posto della Caserta¬ 
na e si presenta all’esordio 
del campionato cadetto sul 
campo della vecchia antago¬ 
nista- 

Dev’essere stata proprio la 
atmosfera della sene C a con¬ 
dizionare l’incontro, tanto è 
vero ette il calcio di qualità 
oggi non si è visto e i due 
contendenti hanno seguitato 
a parlare il linguaggio dei se¬ 
mi-professionisti, vale a dire 
un linguaggio piuttosto acer¬ 
bo, stiracchiato, da balbuzien¬ 
ti. 


E se per il Taranto le scu¬ 
se possono anche venir Inori 
(emozione deH’esordio. squa¬ 
dra immutata rispetto alla se 
rie C ere. ere ). jh'i la Ter 
nana l’npacH prova odierna 
trova poche giustificazioni se 
non neH'a.ssen/a di Castellet¬ 
ti in dile.su e quella jierdii- 
rante di Cardili» aittiittarco 
La Ternana era andata m 
vantaggio al 14’ del primo 
tempo con un lucile colpo di 
testa di Belhnt./zi che tacco 
glieva un cross di Marchetti 
dalla destra e del tutto indi ! 
sturbato deponeva tn rete 11 
Taranto sembrava avere ac 
casato il colilo e permetteva 
alla Ternana di elaborare con 
calma le pi opra* trame, ma j 
m un rapido capovolgimento ■ 
di Ironie, dicci minuti piti 
tardi, gli ospiti coglievano in 
pieno il palo a portiere bat¬ 
tuto con neretti 
Era la prima reazione che 
trovava conferma nel secondo 
tempo quando il Taranto con¬ 
quistava di prepotenza il do¬ 
minio della fascia centrale del 
campo. Al 17’ della ripresa en¬ 
travano in campo ì numeri 
tredici: Casini al posto di Fer¬ 
rerò, Liquori al posto di Mc- 
regalli, ma mentre Pinardi po¬ 
co risolveva con l'inserimen¬ 
to della giovane mezzala. Cac¬ 
ciagli azzeccava la carta vin¬ 
cente. Era infatti il numero 
tredici rossoblu che a poco 
più di un quarto d’ora dalla 
fine sorprendeva con una fu¬ 
cilata da trenta metri, battu¬ 
ta direttamente su punizione, 
il pur bravo portiere Germa¬ 
no. 

Ranxo Matsaralli 


stessa arma che per poco non 
gli costava la sconfitta, vale 
a dire quell’agonismo spinto 
all’estremo limite dall’allena¬ 
tore Viviani, che ha portato 
Mascheroni a compiere un 
inutile quanto inspiegabile fal¬ 
lo di reazione che ne ha cau¬ 
sato l’espulsione, ma che ha 
permesso in un secondo tem¬ 
po alla squadra di trovare la 
forza per prevalere sui piu 
compassati e indubbiamente 
piu tecnici e più freddi av¬ 
versari. 

Le note positive sui rosso- 
blù di Viviani, però, al mo¬ 
mento si fermano — a no¬ 
stro parere — sul risultato. 
E’ già molto, certo, in al te¬ 
sa che anche il gioco, la ma¬ 
novra, la calma, il dominio 
della palla e del centrocampo 
(tutte cose che ancora fanno 
un po’ difetto alla squadra di 
casa) arrivino a poco a poco 
a premiare il lavoro indubbia¬ 
mente difficile e per certi 
aspetti improbo di Viviani; al 
quale non possiamo tuttavia 
fare a meno di riconoscere 
una buona dose di coraggio 
e un’eccezionale carica di ago¬ 
nismo che sa anche trasmet¬ 
tere ai giocatori, pure se in 
fondo non ne condividiamo 
completamente certi sistemi 
di eccitamento. 

Ma il Genoa ha vìnto, og¬ 
gi, ed è questo che conta per 
Viviani e per i tifosi. E di¬ 
ciamo dunque di questo Ge¬ 
noa e di questa partita che 
ha avuto il torto, forse, di 
essere stata troppo attesa da¬ 
gli sportivi genovesi come 
« clou » della giornata calci¬ 
stica delia cadetteria, perchè 
non ha soddisfatto l’attesa 
ed anzi ha anche un po’ de¬ 
luso per il gioco troppo fram¬ 
mentario a centrocampo, do¬ 
ve le due squadre si sono vir¬ 
tualmente annullate un po’ 
con la tecnica e molto con 
l'agogniamo, ma senza mai 
fornire gradevoli spunti di 
bel gioco. 

Forse molto è dipeso anche 
dalle assenze registrate nelle 
due squadre (Perego e Corra¬ 
di da una parte, Osterman e 
Rigotto dall'altra) che hanno 
impedito alle due compagini 
di esprìmersi al meglio delle 
proprie possibilità. Oppure an¬ 
che la stima e il timore re¬ 
ciproci hanno contribuito a 
frenare gli impeti e l’istinto 
offensivo, sia da una parte 
che dall’altra. 

Insomma, le cose si sono 
svolte cosi: gioco disordina¬ 
to e confuso, col Varese che 
cerca di costruire e il Genoa 
di rompere affidando le azio¬ 
ni offensive al geniale estro 
di Mascheroni e al « peso » 
di Benvenuto. Le uniche emo¬ 
zioni finiscono col registrarsi 
sul finire del tempo: al 39’ 
Rimbano fugge via partendo 
dalla propria area di rigore e 
si presenta solo davanti a 
Grosso, che riesce a fermar¬ 
gli però, in due riprese, il 
tiro troppo pigro e stanco. 
Al 40’ Morelli coglie l’incrocio 
dei pali eon un tiro improv¬ 
viso scagliato da venti metri 

Nella ripresa il Varese pare 
aumentare di tono, contem¬ 
poraneamente a un preoccu¬ 
pante calo del Genoa. Al 7’ 
Bonafe si distingue e ottiene 
un calcio d’angolo; dopo il 
consueto batti e ribatti in 
area. Stigliano tira a rete e, 
sul rimpallo, raccoglie Nuli 
che, da cinque metri e con 
Grosso ormai fuori causa, co¬ 
glie in pieno la base del mon¬ 
tante. e la prima, vera gros- 
sa emozione della partita. Al 
l.V Mascheroni perde la te¬ 
sta e, m reazione, scalcia Mo¬ 
nili in faccia: viene espul¬ 
so. Qui interviene la « carici» » 
di Vivuuii ( la stessa che ave¬ 
va però agito negativamente 
su Mascheroni c che potrebbe 
avere conseguenze poco pia¬ 
cevoli sul tavolo del giudice 
calcistico! che consente ai ros. 
solili! di raddoppiare le ener¬ 
gie ed apparire piti forti e 
positivi che in precedenza. Ma 
Stigliano s» fa intanto pe¬ 
scare :i mollare un calcio a 
Morelli (29’( e l'arbitro lo cac¬ 
cia Inori, ristabilendo l'equi- 
libra» numerico in campo. 
Escono quasi contemporanea¬ 
mente Bonatti e Ferrerò, so¬ 
stituiti rispettivamente da 
ruttai e Perotti il primo non 
combina un gran che di con 
cretti, il secondo cerca di ri¬ 
scattare la negativa prova del¬ 
la scorsa domenica a Terni e 
indovina alla fine il cross del¬ 
la vittoria: da sinistra centra 
alto e lungo e Benvenuto, dal 
la parte opposta, e nrimto ad 
insaccare volando di testa 

Finisce eon un trionfo, an¬ 
che perchè Benvenuto e un 
calciatore fatto in casa. Ma, 
ripetiamo, si tratta di una 
vittoria che al Genoa è utile, 
almeno per il momento, sol¬ 
tanto per i due punti eonaui- 
stati. Per il Varese servirà in¬ 
vece di esperienza, perchè una 
squadra col suo gioco e in 
vantaggio di uomini, non può 
uscire sconfitta in una partita 
che poteva condurre agevol¬ 
mente in porto, almeno con 
un nulla di fatto. 

Stefano Porcù 





Mascheroni: la tua espulsione ha provocato una improvvisa reaiione 
dai rossoblu, che «ombravano ra t «agnati al pareggio. E Benvenuto 
ha raalixiato la rata dalla vittoria. 


ReggiM-Ataiaati 2-2 


Quattro nauti 
da batticuore 

Al 37* i beffttMSchi passo» lo testa; al 4V 
sm» ìr cada - Nella ripresa il siesta pareggia 


MARCATORI: Novellini (A) 
al 37, Pirata (R) al 4T, 
ToacM (R) al 41’ del primo 
tempo: Maglioni (A) al 25’ 
della ripresa. 

REGGINA: Ferrari: Divina, 
Clerici: Taccili. Sonetti ( Mat¬ 
teotti dal 2E’ della ripresa). 
Pesce; Perncconi, Pirola. To¬ 
schi. Lombardo, Valloago. 
( portiere di riserva: Jara¬ 
bo ni). 

ATALANTA: De Rossi; Mag¬ 
lioni, Poppi: Pelagatti, Ca¬ 
stoldi. Zani boni; Cattaneo. 
.Mozzanti, Novellini. Strani, 
Contini (portiere di riser¬ 
va: Grassi; tredicesimo: In¬ 
certi). 

ARBITRO: D’Agostini di Ro¬ 


ma. 


SERVIZIO 


REGGIO CALABRIA, 

21 settembre 

Un 2-2 che, tutto sommato, 
fotografa con buona appros¬ 
simazione i meriti delle due 
squadre le quali sul campo 
hanno dato fondo a tutte le 
loro energie nell’intento di su¬ 
perarsi. La squadra berga¬ 
masca aveva da riscattare la 
sconfitta di Foggia, cosi co¬ 
me la Reggina doveva cancel¬ 
lare il ricordo dello 0-0 di 
domenica scorsa contro il Ce¬ 
sena: ne è venuto fuori un 
incontro apprezzabile, sia sul 
piano tecnico che su quello 
agonistico. 


Reggiana Modena hh molta grinta ma poco gioco 

Dopo il primo tempo 
tutto era già finito 


MARCATORI: Facchinetti (M) 
al 19'. Nardoni (R) al 3ti* 
del p.t. 

REGGIANA: Bastiani; Giorgi, 
Bertinì; Vignando, Grevi, pi- 
cella; Spagnolo, Kajronesi, 
Galletti. Nardoni, Grippa. 
N. 12: Boranga, n. 13: Za- 
non. 

MODENA: Ciceri; Balugani. 
Lodi; Festa, Landini. Petraz: 
Facchinetti, Merighi, Rodi, 
Franzini, Ronchi. N. 12 : Pa¬ 
dovani; n. 13: Marcioni. 

ARBITRO: De Kohbio di Tor¬ 
re Annunziata. 


SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 

21 settembre 

Molta grinta senza scorret¬ 
tezze di rilievo, un goal per 
parte, un gioco estremamente 
ai primordi con quattro gio¬ 
catori, due per parte, (Crippa 
e Giorgi, Rofli e Facchinetti) 
che hanno salvato, se cosi si 
può dire, quel po’ d’arte cal¬ 
cistica che si è potuta vedere. 
Il risultato è equo, visto che 
la Reggiana con un Modena 
che si è messo a sedere spom- 


Tra Pisa e Foggia un gol per parte, poi... 

Ha vinto 
il caldo 


MARCATORI: Barontini (P) 
al 9’. Mola (F) al 31' del 
primo temilo. 

PISA: Annibaie: Gasparroni, 
Casati; Barontini. l^-nzi. 
(mnfiantini Baisi, Rampan¬ 
ti. Piaceri, Parola. Joan. Do¬ 
dicesimo Grandini: tredicesi¬ 
mo Abbondanza. 

FOGGIA: Trentini; Fumagalli, 
Colla; Pirazzini. Teneggi. Ca- 
mozzi; Vanzini. Bigon. Mo¬ 
la. Maioli. Pezzato. Dodice¬ 
simo Crespan; tredicesimo 
Fusi. 

ARBITRO: Museali di Descn- 
zano. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 21 settembre 
11 tanto entusiasmo della ti¬ 
foseria pisana e andato spe 
gnendosi man inano che la 
partila volgeva al termine 
Pisa e Foggia stavano ancora 
m parila 1-1 dalla mezz'ora 
del primo tempo. I neraz/ur- 
n apparivano disordinati e 
stanchi. Il Foggia, aneh’esso 
provato, spingeva suU'accele- 
nitori 1 non trovando jiero la 
giusta carburazione. Il pubbli¬ 
co disapprovava ora aperta¬ 
mente la condotta del pisani, 
fortuna che la compagine di 
Maestrelli non era stata pre¬ 
parata a dovere per il risili- 
tato pieno e inoltre mancava 
di due validi centrocampisti 
Carrelli e Viola - squali 
ficati. 

11 Pisa è mancato non tan¬ 
to sul piano tecnico quanto 
su quello agonistico. Qualcu¬ 
no dice che è stato il fattore 
psicologico ohe ha determina¬ 
to il pauroso calo. Si dice che 
Parola aveva tanta paura in 
corpo da paralizzargli cuore 
e muscoli: il fatto è che Bi¬ 
gon ha agito indisturbato. 
Forse il ventiquattrenne vare¬ 
sino è stato sacrificato su un 
umo, Bigon. dalle caratteri¬ 
stiche diverse. Ma il discor¬ 
so non si ferma qui. 

Il centro-campo na ballato 
paurosamente creando dei 
vuoti pericolosi e anche gli 
uomini di punta sono venuti 


meno mancando loro il rac¬ 
cordo. E' successo che Baron- 
tim doveva dare una mano 
lasciando libertà al regista 
Maioli e che Rampanti e sta¬ 
to costretto ad un lavoro dop¬ 
pio risultando esausto nel ti¬ 
naie. Un po' meglio le cose 
sono andate in difesa a parte 
lo svarione di Lenzi che ha 
permesso il pareggio. E venia¬ 
mo alla partita, per il Pisa, 
balorda. 

Sono i toscani che prendo¬ 
no decisamente il comando e 
premono su un Foggia alla 
ricerca di ima impostazione 
difensiva. Il pubblico li in¬ 
cita a gran voce e si scalda 
sul goni. E' il !)' quando Jnan 
al centro del campo apre sul¬ 
la destra per Barontini e ar¬ 
riva invece Rampanti che smi¬ 
sta sull’accorrentc Gasparrn- 
ni il quale lancia a Baisi sul 
fondo del campo, cross m 
area sulla testa di Barontini 
e palla che si insacca sulle 
spalle del meravigliato Tren 
tini 12' mischia in arca pi¬ 
sana. Bigon interceda 1;» pal¬ 
la. se l'aggiusta e rovescia a 
rete. Annibale ribatte con le 
mani c Parola allontana, l.v 
Bigon ancora all'attacco, vie¬ 
ne fermato da Gonfiantmi. 
palla che corre verso Mola, 
vana l’uscita di Annibale e. 
a porta vuota, palla fuori ber¬ 
saglio. 22': Camozzi perde lo 
rientamento nel corso di al¬ 
cuni rimpalli nella propria 
area di rigore e spara addos¬ 
so a Trentini che si salva ron 
un fortunoso intervento de¬ 
viando la palla In angolo. 25': 
Rampanti la tutto da solo e 
tira rasoterra a fil dì palo. 
27': Mola impegna Annibaie 
con un tiro rasoterra e Joan 
decisamente impegna Trenti¬ 
ni. 31': il Foggia pareggia, lan¬ 
cio di Maioli a Mola che sor¬ 
prende Lenzi. invita all'uscita 
Annibaie, e fa centro. 

Il resto non conta. Dagli ap¬ 
plausi si passa ai fischi e To¬ 
meatto in cuor suo è conten¬ 
to del pareggio. 

Giuliano Pulcinelli 


pato dopo 45 minuti non è riu¬ 
scita che a pestare l’erba sen¬ 
za nemmeno infastidire il gio¬ 
vanissimo Padovani entrato 
con comprensibile tremarella 
Ira i pali sostituendo Ciceri, 
vittima di un fortuito scon¬ 
tro con Galletti. E’ presto se 
volete per dare giudizi defi¬ 
nitivi: il Modena è certo in 
ritardo di preparazione ma ha 
pili carte da giocare in pro¬ 
spettiva della Reggiana e ha 
tre punte all’attacco. Rotti, 
Facchinetti e Ronchi che guiz¬ 
zano come delfini e che se 
sapranno affilare l’arma del 
contropiede anche fuori ca¬ 
sa saranno certamente te¬ 
mibili. Alle spalle ì canarini 
tengono con sufficiente auto¬ 
rità e terra anche Balugani 
oggi messo spesso fuori cau¬ 
sa da quel singolare acroba¬ 
ta del dribbling che è Trippa. 

Per la Reggiana, salvo le 
dovute cautele, il discorso ap¬ 
pare diverso: la squadra reg¬ 
ge sugli uomini dell'anno 
scorso in difesa e a metà 
campo ma all'attacco sono se¬ 
ri guai. Ne Galletti, lento e 
pesante, ne Nardoni nè Zanon 
vanno oltre la misura della 
modestia e il giovani* Spa¬ 
gnolo, nullo fino al punto di 
essere inviato anzi tempo ne¬ 
gli spogliatoi, ha fatto rim¬ 
piangere il vecchio Fanello 
Se si aggiunge che Vignando 
disordinalo e arruffone apre 
per ora brecce paurose, s'in- 
tendera come il peso della 
partita sia gravato sulle spal¬ 
le di Giorgi, Bertinì, Grevi. 
Picella e a traiti rii Ragonesi 
anche lui a marce alterne 
E veniamo alla cronaca: co¬ 
mincia Grippa al .V con un 
cross che Spagnolo potrebbe 
raccogliere di testa, ma ri¬ 
tarda l'entrata' al 14’ Rotti 
sfugge a Vignando, cross lam¬ 
po. Facchinetti per un pelo 
non incorna a rete. Al 19’ an¬ 
cora Rotti (dov’era Vignan 
rio''* si sposta sulla destra, 
ha la meglio sugli accorrenti 
Grevi c Giorgi c tocca a Fac¬ 
chinetti. tiro rasoterra e lla- 
stiam e battuto. Al 30’ per 
fermare Rotti che tenta il cor¬ 
ridoio centrale et vogliono 
Grevi. Vignando e Bastiani 
Al 3(ì' ci \uole pei la Reggia¬ 
na un'idea del libero Grevi 
che abbandona il suo posto, 
avanza e smista a Nardoni 
che rial limite scocca il tiro 
che dara il pareggio 

Netta ripresa il Modena pa¬ 
re sulle prime voglia difen¬ 
dere il bottino in realta ha 
consumato nel primo temno 
1 piu Hato di (pianto non do , 
vesso. La Reggiana finalmen¬ 
te oanisce. esci* Spagnolo, en- ' 
Ma Zanon. ma il forcing e | 
tutto di Trippa che inventa 1 
anche quello che non può 
ma con chi? Al fi’ Spagnolo 
calcia alle stelle una manna 
offertagli da Tripna; al 20’ 
esce Ciceri sostituito da Pa¬ 
dovani e sarebbe la volta di 
sparare in porta, chissà. Ma 
Padovani può dormirp tran¬ 
quillo. Al 40’ una ennesima 
fuga di Trippa porge una pal¬ 
la d'oro a due passi dal por- 
tierino modenese- ma Zanon 
arriva dono. Sul finire è Fac¬ 
chinetti che fugge come una 
lepre: l'arbitro De Robbio, un 
arbitraggio mediocre, fischia 
la fine. Anche a lui il pareg¬ 
gio sta bene. 

I. m. 


La squadra calabrese, raf¬ 
forzata dal neutro di Toschi 
restituito dalla Lega, ha af¬ 
frontato la gara con le armi 
del ritmo e della velocità, le 
uniche che le potessero per¬ 
mettere di reggere il confron¬ 
to con avversari senza dub¬ 
bio dotati di maggiore presti¬ 
gio tecnico e stilistico. L'Ata- 
lanta da parte sua, memore 
della recente lezione di Fog¬ 
gia, si è rimboccata le ma¬ 
niche, dandoci dentro con de¬ 
cisione, e qualche volta an¬ 
che con un pizzico di cat¬ 
tiveria. 

La Reggina ha iniziato a 
giocare con un poco di giu¬ 
stificata emozione; poi gra¬ 
datamente, si è fatta coraggio 
arrivando a minacciare qual¬ 
che volta da vicino il portie¬ 
re atalantino De Rossi. Ma 
si è trattato dì un'offensiva 
condotta con un certo disordi¬ 
ne e senza la necessaria con¬ 
vinzione. L’Atalanta, con un 
paio di congegnati contropie¬ 
de condotti dalle tre punte 
(Commi, Novellini e Cattaneo), 
ha piu volte fatto squillare 
il campanello d’allarme nella 
difesa dei calabresi, finché al 
37’ dì gioco e riuscita a por¬ 
tarsi in vantaggio. Poppi ri¬ 
ceve un invito di Mazzanti e 
scende sulla linea laterale ef¬ 
fettuando un preciso cross 
per l’accorrente Novellini che, 
di testa in tuffo, spiazza Fer¬ 
rari. Ma nel giro di due mi¬ 
nuti il risultato è capovolto. 
Corre il 40’ di gioco e Toschi 
viene maltrattato da un ne¬ 
razzurro sul tre quarti di cam¬ 
po. Della conseguente puni¬ 
zione si incarica Perucconi 
che tocca lateralmente a Di¬ 
vina; questi finta per Pirola. 
che prende la mira e spara 
un proietto da trenta metri, 
che si insacca violentissimo 
all’incrocio dei pali. Ma non 
è finita. Le lancette dell’oro¬ 
logio non fanno in tempo a 
completare il primo giro dopo 
questa segnatura, che già i 
calabresi sono in vantaggio: 
Vallongo e Tacelli dialogano 
strettamente sulla sinistra, fin 
chè quest’ultimo si decide di 
crossare dal centro, dove il 
piccolo Toschi stoppa di preci¬ 
sione ed infila di destro l’u- 
scenre De Rossi, tra la co¬ 
sternazione dei difensori oro¬ 
bici. 

La ripresa si presenta an- 
ch'essa carica di emozioni, 
tanto che già al primo minu¬ 
to Mazzanti, con un abile 
calcio libero dal limite, impe¬ 
gna Ferrari, costretto a re¬ 
spingere il bolide coi pugni. 
L’Atalanta pigia a tavoletta 
sull’acceleratore, e la Reggi¬ 
na si contrae in difesa per 
conservare il vantaggio. Dopo 
altre due strepitose parate 
di Ferrari, al 25’ giunge la re¬ 
te del pareggio nerazzurro: 
su traversone di Mazzanti, Cat¬ 
taneo corregge di testa per 
Maggioni che, solo, a non pili 
di sei metri, batte il portiere 
calabro con un forte raso¬ 
terra. 

Aldo Lamberti 


Metto Iocotm to éelFattocculte emiliano 

Stevan «stende» 

il Perugia (1>0) 

Il Piacenza ha sbagliato un rigore 
Calcio scadente su entrambi i fronti 


Il Como comincia male 

Con pieno 
merito il 
Catania (2-0) 

MARCATORI: 31' Cavazzuni; 
45* Cavaxioni. Arbitro Bian¬ 
chi di Firenze. 

COMO: Zamparo; Paleari, 

Trincherò; Ballarmi. Magni, 
Vannini; Magistrali!, Scag¬ 
nante, Ciclitira. Pittofrati, 
Basilico (Bianchi, Ceriani). 
CATANIA: Rado; Strucchi. Li- 
mena; Suzzacchera, Monta¬ 
nari, Bernardi; Tromboni, 
Gavazzi. Cavazzoni, Perini, 
Bonfanti ( Visentin i, Reggia¬ 
ni). 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 21 settembre 
Il Catania ha vinto sul cam¬ 
po del Como con pieno meri¬ 
to dimostrandosi più squadra; 
agonisticamente ha sovrastato 
i lariani a corto di preparazio¬ 
ne e senza imo schema valido. 

Parte in quarta il Como con 
una discesa di Magistrelli e 
tiro che Rado riesce a devia¬ 
re a lato. Al 3’ si presenta 
il Catania con Bonfanti.. J1 
tiro dell’ala è parato in due 
tempi da Zamparo. All'11' Ci- 
clitira, che ha avuto la palla 
da Pizzofrati, sebbene tratte¬ 
nuto, riesce con una mezza 
giravolta a sparare in porta 
ma Rado pronto devia in an¬ 
golo. Al 24’ occasione per il 
Como. E’ Magistrelli che an¬ 
cora dentro l'area tira a rete. 
Rado devia come può e la 
palla giunge a Ciclitira che 
manda alle stelle. Esce Vanni¬ 
ni al 27’ ed il suo posto e pre¬ 
so da Ceriani. 

Il Catania domina ed al 31’ 
passa. Azione Pereni-Bonfan- 
ti; cross teso e Cavazzoni di 
testa batte Zamparo fermo tra 
i pali. Raddoppia al 45’ il Ca¬ 
tania proteso all'attacco. La 
difesa lariana non riesce a di¬ 
stricarsi e Trombim può cal¬ 
ciare a rete. Devia un difenso¬ 
re sui piedi di Cavazzoni che 
non ha difficoltà a battere 
Zamparo per la seconda volta. 

Si fa vivo il Como al 17’ del¬ 
la ripresa con tiro a rete di 
Ciclitira, ma Rado, con volo 
acrobatico, devia in angolo. Al 
18’ un forte tiro di Cavazzoni 
sorvola di poco la traversa. 
Al 19’ Trincherò si porta al¬ 
l'attacco e un suo tiro sibila 
di poco a lato. Grande parata 
di Zamparo al 21’ su calcio 
piazzato di Bonfanti. Al 36' en¬ 
tra per il Catania Reggiani al 
posto di Trombini. 

Il taccuino del pignolissi¬ 
mo Bianchi di Firenze e ricco 
di nomi. Stracchi e Bernardi 
per il Catania, Ceriani e Bai 
rini per il Como. Oltre ad al¬ 
tre ammonizioni verbali. 

Osvaldo Lombi 


Grazie ad una prodezza di Mastello 

S'impone il 
Catanzaro (1-0) 


MARCATORI: Musiche (Ca.) 

al 38’ del primo tempo. 
CATANZARO: Maschi: Marini, 
Silipo; Massari. Benedetto. 
Busatta; Rigato, Banchi, Mu- 
Niello, Franzon, Girol. (Do¬ 
dicesimo: Pozzani; tredice¬ 
simo: Barbuto). 

CESENA: Cimpiel; Bonini. 
Ammoniaci: Scorsa, Vasini. 
Lantani: Marmo, Gasparini, 
Paganini. Ferrano. Dugini. 
(Dodicesimo: Giacinti; tre¬ 
dicesimo: Cercarci!!). 
ARBITRO: Possagno di Tre¬ 
viso. 

SERVÌZIO 

LECCE, 21 penembre 
Sul campo neutro ni Lecce, 
Catanzaro e Cesena hanno da¬ 
to vita ad un incontro mol¬ 
to interessante e combattuto 
su tutti e due i fronti. 

Al :«tt del primo tempo un 
innocuo cross di Benedetto, 
stopper calabrese sganciatosi 
m avanti, perveniva a Musici- 
Io che solo grazie ad una ve¬ 
ra prodezza batteva impara¬ 
bilmente Cimpiel. Il Cesena 
a questo punto accusava il 
colpo e portava alla fine la j 
prima parte dell’incontro re¬ 
sistendo con caparbietà ai 
ringalluzziti avanti giallo-rossi. 

Nella ripresa la compagi¬ 
ne di Matassoni prendeva nel¬ 
le sue mani le redini del¬ 
l’incontro e si portava con 
piu frequenza all’attacco. 

A pochi minuti dal termine 
al Cesena si presentava l’oc¬ 
casione per pareggiare. Ma¬ 
schi tergiversava nel rimette¬ 
re il pallone in gioco e l’ar¬ 
bitro lo puniva con una pu¬ 
nizione a due in area di ri¬ 
gore: Fantazzl toccava a Fer¬ 
rano ma il tiro dell'interno 
si spegneva contro la super- 
munita difesa calabrese e la 


occasione sfumava nel nulla. 

Alcuni cenni di cronaca. Al 
fi’ un tiro di Dugini veniva 
respinto da Maschi, al Iti’ Bo- 
nini, spintosi in avanti, ope¬ 
ra un cross al centro. Paga- 
nini di tosta, per poco, non 
batte il portiere calabrese do¬ 
po aver superato in elevazio¬ 
ne Benedetto. Al 31’ Massari 
entra alla disperata sui piedi 
rii Marmo ben lanciato ver¬ 
so la porta di Maschi e sal¬ 
va il Catanzaro da un sicu¬ 
ro gol. 

Al 38' l’unico gol della par¬ 
tita: Benedetto si sgancia in 
avanti dalla destra, poco fuo 
ri dall'area di rigore del Co 
sena, opera un innocuo cross 
verso il centro, quando im¬ 
provvisamente si vede Mu- 
siello che m volo ed in tuf¬ 
fo batte Cnnpiel scattato un 
po’ in ritardo, rin minuto do¬ 
po Gasparini tira assai for¬ 
te in porta, ma Maschi para. 

Nella ripresa una punizio¬ 
ne di Ferrano viene respin¬ 
ta dalla barriera dei calabre¬ 
si. Al 21’ Fantazzi spreca il 
pallone del pareggio. Marmo 
con un bel cross pesca il la¬ 
terale spostato tutto solo sul¬ 
la sinistra, questi tira pron¬ 
tamente di testa ma diretta- 
mente tra le braccia del por¬ 
tiere. 

Al 28’ Ferrano porge un ot¬ 
timo pallone sui piedi di Bo- 
nini, il quale tira prontamen¬ 
te, ma Maschi ottimamente 
piazzato para il forte tiro del 
terzino romagnolo. Al 35’ Ma¬ 
schi per poco non si fa sor¬ 
prendere da un innocuo pal¬ 
lone. Al 38' l'azione già de¬ 
scritta in favore del Cesena 
che per poco non procurava 
il gol del pareggio. 

g. ». 


MARCATORE: Stevan (P) al 
31’ della ripresa. 
PIACENZA: Balzarini; Grechi. 
Lnere; Zoff II, Fa\ari, Bor¬ 
ri ig non: Stevan (Rossi dal 
42’ della ripresa), Kobbiati. 
Guai azzini, Pestrin, Ferranti. 
N. 12: Fornasari. 

PERUGIA: Cacciatori: Vanara. 
Marciteci; NimLs. Polentes. 
Bacchetta; Piccioni, Passa- 
laequa. Innocenti, Mazzia, 
Montanari. N. 12: Mantova¬ 
ni; n. 13: Catto. 

ARBITRO: Gìalluisi di Bar¬ 
letta. 

SERVIZIO 

PIACENZA, 21 settembre 
A un quarto d’ora scarso 
dalla fine, un colpo dì testa 
del biondo Stevan — un’in 
cornata perfetta per scelta di 
tempo su spiovente di Une- 
re. che dai dodicimila asse¬ 
tati di emozioni e di gol, e 
stato comprensibilmente sa¬ 
lutato come una grossa pro¬ 
dezza dopo la lunga pagina 
della monotonia — ha schio¬ 
dato il risultato da un noioso 
ed insipido, quanto esatto pa¬ 
reggio. 

Il Perugia, che fino allora 
si era diligentemente adatta¬ 
to all’imperversante tran-tran, 
imponendolo anche con suffi¬ 
cienza. quando il pallone pas¬ 
sava da un piede all'altro dei 
suoi uomini, ha tentato na¬ 
turalmente di mettere insie¬ 
me una volonterosa reazione, 
ma Steven, che aveva ormai 
l’argento vivo addosso, ha 
continuato a farla da prim’at- 
tore, ha assalito con decisio¬ 
ne quasi furibondo, le retro¬ 
vie perugine, provocando un 
rigore e due salvataggi m 
extremis, ed il Piacenza ha fi¬ 
nito per guadagnare onesta¬ 
mente il ricco bottino. 

Il Perugia se la prenderà 
con se stesso. Ha tirato es¬ 
senzialmente al pareggio, an¬ 
che quando le sonnolenti vi¬ 
cende del confronto consiglia¬ 
vano da parte sua maggior 
spregiudicatezza, ha denun¬ 
ciato un'insufficiente forza pe¬ 
netrativa. che potrebbe de¬ 
rivare da un’ancora scarsa 
intesa di Passalacqua e Mon¬ 
tanari col coriaceo Innocenti, 
ma soprattutto si è presun¬ 
tuosamente illuso di poter vi¬ 
vere senza rischi, e giungere 
in porto senza danni. 

Ma quando la barca è sta¬ 
ta investita dalle improvvise 
raffiche di Stevan. è colata a 
picco senza rimedio ed il Pe¬ 
rugia ora dovrà addirittura 
ringraziare il « rigorista » pia¬ 
centino Favari, che ha malde¬ 
stramente sciupato il gol del 
possibile raddoppio. Quanto 
alla « matricola », non si potrà 
dire invece che lo show con¬ 
clusivo del suo zazzeruto at¬ 
taccante abbia dissolto di col¬ 
po le perplessità, specie sul 
conto delle sue punte. Equi¬ 
librata in difesa, dove il bloc¬ 
co attorno a Balzarini, al com¬ 
battivo Favari ed ai bravi U- 
nere e Bordignon, ha distri¬ 
buito discreta fiducia; abba¬ 
stanza pratica sul centro-cam¬ 
po, dove il navigato Pestrin 
ha dato fondo alla scarsa mo¬ 
bilità ed alla tanta esperien¬ 
za, per suggerire ordine e 
raziocinio e far viaggiare in 
lungo e in largo il marato¬ 
neta Robbiati, la formazione 
emiliana ha denunciato una 
preoccupante pochezza sul 
fronte avanzato. 

Per un’ora e un quarto si 
è tirato avanti senza lampi, 
e se a Stevan non fosse riu¬ 
scito il sospiratissimo colpac¬ 
cio della domenica, le punte 
piacentine si ritroverebbero 
adesso sul banco degli impu¬ 
tate manovre raffazzonate, 
scardo peso, fragile convin¬ 
zione. Comunque è andata be¬ 
ne e Radio, col nuovo fieno 
finito in cascina, potrà rive¬ 
dere le faccende di casa sua 
e lavorare senza immediati 
assilli al ricupero di Franzo 
ni e Fracassa. 

11 primo pallone fra le brac¬ 
cia di Cacciatori è giunto do¬ 
po 19’ di spettacolo anonimo 
(testa di Ferranti su cross 
di Stevan) e un’altra palla si 
e resa disponibile al 2.T per 
Stevan, Gualazzini e Ferran¬ 
ti, che l'hanno sprecata, ma 
il primo bagliore nell’assolato 
pomeriggio s'e registrato solo 
\erso lo scadere del tempo. 
Un corner ( in tempi di care¬ 
stia fa notizia anche quello* 
di Ferranti ha prodotto una 
mischia davanti a Cacciatori 
Marciteci ha lisciato e Bac¬ 
chetta ha anticipato d’un sof¬ 
fio stevan. scagliando lontano 
l'insidioso pallone. 

Il Perugia si è fatto vedere 
poco dopo, ma Balzarmi ha 
deviato in angolo la svento¬ 
la di Piccioni, poi Marzia ha 
alzalo la mira da favorevole 
posizione. 

La ripresa può essere igno¬ 
rata fin quando (3U) una pu¬ 
nizione battuta da Robbiati 
per fallo di Nlmis a tre quar¬ 
ti di campo, non ha messo 
sulla testa di Stevan la palla 
della decisione. 

Al 34’ di nuovo Stevan si 
è avventato in area su un al¬ 
lungo di Gualazzini e Marcuc- 
ri l’ha steso a pochi passi 
dalla rete. Rigore calciato da 
Favari e palla nettamente fuo¬ 
ri. Al 38’ Vanara si è salvato 
in corner suU’incontenibile 
Stevan, lanciato a rete ed al 
4fì’ è toccato a Cacciatori 
intervenire alla disperata, per 
annullare l’ultima puntata del 
biondo piacentino. 

Giordano Marioli 
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Chiusi con la maiuscola impresa dell'inglese gli t europei* di Atene ? 

:■ > modetti per il 1910 Mia casa tedesca 

Ron Hill sorpassa all ultimo km.| La Pescacela arricchisce 

Roelants e fa sua la maratona! !* ? amma Volkswa9en 


Proposte da una 
rivista tecnica 

Visite più 
accurate per 
automobilisti 


SERVIZIO 

ATENE, 21 settembre 

Franco Arese, da Cent allo, 
provincia di Cuneo, classe 
1944, non lo ai può confon¬ 
dere con altri quando corre, 
per la sua statura di anima 
lunga che l’esilità della figu¬ 
ra rende più evidente. Que¬ 
sto atleta. Indubbiamente ric¬ 
co di classe e di personalità, 
rappresenta la nostra più co¬ 
cente delusione di questi noni 
campionati d'Europa. Atten¬ 
devamo da lui il rinverdimen¬ 
to delle glorie mezzofondista 
languenti dal trionfo di Luigi 
Beccali sui 1500 del 1932 a 
Los Angeles • invece... c'è 
una delusione neppur conso¬ 
lata da quel bronzino che per¬ 
fino Righi ha colto. 

Abbiamo ancora negli occhi 
l’espressione sofferente del 
nostro atleta che per un at¬ 
timo cl è parso come raggrin¬ 
zirsi mentre dall'interno si fa¬ 
ceva luce John Whetton con 
la falcata dell'uomo forte cne 
sta per cogliere l’attimo fa¬ 
tato della vittoria. L’inglese 
non è un illustre sconosciuto 
poiché ha fatto il quinto a 
Città del Messico e ha vinto 
per tre volte consecutive, dal 
1966, il campionato europeo in¬ 
door. Tuttavia fa sorpresa la 
sua vittoria, un po’ come ha 
fatto sorpresa quella del con¬ 
nazionale Brian Hewson nel 
1958, a Stoccolma, schizzato 
via dal mucchio nell’ultimo 
sprint. 

Eddy Ottoz è nato in Fran¬ 
cia, a Mandelieu, il 3 giugno 
1944. è di statura relativa¬ 
mente bassa. 1,69, e pesa 67 
kg. E’ un vero campione, in 
Europa senz'altro il più gran¬ 
de che abbia mai corso sui 
10 ostacoli dei 110 metri. 
Quarto alle Olimpiadi di To- 
kio del 1964. ha vinto a Bu¬ 
dapest nel 1965 il titolo mon¬ 
diale universitario battendo, 
tra gli altri, il grande Daven- 
port, e bissato il suo titolo 
due anni dopo a Tokio. Ha 
corso ieri la sua gara contro 
Hemery, cosi sciolto, cosi ar¬ 
monioso e perfetto da dare 
l’illusione d'una gara lenta. 
Uscito dallo slancio dell’ulti¬ 
mo metro per ruzzolare a ter¬ 
ra e sbucciarsi il ginocchio 
destro, è stato aiutato pro¬ 
prio dal grande battuto, che 
lo ha consegnato agli italiani 
per il meritato trionfo. 

Aldo Righi è l’antitesi del¬ 
l'atleta vistoso, ma possiede 
forza e temperamento. Ha 
guadagnato quel bronzo im¬ 
previsto con m. 5,10, limite 
personale. E* andata cosi: a 
5.10 erano rimasti in quat¬ 
tro: Nordwig, Isaksson. Pa- 
panlcolau e Righi che sembra¬ 


n 



ATENE — L'inoWt* Imi Hill taglia Vittorio** il traguardo dalla maratona. 


va chiuso dal troppo forti av¬ 
versari. Invece è successo che 
Pap&nicolau ha sbagliato i 
5.20 e siccome aveva rinun¬ 
ciato ai tre salti precedenti, 
l’unica misura superata gli ri¬ 
sultava quella di 5 m. E Ri¬ 
ghi aveva 5.10. 

Paoletta Pigni era talmen¬ 
te favorita che continuava ad 
andare in giro a dire che a- 
vrebbe vinto la Gommers. Ed 
era talmente patetica in que¬ 
sto suo far scaramanzia che 
ormai nessuno più dubitava 
della sua vittoria. Si sapeva 
che l'atleta, indisposta, non 
era nelle migliori condizioni 
ma il campo non pareva offri¬ 
re avversarie così formida¬ 
bili da poterla battere. La 
stessa Gommers, per quanto 
potente, non sembrava aver 
sopperito alla carenza di 
sprint che le si conosceva. E’ 
accaduto infatti che la gara 
giudiziosa di Paola si è dipa¬ 
nata a contrare le olandesi 
che avevano imposto un rit¬ 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Tre «casi» e il CONI 

Momenti duri, difficili per le tre maggiori federazioni 
sportive italiane e possibilità di ripercussioni sulla stessa 
struttura del CONI. Sono noti i molti « cast » che in 
quest'ultimo scorcio di stagione hanno caratterizzato la 
vita della Federcalcio ed e altrettanto nota la cronica 
difficoltà di questa federazione a risanare il proprio am¬ 
biente, a democratizzare le sue strutture, a moderniz¬ 
zare i suoi regolamenti. 

Se nel mondo calcistico non si avrà una svolta, un 
rinsavimento dei maggiori dirigenti di società che han¬ 
no contaminato tutto l'ambiente con le loro follie di 
mercato e una seria opera educativa che dalla società 
raggiunga la massa dei tifosi, riportando il valore del 
calcio (troppo spesso elevato a misura del prestigio 
cittadino, regionale e persino nazionale!) nell ambito dei 
valori del gioco, se la correttezza e l'autodisciplina non 
saranno affermate nei rapporti fra società, sul campo 
di gioco e fuori, quello del fallimento non sara piu 
soltanto un pericolo. Il presidente federale, in questi 
giorni ha fatto la faccia feroce e ribadito il suo con¬ 
cetto della disciplina e del rispetto delle norme innan¬ 
zi tutto. Un po' poco per far avanzare spedita l'opera 
di risanamento e rinnovamento insieme ma già qual¬ 
cosa che testimonia una volontà di operare per supe¬ 
rare il difficile momento. 

Questa volontà, non si ritrova, invece, nella Federci- 
clismo, che lungi dall’aver imparato qualcosa dai re¬ 
centi campionati del mondo, i cui risultati non hanno 
davvero esaltato il ciclismo di casa, anziché stringere i 
tempi di un deciso rilancio dello sport ciclistico, con¬ 
tinua nell'assurda politica degli «appalti». Ieri è stato 
affidato a « terzi » il rilancio della pista c a giudicare 
dai risultati il tutto si è tradotto nella spesa (da parte 
federale si capisceI di molti milioni; oggi si parla di 
«appalto » del cicloturismo all'ENAL (l'ente del quale 
si chiede da ptu parti l’abolizione, tanto che la deci¬ 
sione della Federciclismo e del CONI, perchè è impen¬ 
sabile che al Foro Italico non siano statt informati del¬ 
l’operazione. suona sfida a forze molto importanti sul 
piano politico e sociale) insieme a un bel gruzzolo di 
milicmv Contrariamente alla Federcalcio. dunque, ma 
nel ciclismo siano di fronte alla mancanza di volontà 
a operare e la cosa è ben piu grave 

Im terza federazione a vivere momenti difficili e la 
Fcdercaccia In questo settore, come sapete, la Corte 
Costituzionale ha affermato il diritto dei cacciatori alla 
pluralità dell’associazionismo e sulla baie di quel di¬ 
ritto costituzionale sono sorte piu associazioni che or¬ 
mai raggruppano centinaia di migliaia di cacciatori. Di 
fronte a una tale situazione sarebbe stato meglio da 
parte della Federcaccia elaborare una politica unitaria 
che avesse come prospettiva una confederazione delle 
associazioni della caccia, così come propongono altre 
organizzazioni e in primo luogo l'Arci-Caccia, il sinda¬ 
cato dei cacciatori qualificatosi ormai, per le forze che 
l'appoggiano, per gli ideali cui si ispira, per le riven¬ 
dicazioni che propone e per la lotta in difesa dei diritti 
dei cacciatori che porta avanti come l’organizzazione 
venatoria del mondo operaio e democratico Invece la 
Federcaccia ha scelto la via (sbagliata a nostro avviso> 
del rinchiudersi nella cittadella federale, non disdegnan¬ 
do a livello periferico, ma non solo periferico, la poli¬ 
tica della divisione. E' questa una politica assai peri¬ 
colosa e lo dimostrano certe prese di posizione che ven¬ 
gono da! suo stesso ambiente e che in alcuni casi arri¬ 
vano a mettere in discussione il suo diritto a restare 
federazione del CONI una volta autorevolmente affer¬ 
mato il diritto alla pluralità dell'associazionismo, diritto 
che peraltro trova pratica applicazione a livello statale 
con la suddivisione dei contributi 

A sentire alcuni dirigenti potrebbe non essere lontano 
li giorno in cui la massima magistratura dello Stato 
sarà chiamata a pronunciarsi sul diritto della Feder¬ 
caccia a rappresentare essa sola i cacciatori nel con¬ 
siglio nazionale del CONI che è ente pubblico. Da un 
tale processo, se ri si arriverà, potrebbe venire un duro 
colpo anche al CONI al quale, di fronte alla situazione 
della caccia e di altre federazioni che delegano non solo 
compiti di propaganda ma anche compiti istituzionali, 
potrebbe essere esteso il principio della pluralità del¬ 
l’associazione che ha già colpito a suo tempo la Fe- 
der caccia 


mo sostenuto. E quando si è 
visto che la Gommers non 
appariva In grado di reggere 
all’accelerazione della nostra 
ragazza, si è pure pensato che 
la gara fosse risolta. Ma que¬ 
sta è proprio una specialità 
giovane e i tempi eli riferi¬ 
mento delle varie atlete non 
sono nemmeno indicativi tan¬ 
to è vero che la vincitrice 
Jehlichova aveva un « tetto » 
di appena 4’20’'l, migliorato 
quindi di ben 10 secondi! 

Colette Besson aveva bat¬ 
tuto Lilian Board a Messico 
sui 400 m. L'inglese era al¬ 
lora la favorita, della Besson 
non si sapeva nulla. Ieri, nel¬ 
l’ultima frazione della staffet¬ 
ta 4x400 le due atlete avevano 
avuto il cambio quasi alla 
pari, E Colette era partita a 
razzo, per mettere un abisso 
tra lei e la pericolosa avver¬ 
saria. E un piccolo abisso lo 
si era visto, tra le due ra¬ 
gazze. Solo che Lilian corre¬ 
va con fisso nella mente il 
ricordo di Messico e mentre 
11 treno imposto da Colette di¬ 
strusse Colette stessa, la for¬ 
midabile ragazza inglese rin¬ 
venne cosi forte da gettarsi 
sul filo un amen prima. Tri¬ 
ste fato quello della Besson 
in questi campionati: ha bat¬ 
tuto due record del mondo su¬ 
bendo due sconfitte! 


Oggi la gara della marato¬ 
na chiude i campionati. E' 
la corsa più affascinante e 
più bella. E la più faticosa. 
La leggenda vuole che nel 
490 a-C. Filippide. soldato gre¬ 
co, corresse per circa 40 km., 
da Maratona ad Atene, per 
annunciare che l'invasore per¬ 
siano era sconfitto e crollare, 
subito dopo, ucciso dalla fa¬ 
tica. Questo celebre mito det¬ 
te origine a una corsa podi¬ 
stica che dalla battaglia tra 
1 greci di Milziade e l’eserci¬ 
to persiano di Dario I ricavò 
il nome. 

La distanza è stata succes¬ 
sivamente codificata dagli in¬ 
glesi In occasione della ma¬ 
ratona delle Olimpiadi di Lon¬ 
dra del 1908. In quella famo¬ 
sa corsa, che per noi italiani 
è legata al nome del piccolo 
grande Dorando Petri, si per¬ 
corsero esattamente 42,195 chi¬ 
lometri. Cioè la distanza tra 
Windsor Park e White City 
piu le 350 yarde che separa¬ 
no l’ingresso dello stadio dal 
traguardo. 

E' la competizione che più 
d’ogni altra esprime il fasci¬ 
no degli dei dell'atletica. Il 
corridore e solo con se stes¬ 
so e sente sciogliersi la sua 
vita nel sudore della terribi¬ 
le fatica. Corre, per due ore 
abbondanti, un passo sull’al¬ 
tro, con la falcata fatalmen¬ 
te accorciata dallo sforzo sen¬ 
za sosta. Corre per un tra¬ 
guardo, che anziché farsi pros¬ 
simo con lo scorrere della 
strada sotto le sue scarpette 
leggere, sembra farsi sempre 
piu lontano. Bisogna averla 
subita questa fatica per com¬ 
prendere come sia dolorosa 
e, pure, come sia esaltante. 

Il campione uscente è il 
britannico Hogan, che oggi 
non corre. I campioni di ieri 
si chiamano Toivonen U934), 
terzo a Los Angeles, nel 1932. 
uno dei tanti grandi corrido¬ 
ri finlandesi che dominarono 
le corse di fondo dal 1912 fi¬ 
no a! 1946. Muinonen, vincito¬ 
re a Parigi nei 1938. Hiatanen, 
primo a Oslo nel 1946. Nel 
1950 vinse Holden. grande 
campione inglese specialista 
di corse su strada e campe¬ 
stri. vincitore per ben quat¬ 
tro volte del Cross delle Na¬ 
zioni. Nel 1954 vinse ancora 
un finlandese. Karvonen, men¬ 
tre nei 1958 venne aiia ribal¬ 
ta la straordinaria figura rii 
Sergei Popov che macino la 
sua lunga strada nel tempo 
formidabile di 2 ore 1.V17". 
Nel 1962 a Belgradi* fu an¬ 
cora un inglese, Kilby. a vin¬ 
cere. 

Nella leggenda di questa ga¬ 
ra forse i nomi che più dif¬ 
ficilmente saranno dimentica¬ 
ti sono quelli di Emil Zato- 
pek, che nel 1952 alle Olim¬ 
piadi di Helsinki vinse la 
lunghissima corsa dopo aver 
trionfato nei 5 e 10 mila me¬ 
tri, e di Abebe Biklla, il gran¬ 
de etiope che si fregiò a Ro¬ 
ma e a Tokio dell’oro di 
Olìmpia. 


Nessun italiano m corsa, 
oggi. I grandi della nostra fe¬ 
derazione hanno deciso che 
Geicr e Ambu non meritava¬ 
no il viaggio ad Atene. E’ tri¬ 
ste perchè, oltretutto, è la 
prima volta che gli italiani 
mancano a una gara di ma¬ 
ratona. si tratti delle Olim¬ 
piadi o dei Campionati eu¬ 
ropi* i. 

Si parte da Marathon alle 
16 in un caldo soffocante: 
34 allo start. Prima selezione 
attorno ai 2 km. con nel grup¬ 
po dei migliori Roelants. Hill. 
Alder, Farcic, Ackay. All'otta¬ 
vo km. Farcic attacca e scava 
un solco d’una cinquantina 
di metri tra sè e gli altri mi- 
gliori. Al decimo km. (in 
33*20”) ancora Farcic. Lo se¬ 
guono a 100 metri Ackay, At- 
kas, Roelants, Hill. Alder. Ad- 
cocks. Al tredicesimo chilome¬ 


tro Roelants. pizzetto mefisto- ■* 

felico. con azione decisa si *• 

lancia alla caccia di Farcic. |* 

Lo raggiunge dopo un paio 
di chilometri. >' 

Tira un forte vento che pe- !' 
rò non riesce che a mitigare i! 

l'afa della giornata. Appare *, 

un po’ ondeggiante l’andatu- V 

ra di Farcic. più sicura quel- ,■ 

la del belga. Proseguono ap- «J 

paiati i due mentre Hill, m % 

terza posizione cova il mo- '■ 

mento del suo attacco. A po- ,• 

co più di meta gara ancora in •* 

testa il duo Roelants-Farcic % 

che precede di 30“ Hill, di 50” •« 

Ackay. Al venticinquesimo chi- ,* 

lometro (1 ora 20’28”) Roe- *" 

l&nts è solo. Farcic è a Iti”. », 

A 50” Hill e a ITO" un quar- 
tetto: Alder, Adcocks, Ackay, . .■ 
Simon. Roelants aumenta la ■* 
cadenza, e Farcic precipita a ' », 
50”. Hill a 1*02". ' 

Al trentesimo km. ancora il | »J 
belga solitario e sicuro attra- ■- 
verso la calura d’un duro per ! .■ 
corso a saliscendi. Farcic e i «J 
sparito. Alder e Hill sono a \ •« 
l’15”. Busch della RDT a ■« 

1*55”. Potente l’azione di Ron 
Hill. In caccia del fuggitivo 
Roelants, che a lo km. dal tra- \ 
guardo lascia Alder, in legge- 
ra difficoltà. Al trentatreesimo »' 
km. si delinea il duello Roe- «J 
lants-Hill col belga in vantag- •« 

gio di un minuto netto. A 4 *« 

km. Roelants ha ceduto 1(1” 
all’inglese che ingrana una «J 

marcia più forte di quella del *■ 
belga. '« 

Corsa entusiasmante attra- .* 

verso Atene con Roelants in «J 

chiara difficoltà. Si gira con* ■. 

tinuamente e appare sofferen- J< 

te. A circa un km. dallo sta- «" 

dio di Panathenaikon avviene / 

il sorpasso. Con azione »n- ■« 

cura sciolta il britannico iti- *« 

fila lo stremato belga e s; ,• 

avvia al trionfo. Il vecchio >| 

stadio che ospitò le prime •« 

Olimpiadi moderne, nel ut!»»;, *« 

e che vide il trionfo di Spi- ,* 

ridion Luis, primo vincitore «J 

d’ima maratona olimpica, ac- *, 

coglie il campione inglese. de- 
gnu dominatore d'una corsa 
stupenda. Il tempo di 2 ore •[ 

16’47” è il secondo nella sto- \ 

ria dei campionati. Roelants, *« 

stravolto dalla fatica, conqui- 
sta la medaglia d’argento a % 

34’’. Terzo un altro inglese. * ( 

Alder a 2’18. J 

Si sono così chiusi, con la 
gara piu dura e piu esaltan- 
te. questi noni campionati di 
Europa, di cui domani ten- *| 

teremo un’analisi ■, 

r. m. V 


■: Agilità e buoni « muscoli » per superare pendenze del SO per cento 3H2Ì2MÌ ? 
j| e muoversi facilmente Inori strada - L'iniezione a benzina con caftdl < j tatl 

£ comando elettronico sulla <(411 LE» che arriva in Italia dopo anni hanno co 
!; an tango cotumdo - I miglioramenti al « Maggiolino » : ^ . 


Nella giornata rnotonauHci deindroscilo 

De Angelis regge 
l'urto austrìaco 


*■ La «famiglia atletica» del- 

*• la Volkswagen si è arrìc- 
,• chita di una nuova specia- 
*2 htà, qualcosa fra la ma- 
'« rateila e l’alpinismo. Que- 
I* sta «disciplina» è stata af- 
,* fidata ad una vettura con 
• a agilità scattante e buoni 
muscoli. Il suo nome, Pe- 
,• scaccia, sta a indicare l'am- 
i* hn-ntc cui l’autoveicolo è 

V congeniale, cioè l'ambiente 
« naturale ». terreni aperti 

,• e anche difficili, se non 
>J impraticabili per altre mac- 
% chine. Ma la pesca e la 
*• caccia sono soltanto due 
■* degli impieghi della nuova 
% Volkswagen che è. infatti, 

J* destinata a prestazioni sod- 
P * disfacenti anche in agricol- 
», tura e nell'edilizia, e do- 
*» vunque sia richiesto un au- 
toveicolo capace di adattar- 
si a situazioni difficili di 
•« terreno. 

J» Qualche esempio? Eccolo: 

.* la Pescacela e in grado di 
•J superare pendenze del 50 u 
"• e di muoversi agevolmente 
I» anche dove non c’è più stra- 
■* da, per l'elevata altezza li- 
■, bora da terra. 

*p Nuova nella concezione. 

,* l’auto è azionata dal moto- 
»• re raffreddato ad aria del- 
■« la Volkswagen 1500. siste- 

V mato sulle ruote posteriori 
«" indipendenti, azionate me- 
»J diante un cambio a quattro 
•« marce completamente sin- 
*• cmnizzato. E’ lunga tre me- 
■J tri e 78 centimetri, pesa a 
», vuoto 900 chilogrammi, ha 
■* un carico utile di 440 chi- 
«• logrammi e sviluppa una 
•* velocità di crociera su stra- 
■« da di Ilo chilometri orari. 

'■ La carrozzeria a quattro 

.* porte è aperta, per il mas- 
•" simo sfruttamento dello 
•* spazio disponibile. Il ba- 
J» gaghalo è sotto il cofano 
»• anteriore, dove sono siste- 
», mati anche il serbatoio (40 
*» litri l e la ruota di scorta. 

.• Il cofano e così robusto 
pj che può sopportare anche 
*, dei carichi. Un secondo va- 
*• no bagagli si trova dietro 

,■ i sedili posteriori, dotati r 
■* di schienali ribaltabili sm- I 
% golarmente per poter tra- j 
sportare anche colli volu- ' 
■' minoM. Te portiere sono I 
», uguali e intercambiabili, ' 
% mentre il parabrezza può j 
S* essere ripiegato in avanti e ; 
p" fissato sul rotano per ave* 

S re una completa visibilità. 

% Tutti e quattro i parafanghi I 
sono avvitati e possono ve- : 
•l nlre facilmente sostituiti in 1 
2 * caso di danneggiamento. j 
p" La Pescacela (di cui ab- 1 

•I biamo dato solo alcuni dati j 
*» ricavati dalla ricca scheda ' 


SERVIZIO 

MILANO. 21 settembre 
La motonautica non ha tra¬ 
dito i suoi sostenitori offren¬ 
do un pomeriggio ricco di e- 
mozioni e soprattutto di muti¬ 
vi tecnici. All’Idroscalo di Mi¬ 
lano si sono dati battaglia 1 


Allievi UISP 

A Da Siena il 
G. P. Casalotti 

ROMA, 21 settembre 
Il Gran Premio Casalotti, 
la corsa ciclistica per allievi 
oigani 2 zata dall’UISP Roma 
in occasione della festa de 
l Unità di Casalotti, è stato 
vinto da Ottava» Da Siena e 
dominato dal Gruppo Sporti¬ 
vo Canale Monterano. Infatti, 
la vittoria se la «ono giuoca- 
ta In volata Da Siena e Gian¬ 
carlo Bulloni, ambedue del 
G.S. Canale Monterano e quin¬ 
to dopo Fiorenza (terzo clas¬ 
sificato», nell'ordine d’arrivo 
m sono inseriti (quarto e quin¬ 
to) altri due ragazzi della so¬ 
cietà di Alfredo Vittorini: Ca¬ 
minetti e Nicola Balloni. 

La corsa si e svolta su un 
circuito di km 4,300 che i 
con< orrenti hanno ripetuto 
quindici \olte per complessi- 
m <14 chilometri e mezzo. Una 
breve salita ha reso comun¬ 
que molto dura la corsa ed 
ha consentito ;» Da Siena e 
Bulloni di dettare legge e di 
giungere avvantaggiati di l’30” 
sugli altri 

(►KOINÈ D'AKRIXO 
I. Ottpvin 111 Hirna ((t.V C ma¬ 
le MitnU-rano): 2. mancarlo Hai- 
Ioni (Idem.): .1. (armine i'Iiirrim 
(lYdale lovcrino» * l'.'ìO”, (. Hi- 
naldo (ammetti ((*.s. (anale 
Monterano); 5. Nicola (talloni 
(idem.): fi. Mainino; 7. fiumi ha; 
fi. (.rifoni; S. Parchrra; 10. (annaa; 
11. Buratti. 


Lo svedese 
Rkky Bruch 
lancia il 
disco a ra. 68.06 

MALMOC (Svaria), 

21 sattembr* 

Lo svedne Ricky Bruch, 
medaglia d’argento del disco 
ai giochi europei di Atene, 
ha migliorato oggi il record 
europeo portandolo a metri 
68,06. Bruch ha effettuato 
quattro lanci al di là dei 65 
metri. La sua serie è stata: 
65.51, 68,06, 65,92, 65,62. 


piu forti entro e fuoribordisti 
italiani e stranieri. Ne 0 ri¬ 
sultate* in tutte le prove un 
duello affascinante, incertissi¬ 
mo 

La giornata vedeva rome 
suo clou il Trofeo Campaci 
riservato agli entrobordo cor¬ 
sa classe 2500 re. Si e impo¬ 
sto Giulio 1)<* Angelis alla gui¬ 
da rii un** scafo Molmari-Alfa 
Romeo con una gara magi¬ 
strale. 

De Angelis f - balzato al co¬ 
mando ini dalla partenza e al¬ 
la primH boa aveva già alle 
sue spalle un discreto margi¬ 
ne di vantaggio. De Angelis 
no ba «mollato» ed anzi e 
riuscito ad aumentare note¬ 
volmente il suo vantaggio. Al¬ 
le sue spalle accanita la lot¬ 
ta per il secondo posto. All'ar¬ 
rivo, netto il margine per De 
Angelis. 

Attesissimo anche il Trofeo 
Snelli//! che vedeva ai nastri 
di partenza concorrenti in 
rappresentanza di ben sei na¬ 
zioni Si prevedeva la vitto¬ 
ria di uno ‘•tramerò e cosi è 
stato ,si i- imposto trionfan 
do m enirarnoe h* prove lo 
au-,tn.e n Diet* r Schuize. Una 
gara che hi rilevato la supre¬ 
mazia dei i unrorrenti austria- 
*1 interrotta ‘-oliimenfe dal 
secondo p<Mo del solito De 
Angelis 

Tra la prima e la seconda 
piova «1*1 Trote*» S)jehi 7 . 7 i in¬ 
termezzo con i! Trofeo Vomì» 
per gii scafi en'rohordo della 
classe 25 <mi * < Si imposto 
Ruberto Maurel'i con uno sca¬ 
lo felli Lancia Indubbiamente 
favorito Maurelli da una velo 
cissima partenza che ha net¬ 
tamente sorpreso tutti gli av 
wrsari Quindi in programma 
le prove del campionato per 
le classi 25(i re e 500 dei fuo¬ 
ribordo corse e 900 gg, en¬ 
trobordo. 

Nel fuoribordo 250 re. si e 
Imposto Gigi Dell'Orto che si 
e rosi anzitempo confermato 
campione d Italia della catego¬ 
ria. Anche De Angelis vincen¬ 
do la quinta prova ha conqui¬ 
stato il titolo nazionale. Del- 
l'Ortn rinunciava alla festa 
prova lasciando via libera a 
Ettore Cagnoni, Giulio De An¬ 
gelis si concedeva invece il 
bis, prima di concludere la 
sua eccezionale giornata trion- 
| lancio nel Campan. Crivelli, 
campione d'Italia si presenta 
agli sportivi milanesi vincendo 
entrambe le prove della classe 
entrobordi» 900 kg. Vittoria 
tranquilla per il ritiro nella 
prima prova del più pericolo¬ 
se* avversano (leggi Marchi¬ 
sio). Insomma una giornata 
che è servita a mettere In evi¬ 
denza il nome di Giulio De 
Angeli» autentico unmo-ihow 
della motonautica italiana. 


le 1500 e alle 1»>0(>. il cui 
« mu-so >* e stato allungato 
di 12 centimetri Aumenta¬ 
ta la capacità del vano ba¬ 
gagli anteriore (230 litri) 
cresciuta di 45 ntn. mentre 
la struttura deformabile che 
protegge in caso di tampo¬ 
namento risulta ampliata. 
Modifiche sono state appor¬ 


tate anche ai basamenti dei 
motori. 

E per finire una notizia 
di corollario: la Volkswa¬ 
gen ha ulteriormente am¬ 
pliato e potenziato la re¬ 
te del servizio assistenza: 
9000 punti in tutto il mon¬ 
do, una « ragnatela » di ol¬ 
tre 700 in Italia, 



La « Fatticcia » non toma il 
nalioro in condizioni gra v a » . 


dHficila a 111 



VW Alt LE 





La Volkiwogon «411 LE» nolla varriono migliorata eh# vigna 
vanduta in Itali». 


Anche per i « turisti in transito» 


Seimila candidati oltre 1 
60 ann» hanno conseguito 
in un anno in Italia la pa¬ 
tente di guida. 

Considerando anche i gio¬ 
vani che annualmente corti 
piono il diciottesimo anno 
di età. limite minimo per *1 
conseguimento della paten¬ 
te ad uso privato, i tecni¬ 
ci prevedono per i prossi¬ 
mi anni un aumento dei 
candidati alla guida per 
una cifra superiore al mez¬ 
zo milione ogni 12 mesi. 

Anche il numero degli 
automobilisti ■ anziani » au¬ 
menterà; di qui la proposta 
di rendere piu accurate le 
visite mediche, avanzata 
dall» rivista « Ingegneria 
ferroviaria », organo del 
CIFI. 

Sf propone, tra l'altro, 
che le visite alle persone 
anziane siano eseguite in 
modo più completo, so¬ 
prattutto dal punto di vista 
interntetieo, e che pertan¬ 
to alla visita di prima pa¬ 
tente o di revisione del 
soggetto anziano, o comun¬ 
que al di sopra dei 50 an¬ 
ni. siano eseguiti, in ogni 
caso, esami di orientamen¬ 
to sullo stato di salute del 
soggetto (pressione, urine, 
glicemia, azoternia), salvo 
richiedere altri esami spe¬ 
ciali sulla base del risul¬ 
tati delle prime indagini. 

In genere, e ciò vale per 
tutti, la constatazione che 
al fattore umano vada at¬ 
tribuito un’alta percentuale 
di incidenti stradali, pone 
in rilievo la necessità di 
rendere più frequenti ed 
accurate le visite. Il gui¬ 
datore, dal punto di vista 
delle condizioni psico-fisi¬ 
che. viene controllato sol¬ 
tanto all'atto della richie¬ 
sta di concessione della pa¬ 
tente di guida, e poi solo 
dopo alcuni anni, a secon¬ 
da del tipo di patente o 
dell’età del soggetto. 

La rivista sottolinea inol¬ 
tre la mancanza di un con¬ 
trollo medico dell’automo¬ 
bilista dopo una importan¬ 
te malattia, che ne abbia 
potuto eventualmente dimi¬ 
nuire l’attitudine alla guida. 


Nel 70 cinture di sicurezza 
obbligatorie in Svizzera 


% sa, e fa parte dei nuovi 
*■ modelli e delie novità Volks- 
.• wagen 1970. 

■" La casa tedesca lancia ora 

*, in Italia, dopo un anno di 
J* presenza In molti Paesi eu- 
m m ropei (presenza che ha rap- 
presentato un prezioso col* 
*a laudo», la «411» migliorata 
I* e potenziata nella carrozze- 
■J ria e nella meccanica. La 
■, caratteristica piu jnteressan- 
■« (e di questa vettura (nella 
,» versione «LE») e i'arìozm- 
ne dei sistema di inipzio- 
ne a benzina a romando 
J» elettronico. Il vantaggio è 
duplice maggiori prestazio- 
•J ni e un’economia apprezza- 
■* bile di consumo. 

.• I.a tecnica dell’iniezione 
■J non è una novità per la 
■» Voikswugen, che l’ha attua- 
.* la per prima npl 19*»7 su 
*• vetture rii serie. Le espe- 

», rien/e Inumo consentito di 
J» applicare ora con successo 
,* l’impianto d’iniezione del 
•* «arburante a comando eìPt- 
», ironico, ai modelli «411 I.E» 
(Berlina e Familcari. Alni- 
,* in dati, il motore r a quat- 
■J ir** cilindri orizzontali ruf- 
», fredda'** uri arai. * or* un,t 
J» cilindrai ,1 di 1679 re. Svi- 
luppa >!'* CV (Saei a 49(>i) 
», giri/i' e < unsente una ve- 
J» locata cii cjociera di J55 rìu- 
,» lometn orar. 

«J La « 111 LE » e dot ara *H 
». una spr.e di doppi proietto- 
I» r. con lampade all** jodio. 
■J Fra 1 particolari della carta 
•» d’identit.i ri* orderemo an- 
*he che il ri-ealrianiFii'*» 
■» autonomo e fornpleMtN» da 
un interruttore a tempo 
•• * ne ne lurida .1 iun/:**n<i- 

J» mento a dieci munì'’ I.' 
,* *0-1 poss,h;> jin-r.o .noni e 

», la vettura par* hi jg.a ’1 •-*■;, 

*• z.i < orride ;1 o. -'a 

,» rasare la batteria Laico 
•J <o>.t,t un milione e 4'*5 m; 

», la lire. IGF compre -,1 
,» Immutato nelle -in- ornai 

ampiamente l obaiida'e * a- 
», ratrensfiche ri: fondi* -1 
*■ presenterà, invece, anche 
,» per il 1970. il famoso Mag- 
•* gallino. La gamma di que- 
», Ma vettura (1200, 1300 l.inoi 
J» e -tata ampliata e miglio 
.■ rata nei dettagli U la * **1 
«, laudata Automatic si può 
avere anche nella versione 
,* 1300, oltre che in quella 

«411 LE» La soluzione può 
% interessare soprattutto eh; 

J» non ha buona confidenza 
,■ con la frizione. L’Automa- 
tic si sostituisce .. al piede 
•» e all’orecchio: niente peda- 
J» le della frizione e niente 
»• attenzione ai giri del nio- 
•J ture {/Automatic fa tutto 
*a da sola e adegua la marcia 
,» della vettura a tutte le dif- 
■J ferenti condizioni del traf- 
», fico; dalla partenza all'arri- 
*» vo basteranno 11 pedale del 
J» freno e quello dcll’accele- 
i rat ore. 

% La gamma delle Volkswa- I 
J» gen si arricchisce anche con ! 
2 * alcune novità apportate al- , 


Nel ’70 gli italiani che si 
recheranno in Svizzera o 
in Francia con la propria 
automobile dovranno mu¬ 
nirsi delle cinture di sicu¬ 
rezza. Il loro uso inlatti 
sara nei due Paesi confinan¬ 
ti reso obbligatorio entro 
il prossimo anno <* la nor¬ 
ma riguarderà anche le au 
tovetturc di stranieri «in 
transito ». 

Il Consiglio federale elve¬ 
tico ha già deciso, nel con- 


Organìuato dairACI 


testo di un nuovo «Rego¬ 
lamento sulla costruzione e 
hequipaggiamento dei vei¬ 
coli stradali », di rendere 
obbligatoria la costruzione 
degli attacchi per cinture 
di sicurezza sulle auto di 
nuova produzione, per poi 
— in un secondo tempo — 
emanare disposizioni che 
rendano obbligatorio l'uso 
delle cinture almeno per 
gli occupanti dei sedili an¬ 
teriori delle autovetture. 


.ni*' ‘■cupo ni ..ire is i.umo aiuttuiiiii e sugli atteg¬ 

giamenti delle guidai ri '1 ^aliane 

La manifestazione — che si svolgerà nell’arco di un 
anno — p re veri*- una classifica finale dalla quale saranno 
escluse le guidatela incorse in infrazioni e in incidenti. 
Saranno messi in palio migliaia di premi, che verranno 
assegnati sulla base dei punteggi riportati 

I risultati auspicati Mirto di ottenere un numero elevato 
non soltanto di amu guidatnci, ma di esperte automobi¬ 
lista che costituiscano esempi nel traffico automobili¬ 
stico sempre piu difficile. 

Rubrica a cura di Fgrnandra Strambaci 


to del passaggio di confine, 
gii automobilisti italiani 
vengano facilitati, qualora 
ne siano sprovvisti, nello 
acquisto delle cinture co¬ 
me avviene per gli stranie¬ 
ri che, entrando in Italia, 
acquistano a prezzo di co¬ 
sto il « triangolo di auto 
in sosta » che è obbligato- 
rio in Italia, ma è consi¬ 
derato solo un acceaaorio 
net Paesi del Nord-Europe. 


So’SJi’SSr i U GE m comp e r* ! ifl sfa P er KSefe mata flflc/, e in Francia ■ La situazione in itaiia 


Un provvedimento simile «J 
è già allo studio in Fran- ■, 
cui e sara reso ufficiale en- 2 » 
tro i prossimi mesi. „■ 

Il problema è stato esa- »" 
minato anche in Italia dal ■, 
« Comitato per lo studio *■ 
del problemi della sicure** ,» 

za sotto U profilo delle ca- •" 

ratteristiche tecniche dei ■. 

veicoli ». La commissione, "a 

insediata con D.M. n. 34 ,■ 

del 6 ottobre 1967 dal mi- «J 

mstero dei Trasporti, ha < 

esaminato diverse proposte, f 

più o meno particolareggia- ,» 

te, intese a rendere obbli- % 

gatono l’uso delle cinture •, 

di sicurezza almeno per al- Ji 

cune categorie di veicoli, »■ 

_ _ _ ma, a causa delle diver- 

|I M Ia K enze d’opinione dei sin- V 

un concorso ooi io e ° h memb . n sui notevoli . 

wll %VII%V 8 |fwa Ili problemi di carattere etico > 

pd economico che una nor- »* 

I I • ■ I ma in tal senso comporte- •• 

nonno fno umìiaiia ■ n^b*. ** g^ma an a conciu- 

lIUIIIIw MIC UliniCIIIV ; sione di non rendere ob- 

bligafono. almeno per ora, «£ 

l’uso delle cinture di siru- », 

Gratuita l'iscrizione alfa operazione guida sicura» ; > 

da per renderne pni dif- »“ 

Non u 'Olio motivi obietti’-! per dubitare * he le donne fusa 1 ;ldl , lZÌ .^ n ^ . !' 

siali** abili giuri .itk 1 Ve ne s .no. .ri .murari*. - -e* ondo J'"'" """,1 

gli espeiu - per rare (|ualch- n-r\a sulle loro quanta JJJJrisbretto a DOCih 'U ' S 

(Il aututliobllisle piu 1 he *U qilalKa sarebbe esatto par- P'.Xr.n.nLt•" 

lare rii attitudini Una donna in -ustaii/a .urne hanno . * n V.!.. b j? ” • JPf 1 }' 

dimostrato ramar.,' 1 Me-r » pu., -v.pa guidare una vet £ P" t ‘«» ? 

tura come e ara h- mt elio rii ra. uomo, ma nell.» genera , *• 

fila dei * <i-i noti attr >nta la guidi * mi un bagaglio di K 1 r l'! m _„ nr ^ 1 i _ ar ?fJì IC!Ln ,V I’ 
nozioni necessario sul piano d* HVriu* azione stradale, indi- ,]} giungono in ^thìi» > n ,» 
^pensabile pei una guidi sicura, tura guida * ine che non . r<4n ‘! 1 >n aerpo. dpctden- , 
proto* hi ira aleno stradai. cl "., d ' ^r, ndPrP “ r ì° 1 !P ! " *» 

Per metter** ir. < nrali/inni le riunii- * he guidano di '! , nr U I <n „ t «f*’ ^ lC i 1 I< ’ do ht , 2 » 
fallii re-li - tram-era pni razionile. I automobile club dita !?. preS \e?. ie ? ** . ’,» 
Uh n.i oi'*aru/za'*> un,* -orta ri 1 gara > hi infitta «Opera , a ^ SH fl f ‘ in i un ’ f * 1 % 

/rane ..inda sicura . sicurezza « B 

(■li obiettisi orira ip.ili o* 11 ', * pera/i* me , 1 ne rara * oor I ** maggiori industrie .ni- *• 
dm,uà ().. un -, ('nini'.iti, ii-rrn, ita-ire j »« r li donna che gru ioni )bihs;-eh** eurntiee. ,:i «• 

.1,11 -ora, mi* * un-iollaie il < ,,inp<ut..ini n'n dell-- parte vista rii un adeguamento •* 
* .pai.M I*.ri '.. * (.11 ibuia/iura- d* I minrater<* dei Trasporli. delle norme vigenti nei Fae », 
■ iti rarnira ill'Aiiti.mohilt Club Itali ino 1 dati m-arati ’-i della UFF, t»roduci»no *• 
dilli* s* ir* dariu ri* IL- paranti di girai,1 rat quanto enneerm* fi la f i‘t diversi anni vettu- ■» 
le \10laz1011 * ». ì : . * r r •* 1 ..w.iIm-i dille n.dir azioni dpi- r, ‘ pron-iste di agganci per •* 
l.'NIA * \ss » . i/,io i/ional** li * li- imprese assicura- cinture, nmologvi secondo % 
irni' le nonne mfernazior-ih. in J» 

I st.i'i nitrato *. ,* ■ una * ollaboi ì/iur,* m questo tipo t particolare in fiaba, giada- •• 

non eia .c.’.enraa pimra dora m Italia l'd c stata nchm- : Kb uinnn mes! dei 1967 . 

n*..'* iiiucie la -tii/iun* suda *i|iporiinif.i *h rendere 1 «- tutti , nu.dclli rii aurine* », 

i-itiM .ili < oi»er i/.ot .* 1 -- i’is-n/ioni- e gratuita - con turt ' |!1 produz c-.ue sono *• 

-,mcroli in (piai tu !* u> riuten.'inra 01 un veimio sia ne- dra.ri d: an -oraggi arine »■ 

(css.ma alla s|, ut.-z/i I jin-r'st , ili,-, ni tm trura-stre. n<> Jicr - posti anteriori. «J 

le ìscritn- .,! (’omitarii rahha’Ui tue < «nt rollare almcnt» sehìwne ciò non sia pren % 

tuia '.ulta 1 Ir* tu i.i-l trimestri* -in c*-ssivo 1 fari p 1 pneu- j sin ne dal codice del!» % 

filatici { strada nè da leggi o rego J 

I/'* operazione guida sicura - prevede, infine, l’isntu- - lamenti successivi ^ 

7 ione di posti (il (onrrolln in nitt^ t^ ,-;r »4 ;ta!ìar.r ‘ Anche v ;r, Itàii* non !» 

nei giorni e nelle ore indi* afi dal regolamento — nei quali * vi sarà per ora un ade- 

le donne che guidano potranno rispondere ari una «sche- j guamento allp norme di si- 
da-quiz » sullp norme riplla * m *dazione. Saranno organiz- ' curezza automobilistica già 
7,ite anche riunioni alle quali Ir donne parteciperanno ' adottate ir. sede europea, è 
per discutere di volta in volta i temi scelti dal Comitato, | auspicabile che, a] monrten- 

nllo scopo di tare il punto salir attitudini e sugli atteg- 1 to del passaggio di confine. 
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PAG. io / i fatti del mondo 


i’«digressione segrete» nel Peese continente cel Vietnam <, Conclusi i colloqui 


f 


Il sen. Mansfield rivela die nel Laos Tito-Ceausescu: 
sono già morti centinaia di americani pièna intesa 


«Per evitare disordini» 
colpiti i perseguitati 



LONDRA — La paliti* britannica, con aalo (lagno di miglior cauta, ha «gom h arato un palano dalla 
contraliaaima ffccadilly da un gruppo di « hippioa a cho vi ai orano inatallati ( l'adificio ara ab h an- 
donato). . I figli dN fiori • hanno oppoot* una dabolo roaiatonaa a baio di «acchotti d'acqua. L'opo- 
raziono * alata dacia* dopo acontri awonutj tra gii « hippio a » a gli « Skinhoada » ( lottaralmonto 
« pollo in toata », cioè i palati), un gruppo di giovinaatri cho ai è aaaunto il compita di por ingollar» 
i pacifici « hippioa ». ■ Par ovitorc diaordini », lo autorità hanno dociao di colpir* i poraoguitati. 
Malia toiofoto: una ragazza oapulao in malo modo dal gronda palano (100 atann), da tra poliziotti. 


Hello corico di segretario deir Unione sociollsfo orobo 


Il ministro degli Interni 
sostituisce Ali Sabri 

l'ex segretario, che resta «ella direzione del partito, è ano del più vicini col- 
laboratori di Hasser > Era stato sottoposto ad nna inchiesta - Smentito che 
preparasse nn colpo di Stato - Messaggio angnrale di Breznev a Hasser 


IL CAIRO, 21 settembre 
il giornale del Cairo Al Alt - 
ram annuncia oggi che Ali .Sa¬ 
bri, uno dei piu vicini colla¬ 
boratori di Nasser, membro 
del comitato esecutivo e se¬ 
gretario del comitato perma¬ 
nente organizzativo dell’Unio¬ 
ne socialista araba, ha pre¬ 
sentato nei giorni scorsi al 
Presidente Nasser, che le ha 
respinte, le sue dimissioni da 
tutte le cariche nell’Unione. 

Nasser, nella sua qualità di 
presidente dell’Unione socia¬ 
lista araba, ha tuttavia annun¬ 
ciato ieri sera la nomina del 
ministro degli Interni della 
RAU, Sharawi Gomaa, a se¬ 


gretario del comitato perma¬ 
nente organizzativo dell'Unio¬ 
ne, carica in precedenza te¬ 
nuta da Sabri. Il comitato or¬ 
ganizzativo è uno dei più im¬ 
portanti organismi del comi¬ 
tato esecutivo dell’Unione. Di 
quest’ultimo Sabri continuerà 
però a far parte. 

Al Ahram definisce « frutto 
di fantasia » la notizia pubbli¬ 
cata dal giornale libanese Al 
Jarida secondo cui Sabri ave¬ 
va tentato un colpo di Stato. 
Il giornale afferma che l'atti¬ 
vità svolta da Sabri aveva e- 
sposto il Paese a u una sterile 
guerra psicologica» provenien¬ 
te « dalle note direzioni ame■ 


Venerdì 
a Budapest 
il Presidente 
finlandese 

BUDAPEST, 21 zettembr* 

Budapest attende per vener¬ 
dì prossimo il Presidente fin¬ 
landese Kekkonen, che visite¬ 
rà ufficialmente l’Ungheria. 
Nei circoli politici della capi¬ 
tale il viaggio verrà seguito 
con estremo interesse e la 
stampa, la radio e la televi¬ 
sione stanno accentuando il si¬ 
gnificato della visita, metten¬ 
do in luce il ruolo della Fin¬ 
landia in relazione alla pro¬ 
spettata conferenza sulla « si¬ 
curezza pan-europea ». 


2.000 poliziotti 
assaltano 
l'università 
di Kyoto 

KYOTO ( Giappan# ), 21 m-i lemure 
Duemila poliziotti sono pe¬ 
netrati oggi neiruniversità di 
Kyoto dove hanno sloggiato 
tutti gli studenti che la ocru 
vano, meno una decina che m 
sono asserragliali su di una 
torre dell’edifino 
La polizia ha tratto in ai 
resto Iti studenti e undici as¬ 
sistenti universitari che si era¬ 
no rifiutati di arrendersi. Gli 
assistenti arrestati condivido 
no l’azione svolta dagli stu 
denti per la riforma universi 
tana. 


Gian Carlo PljetU Direttore 
Maurizio Ferrara • Sergio Segre Condirettori 
Giacomo Covigliene Direttore Responsabile 
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ricane ». e che l’esponente po¬ 
litico egiziano e stato coin¬ 
volto in una questione di tra¬ 
sporto di bagagli oltre i li¬ 
miti consentiti per l'ingresso 
in Egitto al suo ritorno da un 
viaggio a Mosca, ma aggiunge 
che Sabri non era « personal- 
niente » responsabile deli’ac- 
cuduto 

Riferendosi alle voci circo¬ 
late al Cairo nelle ultime tre 
o quattro settimane dopo che 
Sabri per tre volte aveva 
mancato di partecipare a ce¬ 
rimonie ufficiali, il giornale 
scrive che Sabri « ha ritenu¬ 
to necessario e logico sospen¬ 
dere le sue allotta in seno 
all' Unione socialista araba 
mentre era in corso un'inchie . 
sta » 

Riguardo agli ultimi muta- 
menti avvenuti nelle alte sle- 
re militari. Al Ahram scrive 
che essi sono « un tatto nor¬ 
male vi lem/ut di guerra » 

Ieri sera si e riunita al Cai¬ 
ro sotto la presidenza di Ah- 
war FI Kadute. membro del 
comitato esecutivo, la segre 
lena generale delirinone so¬ 
cialista araba. Alla riunione 
ha partecipato amile Ali Sa¬ 
bri. Con lui erano Abdel Moli 
seri Abili Nue, Mohamed La 
bib Khukeir. Diaeridin Dnud e 
Sharawi Gomaa. Nella riunio 
ne sono stali esaminati pro¬ 
blemi organizzativi ed è sta 
tu decisa la convocazione di 
« riunioni allargate nelUKaitU, 
superiore e inferiore uni la 
partecipazione dei (tingenti 
dcirUtitone e dei inemhn del 
U Assemblea nazionale » 

Al Atonia nteriscr inoltre 
che il vice ministro della Sa¬ 
nità sovietico Ivgem Cha/ov 
ha visitato il Presidente Nas 
ser, che soffre di e una forma 
acuta di influenza » 11 medi¬ 
co sovietico, che aveva duet¬ 
to le cure cui si era sottopo¬ 
sto lo stesso Nasser a Tskal- 
tubo. in URSS, lo scorso an¬ 
no, ha trasmesso un messag¬ 
gio del segretario del PCTTS 
Breznev a Nasser ed è ri¬ 
partito per Mosca dopo una 
visita di 46 ore al Cairo, con 
un messaggio nel quale il 
Presidente egiziano ringrazia 
i dirigenti sovietici « per la 
loro immediata e cordiale at¬ 
tenzione » il giornale scrive 
che i medici egiziani hanno 
assicurato Chazov che le con¬ 
dizioni di Nasser sono miglio¬ 
rate. Le stesse fonti egiziane 
che ieri hanno seccamente 
smentito che l'ambasciatore 
sovietico in Egitto, Sergej Vi- 
nogradov, sia stato richiama¬ 
to a Mosca, hanno precisato 
che il diplomatico si trova In 
Timone Sovietica per un pe¬ 
riodo di vacanza. 


9«f spesi di trecciti 
tatari di tatari «Ut* 
«e (suzi cattare gli 
stuzkmuti per i bom- 
birdimeitì cerei) » Uh 
tenacia del iKevr Imi 
Times » - / B-52 bombir- 
duo fugo la laschi smi¬ 
litarizzata del 17 m pa¬ 
rallela 

WASHINGTON, 2 1 iettemo u 

11 senatore Mike Mansfield 
ha aperto un altro spiraglio 
sulla rinnovata aggressione a- 
mencana contro le zone libere 
del Laos, che la stampa ame¬ 
ricana aveva rivelato, e in 
qualche caso denunciato, nei 
giorni scorsi. In una intervi¬ 
sta concessa a Washington, 
Mansfield rivela che l'« impe¬ 
gno » americano nel Laos è 
costato negli ultimi cinque an¬ 
ni centinaia di milioni di dol¬ 
lari e varie centinaia di morti 
americani: quest'ultima circo¬ 
stanza e stata sempre tenuta 
nascosta dal governo di Wash¬ 
ington. e Mansfield precisa 
ora che si tratta di piloti e 
altro personale militare, fun¬ 
zionari civili dei programmi 
di « aiuto » e a altri america¬ 
ni » che lavoravano nel Laos. 

L'impegno finanziario diret¬ 
to ammonta a trecento milio- 
m di dollari l’anno, ma non 
sono compresi in questa cifra 
i dollari spesi per le operazio¬ 
ni di bombardamento aereo 
(centinaia di incursioni al 
giorno » effettuate partendo 
dalle basi in Thailandia. Mans¬ 
field ha invocato « misure in¬ 
tese a limitare la presenza 
americana nel Laos » mentre 
il senatore Symington ha an¬ 
nunciato che la sua sottocom¬ 
missione per gli impegni al¬ 
l’estero inizierà il 14 ottobre 
una serie di sedute a porte 
chiuse per indagare sulla que¬ 
stione. e Da anni — egli ha 
detto — siamo in guerra nel 
Laos ed è ora che il popolo 
americano conosca meglio i 
fatti ». 

Della questione si occupa 
anche il New York Times, il 
quale scrive che le attività a- 
mericane nel Laos vanno fa¬ 
cendosi sempre più intense, 
con invio di rinforzi, armi, ri¬ 
fornimenti. consiglieri. « Que¬ 
sto tipo di ingerenza clande¬ 
stina — rileva il giornale — 
illustrerebbe, come ha affer¬ 
mato il sen, Albert Gore, fi¬ 
no a che punto i militari det¬ 
tano la politica estera ameri¬ 
cana o piuttosto indica che 
nessuno, nell'amministrazione, 
controlla veramente questa jxh 
litica. Le dichiarazioni evasi¬ 
ve dei Dipartimenti dì Stato 
e della Difesa sulla natura 
delle operazioni ora in corsa 
nel Laos mostrano la necessi¬ 
ta di una rapida apertura di 
un'inchiesta sull'argomento ». 

Un libro appena uscito ne¬ 
gli Stati Uniti giunge intanto 
a dimostrare come la menzo¬ 
gna sia utilizzata a Washing¬ 
ton come strumento di gover¬ 
no e come pretesto per lan¬ 
ciare il Paese nelle piu ter¬ 
ribili avventure. Il libro, in¬ 
titolato « La verità è la pnma 
vittima ». e stato scritto cial 
giornalista Joseph Goulden, ed 
è dedicato ai cosiddetti « inci¬ 
denti del golfo del Tonchlno », 
ehe nell'agosto 1964 vennero 
presi a pretesto dal Presiden¬ 
te Johnson per ordinare i pri¬ 
mi attacchi aerei contro il 
Vietnam del Nord e per otte¬ 
nere dal Congresso il consen¬ 
si! preventivo all’intervento m 
lorze nel Vietnam. Oli « in¬ 
cidenti» vennero smentiti da 
Hanoi e denunciati per quel 

10 che erano, un pretesto per 
estendere l'aggressione. Il sen. 
Fulbright. tre anni dopo, ne 
dimostro la falsità. Ora Goni 
den dice che persino il Presi 
dente Johnson, beneficiano ili 
quegli « incidenti ». espresse 
in seguito « dubbi » sulla lo¬ 
to auieiiticilu. « Pei guanto ne 
so -- egli ebbe ad affermale, 
a quanto ritensce Goulden 

tc nostra marina quella sera 
stava sparando alte hidene » 

A 

SAIGON, .’ 1 e -(pii l,,,- 

Uiu dichiarazione ufficiale 
del governo della Repubblica 
democratica vietnamita a fi 01 
ma che il ritno di .'G OOP ame¬ 
ricani dal Vietnam « non può 
nascondete il tutto dir gli 
USA mantengono astinntumeri 
te quasi mezzo milione di sol 
dati per Vneeujur urne del Urei 
nani del Sud e prolungano !a 
guerra di ciopre-ssione » Il do¬ 
cumento chiede il ritiro tota¬ 
le degli americani, e la 11 - 
chiesta viene rinnovala dal 
giornale del partito dei lavo¬ 
ratori, Nhandan (a Mosca la 
Prarda esprime concetti ana¬ 
loghi in un suo editoriale). 

11 ritiro completo e rapido 
delle truppe americane viene 
richiesto anche in una dichia¬ 
razione del governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio del Vietnam 
del Sud. 

Dal canto loro gli america¬ 
ni hanno effettuato una sene 
di bombardamenti al tappeto 
col B-52 lungo la linea smili¬ 
tarizzata del 17° parallelo. Al¬ 
le incursioni hanno parteci¬ 
pato 25 superbombardieri, che 
hanno sganciato 750 tonnella¬ 
te di bombe. Le forze di libe¬ 
ratone vietnamite hanno at¬ 
taccato coi mortai 12 basi a- 
mericane e dei fantocci. 



KLACAVO (Iugoslavia) — Un momonto dell'Incontro fra i Pra al da nl i 
TI» • Coauaaocu. 


Hello Stalo del Gujarat, in India 

120 morti negli 
scontri religiosi 

Coprifuoco totale ad Ahmedabad 
Le scuse dei musulmani agli hìndìi 


BOMBAY, 21 settembre 

Oltre 120 persone hanno per¬ 
so la vita a causa del fana¬ 
tismo religioso che ha spin¬ 
to gruppi di indù e di musul¬ 
mani ad aggredirsi a vicenda 
in diverse parti dello Stato 
indiano del Gujarat e nella 
sua capitale, Ahmedabad, da 
mercoledì scorso. 

La cifra di 120 morti e di 
oltre 300 feriti non è ufficia¬ 
le: è stata desunta da un 
conto fatto negli ospedali, e 
probabilmente si tratta di 
una cifra che pecca per di¬ 
fetto. 

Ad Aìimedabad e negli altri 
centri dello Stato, dove gli in¬ 
cidenti sono stati più violen¬ 
ti, sono stati fatti affluire da¬ 
gli Stati vicini imponenti rin¬ 
forzi di polizia, ed è stato im¬ 
posto il coprifuoco 24 ore su 
24. Malgrado ciò la notte scor¬ 
sa gruppi di teppisti, hanno 
cercato dì approfittare della 
situazione per abbandonarsi 
ad atti di saccheggio e deva¬ 
stazioni di ogni genere. Nume¬ 
rosi sono stati gli incendi do¬ 
losi e 1 casi dì aggressione a 
mano armata, soprattutto nel¬ 
la capitale dello Stato. 

Lo spettacolo che offrono le 
vie di Ahmedabad è desolan¬ 
te: sono diecine i negozi e le 
case che sono stati saccheg¬ 
giati o dati alle fiamme. 


Tutto ha avuto inizio mer¬ 
coledì quando alcuni giovani 
musulmani, scorta in una 
strada di Ahmedabad una 
mandria di mucche seguite da 
discepoli di un tempio indù, 
hanno dileggiato gli animali 
(sacri per gli indù) e i disce¬ 
poli. Gruppi di indù reagivano 
prontamente, e come in una 
reazione a catena le due co¬ 
munità religiose della città si 
sono trovate in guerra. 

Nel primo giorno scene di 
terrore si sono avute alla sta¬ 
zione ferroviaria, dove circa 
duemila persone hanno preso 
d’assalto i convogli nella spe¬ 
ranza di poter tuggire dalla 
citta. 

Oggi le autorità hanno ordi¬ 
nato alla polizia e ai soldati 
in servizio di sparare a vista 
su chiunque sia sorpreso a 
saccheggiare o in possesso di 
armi. 

La maggior parte delle vit¬ 
time sono state colpite da 
coltellate, ma ve ne sono an¬ 
che che sono state raggiunte 
da proiettili sparati dalla po¬ 
lizia. 

Da parte degli esponenti re¬ 
ligiosi musulmani si sono fat¬ 
te le scuse per l’incidente di 
mercoledì scorso, mentre le 
autorità dello Stato hanno de- 1 
ciso di aprire un’inchiesta per | 
accertare tutte le responsabili- ! 
tà e punire i colpevoli. 


Senza preceéeati in Svìzzera 


Manifestano 7000 
a Berna per il 
controllo dei fitti 


li governo ha deciso di respingere un re¬ 
ferendum popolare per il diritto alla i'asa 


: Feriti a Belfast 
’ un soldato inglese 
: e quattro civili 

i 

BELFAST, vcncinl» » 

Un limilo armato di turile 
da « ai-ria ha ‘-parato ieri mt:i 
alcuni colpi che hanno rag¬ 
giunto e lento in modo non 
grave un soiHittiriale brunii 
I nico e quattro civili Linei 
dente e avvenuto all',ingoio 
tra Antrim Road e New Lodge 
Road. al limite dei quartieri I 
cattolico e protestante. Sul I 
posto si .sono recati agenti di | 
polizia e militari. La New j 
Lodge Road e stata sbarrata 
con cavalli di trista sorveglia¬ 
ti da soldati. Nella via si sono 
radunati circa duecento catto- 
Ilei. 

D’altro canto, all’ora della 
chiusura dei locali pubblici, 
in un quartiere sito al di là 
del fiume ehe attraversa Bel¬ 
fast sono scoppiati alcuni taf¬ 
ferugli tra gruppi di prote- 
stanti e di cattolici composti 
ognuno da duecento-trecento 
persone. Secondo un ufficiale 
di polizia, i protestanti vole¬ 
vano marciare sulla Madrid 
Street, zona cattolica che fi¬ 
nora era rimasta relativamen¬ 
te calma. Dal canto suo, un 
portavoce dell’associazione di 
difesa dei protestanti ha det¬ 
to che un gruppo di cattolici 
voleva malmenare alcuni pro¬ 
testanti. 


SERVIZIO ; 

BERNA, 21 sfireniliri? ) 

Oltre settemila persone, rm- j 
nue davanti al Palazzo Fede- | 
ride a Bermi, hanno manife 
stato per rivendicare il prnlun- i 
gamcnio delia legge sul con ; 
(rollo degli nflitti e una pò j 
linea di costruzioni di allog- | 
gì popolari l munitesi unti i 
hanno espresso anche la loro j 
indignazione contro la deci 
j sione del governo elvetici!, il 
| quale ha proposto alle (’a j 
mere di respingere un rete- j 
1 rendimi di iniziativa popola- ! 
1 re pt r il diruto all'alloggio e j 
i per il quale erano stale rae- ! 
colte oltre M nula firme ) 
Questa imponente manife 
si azione, senza precedenti in | 
Svizzera, e stata organizzata 
dal Comitato svizzero di azio ' 
ne per il diritto all'alloggio, 
con rap|H>ggio dei sindacali, 
dei partili di sinistra e di nu¬ 
merose altre organizzazioni, 
per tar sentire la voce po¬ 
polare glie camere che do¬ 
vranno decidere in merito nel j 
corso di questa settimana. i 
F,' il 3i dicembre di que¬ 
st’anno che dovrebbe scade 
re il regime di controllo sugli 
affitti e la relativa protezio¬ 
ne degli inquilini, mentre e 
la forte speculazione edilizia 
da una parte e la mancanza 
di alloggi popolari dall’altra 
hanno già creato una situazio¬ 
ne critica per i lavoratori. 

Attualmente nelle principa¬ 
li città svizzere il prezzo del¬ 
l’affitto corrisponde m media 
al quarto del reddito di una 
famiglia. 

m. d. 


Nel conuakata fitale si 
rileva l'esenti# pesiti»# 
date dalle ritoltati tra 
Ronaaia e Jugoslavia e 
sì auspici## rapporti di 
cooperata* ce* tatti 
pii Stati striatati 

BELGRADO, 21 settembre 

I colloqui tra Tito e Ceau- 
sescu si sono conclusi nella 
tarda serata di ieri e. come 
sottolineano oggi i quotidiani 
jugoslavi, essi « si sono svol¬ 
ti m un'atmosfera cordiale e 
gli interlocutori hanno pro¬ 
ceduto ad uno scambio di 
idee sulla sicurezza europea, 
la situazione in Medio Orien¬ 
te e sui rapporti tra i Paesi 
socialisti ». 

Per ciò che < once me il con¬ 
tenuto dei colloqui vengono 
confermate le impressioni del¬ 
la vigilia, e cioè che nono 
stante l’importanza ed il li¬ 
vello delle delegazioni che 
hanno partecipato all’incon¬ 
tro avvenuto alle Porte di 
Ferro sul Danubio, esso ha 
avuto soprattutto il signiti- 
cato di una manifestazione a 
coronamento di un processo 
di aperture nuove non solo 
sul piano politico ma anche 
su quello economico. La te¬ 
stimonianza migliore di tutto 
questo è l’enorme sforzo che 
i due Paesi congiuntamente 
hanno intrapreso per la rea¬ 
lizzazione della grande cen¬ 
trale idroelettrica di Gerdap. 

D’altronde tutto ciò può es¬ 
sere rilevato anche dal tono 
dei brindisi che i due capi 
di Stato si sono rivolti, e che 
non a caso mettono l'accen¬ 
to proprio sul fatto che ie 
relazioni tra i due Paesi so¬ 
no « un esempio eloquente 
del fatto che è oggi possibile 
lo sviluppo delle relazioni tra 
gli Stati su tutti i piani sia 
politici che economici ». Ma 
soprattutto si è sottolineato 
con forza che « due Paesi so¬ 
cialisti, la Romania e la Jugo¬ 
slavia, utilizzano le risorse di 
questo fiume per gli interessi 
del socialismo e per creare le 
possibilità di una elezione an¬ 
cor più rapida del livello di 
vita dei due popoli ». Tutto 
questo contribuisce anche al¬ 
l'affermazione dei principi stu 
quali deve fondarsi la coope¬ 
razione tra i Paesi che edifi¬ 
cano un nuovo sistema socia¬ 
lista. e dimostra altresì che 
« tra la solidarietà e l’attivi¬ 
tà comune dei Paesi vicini da 
una parte e gli interessi na¬ 
zionali dall'altra non esiste 
alcuna sorta di antagonismo, 
ma al contrario esiste una 
stretta unita dialettica ». 

Per ciò che concerne i mag¬ 
giori problemi intemazionali, 
come risulta dal comunicato 
e dal contenuto dei colloqui, 
le due parti hanno riaffer¬ 
mato la loro solidarietà e il 
loro sostegno all’eroica lotta 
del popolo vietnamita pronun¬ 
ciandosi per la cessazione del¬ 
l’aggressione, per la soluzione 
della questione sulla base del 
rispetto dei diritti del po¬ 
polo vietnamita di de¬ 
cidere da solo il proprio de¬ 
stino senza alcuna interferen¬ 
za esterna. Sul Medio Orien¬ 
te, dopo avere espresso la 
propria preoccupazione per io 
aumento permanente della 
tensione in questa parte del 
mondo, si sottolinea che « le 
due parti si sono di nuovo 
pronunciate per l'intensifica¬ 
zione degli sforzi al fine di 
ottenere una soluzione di que¬ 
sta crisi attraverso l'applica¬ 
zione sema ritardo da parte 
ài tutti i Paesi interessati 
della risoluzione del Consi¬ 
glio di sicurezza del novem¬ 
bre 1967». 

A proposito dell’Europa, i 
due Paesi sono favorevoli al¬ 
la realizzazione « detta confe¬ 
renza degli Stati europei cosi 
come a tutte le azioni e pro¬ 
poste che possano contribui¬ 
re all'affermazione della col¬ 
laborazione e della sicurezza 
m Europa > Sia nei loro brin¬ 
disi che nel comunicato fi¬ 
nale le due delegazioni han¬ 
no voluto anche ribadire che 
la loro collaborazione e gli 
incontri periodici tra questi 
due Paesi socialisti non han 
no. come spesso viene atfer- 
muto in Occidente, un aspet¬ 
to polemico nei colinomi di 
altu Paesi socialisti, e non a 
caso nel comunicato finale 
si sottolinea che « anche gite 
sta volta le due delegazioni 
hanno ribadito la dcte> mina- 
ciane di sviluppare i rappor¬ 
ti di amicizia e di t impera- 
zione <ori tutti i Paesi socia¬ 
listi. i ixirtiti comunisti ed 
operai, le forze c i movimenti 
rivoluzionari democratici e 
progressisti, contribuendo co 
si allo si iluppo della lotta 
per la pace, il progiesso so 
citile ed il socialismo » 

Franco Petrone 


Onorificenza 
in Cina 

per le guardie 
dell'Ussuri 

TOKIO, 21 settembre 
L'agen 2 ia di notizie Nuova 
Cina ha annunciato ieri sera 
che il Presidente Mao Tse- 
lung ha approvato la creazio¬ 
ne di un nuovo ordine al me¬ 
rito per onoiùie le guardie 
di frontiera cinesi che difese¬ 
ro l’isola di Chenpao (l'isola 
sul fiume Ussur. dove avven¬ 
nero aspri scontri) contro le 
invasioni sovietiche 
L’agenzia ha precisato che si 
tratta del titolo di « eroe di 
combattimento »: l'onorificen¬ 
za è stata approvata anche dal 
ministro della Difesa Lin Piao. 



Lotte 


10 dei tualistli di locazione co- i 
me condizione pregi odinole del- I 
l'aitio di una nuota, moderna ; 
politica della i-u. Per il go- 1 
verno, si trailer* di uno m-o- ! 
gito molta arduo, E del roto , 
Boti saranno meno difficili le | 
off re questioni dell'agenda parla- J 
Dentare: regioni, divorzio, Irg* , 
ge uni\erniaria, ecc. 

E‘ dunque -u! piano dei pro¬ 
blemi clie la cn-i del centro-*!- , 
nritra troia la sua 'critica. Kd I 
i tentativi di rilancio della for¬ 
mula. contentata d'altra parte j 
(da destra e da sinistra) all'in- * 
terno degli stessi -leccati della 1 
coalizione che oggi si vorrebbe- 1 
ni restaurare ed estendere, ma- ; 
nife-tano il peccalo di origine 1 
di trascurare proprio questo eie- ‘ 
mentare dato ili ha-c. Non è «a* , 
su ale che la Malia, ieri, nel 
proporre al C-ouMglio nazionale i 
del -uo partito riniziativa di un 
» patto a tre » fra PKI. PSl’ e | 
PS1 che dovrebbe servire da | 
sgabello ad un ritorno od un 
centro-sinistra più arretrato e 
di chiara intonazione centrista, 
abbia completamente trascurato ; 

11 signiheato rinnovatore delle 

lotte in corso. , 

L'organo dirigente del PR1 
ha approvato, con una «ola a«ten- ! 
*inne. la proposta di La Malfa, 
ed ha incaricalo la direzione di 
compiere i a pa—i necessari » 
per avi iarc la realizzazione del- 1 
rincontro a tre. 


Replicando a La Malfa, il se¬ 
gretario del PSL De Martino, 
ha detto che soltanto l'accor¬ 
do « che può scaturire da una 
comune visione delle cose reali 
e dei lini ideali è utile e posi¬ 
tivo. non — ha soggiunto — la 
ricerca pregiudiziale di schiera¬ 
mento ». De Martino, che ha 
parlalo a Bologna, ha detto che 
dinanzi alle rinnovate tensioni 
sociali che si manifestano nel¬ 
le lotte ed ai mutamenti im¬ 
petuosi della società « è neces¬ 
sario concordare una politica 
capace di corrispondere a queste 
esigenze. In questa politica — 
ha proseguilo —. oltre agli im¬ 
pegni programmatici sulle regio¬ 
ni, l’I Diversità, lo statuto ilei 
lavoratori, acquistano rilevanza 
massima gli indirizzi di politica 
economica, atti a garantire il 
valore «lei salari anche dopo gli 
aumenti prevedibili, mediante la 
stabilità di alcuni prezzi per be¬ 
ni essenziali della vita come la 
ca-a. i servizi sociali, la seno- 


i 


i 


l 


! 


la ». 


Riferendo-i direttamente all'i* j 
niziativa di lai Malfa, il segre- ' 
tario socialista ha «letto di «ap- ! 
prezzare» le intenzioni del pro¬ 
motore. ma ha aggiunto di ere- ( 
de re che u gli appelli all’unità 1 
non possono essere rivolti ai so- 1 
eialì-ti. ne — ha proseguito — l 
riteniamo che accorili politici si , 
possano ro-iitiiirc sulla l>a-e «li 
incontri diplomatici per la for¬ 
mazione di un nuovo fronte lai- 
eo da contrapporre a IH. e PCI; 
siamo invece pronti a una ili- ' 
scussionu allerta ». Circa la DC 1 
e il PCI. infine. De Martino ha I 
detto « ehe questi partiti non so- { 
no entità immobili, ma hanno 1 
tendenze «liverse che «M-corrc fa- | 
re emergere sempre pii» chiara¬ 
mente ». Sellitene con molle sfu¬ 
mature diplomatiche, quindi, la I 
risposta socialista al PRI è es¬ 
senzialmente contenuta in un ri¬ 
lievi!: non è con l’ineontro pro¬ 
porlo «la 1 a Malfa ehe si può 
sanare la crisi politica. 

1 socialdemocratici (oggi han- j 
no parlato Ferri. Cariglin e Pre- | 
ti) ri-pondono a La Malfa, in j 
sostanza, direnilo di pss«tc proti- j 
ti a wder-i allo ste-so tavolo «lei 
PHI e «lei PSl, ma a condizio¬ 
ne che tutti gli invitati si pro¬ 
nuncino come il partito scissio¬ 
nista contro la « penetrazione 
romanista ». Si tratta, in sostan¬ 
za, «li una riproposizìonr del giu¬ 
ramento anticomunista come ele¬ 
mento pregiudiziale per costitui¬ 
re un nuovo governo. 


il 


Da parte «Iella DC inni vi so¬ 
no celti ufficiali, uve -t r-clmla 
mi rilievo «-onlcnuto nella nota 
polilira ilei Popolo ili oggi rir- 
ra il lallo clic I a Malfa — eoli 
un di-eorso che « non contiene 
novità «li rilievo ri-|H'tto alla tr¬ 
ina lira a lui eon-iieta » —- ha 
trascurato il pr-n «Iella IX. nel¬ 
la «Icteriuinazionc degli indirizzi 
|Mililiri. Negativi -olio «ioli, già 
ieri, i coniincnli della -ini-lra 
e e. siislaiizìahuenle. anche «lei 


i 


i 


morolci. | 

I 

Mie i|Hf-tìoiii della |Kileini- [ 
fa jiolilira attuale -i sono rife¬ 
riti oggi, parlaiulo a Firenze cd ! 
a Camiicia ( \rezzo ), i rompa- . 
gni lligrao «‘ (>.C. Patella. ‘ 

Il compagno Ingran. clic ha 1 
parlalo al Kc-lival dell’l aita 
di Firenze, ha detto che ’a 
prillarla dolCoti. La Malfa «Il t 
una federazione Ira socialisti. ■ 
««M'ialdrinocratici e repubblicani | 
è una pigra ri-polv era tura di ! 
vecchie c fallite strategie, pre- 
scindendo completamente dalle | 
lotte e dalli' profonde novità l 
del pae-r. come se la scissione 
tra socialisti e socialdemocrati¬ 
ci fosse stata rolo un curiose» 
bisticcio. I «'«impili urgenti so¬ 
no invece per noi di attivo 
sostegno alle precise rivendica- 
rioni «li elevamento materiale 
«li liliertà c di potere, avanza¬ 
te dalla possente lotta operaia 
r popolare, r la conquista di 
riforme di struttura che assi¬ 
curino uno sbocco polìtico a ] 
tali rivendicazioni. i 

Partendo «la queste lolle — 
ha proacguito lngr«o —, noi 
poniamo tre obiettivi : 1 ) lo 

«viluppo di una unità concreta j 
rii essenziali scelte, di indiriz- i 
z«i |Militìro: 2 ) lo siMistamento j 
r il rinnovamento di forze jmi- , 


litkbe e di organizzazione to- 
dak i» modo che u giunga 
a una riorganizzazione generale 
dell* sinistra italiana; i ) la 
conquista di originali strumenti 
di potere dal bassi, collegati a 
un nuovo ruolo dell* assem¬ 
blee elettive. I-* ro-tru/iooe di 
una nuova maggioranza avan¬ 
za attraverso lo «viluppo di 
questi processi congiunti. Essa 
non è un impassibile accordo 
di potere tra noi e la LK . uè 
« un agginuta - del P* l al cen- 
tro-'iiii-tra : rs-a e la creazio¬ 
ne di uno schieramento affet- 
nntivo al centro-sinistra- che 
trasformi le forze di sinistra e 
fondi nuove forme di potere 
delle masse- 

Il compagno Gian Carlo Pa- 
jetta- che ha parlalo a i.amu- 
ria. ila urlio che il iruumu 
di far arretrare tutta la situa¬ 
zione politica del nostro Paese, 
ricostituendo il cosiddetto cen¬ 
tro-sinistra orgauico e un ulti¬ 
mo disperato tentativo di far 
rivivere, o meglio riconsolidare 
quello che e rimasto della «li- 
«eriniioazione anticomunista. Le 
forze che «i dicono «li sinistra 
nei partiti dell’attuale maggio¬ 
ranza devono intendere il pen¬ 
colo di questo passo indietro. 
Devono intendere anche che il 
Paese si muove in una direzio¬ 
ne opposta. Ij nuova maggio¬ 
ranza <ta realizzandosi nel 
Paese. 

Problema di maggioranza 
parlamentare e di governo *t 
porranno sempre di più in con- 
ne-sione con i contenuti delle 
esigenze popolari e con i modi 
e le forme unitarie del movi¬ 
mento delle masse lavoratrici. 
E’ sciocco ha proseguito Pa- 
jetta — attribuirci anche solo 
l'intenzione di inserirci nel cen¬ 
tro— ini-tra. Nou cerchiamo al¬ 
leanze o coabitazioni con un ca¬ 
davere. F-‘ sciocco però altret¬ 
tanto no m edere che siamo in¬ 
seriti in un movimento reale 
che non ha soltanto obiettivi 
sindacali o di categoria, ma che 
investe tutta la realtà polìtica 
e ne determina le prospettive. 

Sindaco 

non era data per certa: gli 
organizzatori non ne sapeva¬ 
no nulla. Ma le pressioni dei 
bonomiani hanno avuto suc¬ 
cesso: l'on. Cristofori, leader 
locale, alla fine l'ha spuntata. 
Il presidente del Consiglio a- 
vrebbe dovuto presenziare — 
questo era il compito più im¬ 
portante anche al convegno 
della Coldiretti, a fianco del- 
l'on. Truzzi, E infatti vi ha 
presenziato, subito dopo l’i¬ 
naugurazione. accolto da una 
selva di cartelli non certo a- 
michevolì. 

La protesta contadina nelle 
campagne ferraresi è un fatto 
reale, investe anche le file della 
Bonomiana. E l’on, Cristofori 
non ha esitato a strumentaliz¬ 
zarla per accrescere la sua 
posizione di forza all’interno 
della DC ferrarese. E’ un a- 
spetto mortificante di lotta 
politica, che viene combattu 
ta non certo in difesa degli 
interessi dei contadini della 
provincia. Una grande farsa, 
quindi- Per cui il fatto piu 
importante resta oggettiva¬ 
mente il saluto del sindaco 
che ha « gelato » non poco la 
affollata platea delle autorità. 
Il successivo saluto, rettorico 
sino alla noia, del presidente 
dell’Eurofrut, non lo ha certo 
annacquato. E Rumor ne ha 
dovuto tener conto. Non ha 
fatto un discorso «rivoluziona¬ 
rio », ma ha dovuto argomen¬ 
tare lungamente per dimo¬ 
strare— l'indimostrabile. 

E cioè che la frutticoltura 
italiana dovrebbe essere una 
specie di chiave di volta del¬ 
le difficoltà in cui è costretta 
la nostra bilancia alimentare- 
Ma la realtà è diversa. Impor¬ 
tiamo carne a rotta di collo e 
le nostre esportazioni di frut¬ 
ta e di prodotti orticoli da 
qualche anno a questa parte 
segnano il passo, non presen¬ 
tano quei segni di sviluppo 
che pur tutti si augurano da 
troppo tempo. 

Il deficit è sempre piu gra¬ 
ve. Alla fine del 1969 raggiun¬ 
gerà cifre astronomiche. Il 
problema è serio. La Bienna 
le ortofrutticola 1969 è una 
gran bella cosa ma non con¬ 
tiene una seria denuncia dei 
problemi reali del settore, 
che sono poi i problemi rea¬ 
li della nostra agricoltura. 

Le macchine sono stupende, 
modernissime, a valle della 
produzione di frutta è sorta 
tutta un’industria efficiente e 
spesso fantascientifica, ma ì 
problemi legati alla produzio¬ 
ne, al costo e alla qualità so¬ 
no rimasti gli stessi di qual¬ 
che anno fa. 

Eppoi c’è la questione del 
fonde di solidarietà. Quest'an 
no le grandmate hanno reca¬ 
to rovine e difficoltà presso¬ 
ché mortali per molte azien¬ 
de nelle campagne del ferra¬ 
rese. La capitale italiana del¬ 
la frutta deve essere meglio 
tutelata. I produttori devono 
pssere garantiti dai rischi del 
maltempo da parte dello Sta¬ 
to. Questi sono i problemi 
concreti. Rumor e Sedati han¬ 
no tentato di eluderli, con di¬ 
scorsi abili fin che si vuole, 
ma che ormai non incantano 
nessuno. Lo spazio per le so¬ 
lite manovre si è notevol¬ 
mente ristretto. Deve averlo 
capito lo stesso Rumor al 
convegno, se pur strumenta¬ 
lizzato, della Coldiretti, dopo 
che lo stesso sindaco di Fer¬ 
rara glielo aveva detto a chia¬ 
re lettere. 

E’ venuto il momento delle 
riforme. Esse sono improcra¬ 
stinabili «e si hanno a cuore 

lealmente ie sorti della no¬ 
stra agricoltura. Tutto il re¬ 
sto non conta, oppure conta 
poco. Bisogna togliere quello 
stato di malessere che esiste 
nelle nostre campagne. E per 
toglierlo non bastano certi 
sperticati e poco credibili e- 
logi alla passione, all’Intelli¬ 
genza. alla creatività, alla fan¬ 
tasia del nostri produttori. 









